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A Secondo TAgenzia radicale, ' il ministro del 
commercio con l'estero, d’intesa con ' il mini* 
stero degli esteri, avrebbe concesso l’autorizza* 
zione all’esportazione, nel Sud Africa di un cer* 
to ’ quantitativo di armi e precisamente di pi¬ 
stole calibro 7,65, Non c’è chi non veda se la 
notizia verrà confermata la gravità di una 
decisione, che, oltre a rappresentare una palese 
violazione della ; recente raccomandazione del* 
rONU tendente a bloccare l’invio di armi al Sud' 
Africa, schiera il nostro paese a fianco dei peg* 

' giori razzisti che si serviranno di queste armi 
per aggravare la repressione contro la popola* 


r/. 


(0 STATO d’assedio è stato proclamato nel Viet¬ 
nam del Sud, mentre quello che si teme possa essere 
un vero e proprio bagno di sangue si è verificato 
nelle pagode buddiste di Saigon invase dalla polizia 
del dittatore Ngo Din Diem. L’esercito, che venerdì 
scorso aveva ricevuto l’ordine pazzesco di distrug- 
. gere la città nel caso di un colpo di Stato contro il i 
regime, l’ha per ora trasformata in un campo trin- ' 
cerato dove sì spara a vista. La dittatura, che aveva 
finora riservato la parte più bestiale della repres¬ 
sione alle popolazioni delle campagne, ha così tra¬ 
sferito la parola d’ordine della persecuzione e del 
massacro anche alla capitale, e proprio contro coloro, 
i buddisti, che avevano reagito con la non-violenza 
alla violenza governativa, esercitando semmai • la 
loro volontà di protesta su se stessi, con i roghi 
umani nei quali cinque monaci hanno voluto immo¬ 
larsi.V- ■ ■ V--'- ■ '...V - 
' <■ Ma è veramente soltanto contro i buddisti che 
Diem ha voluto scagliare tutto il peso del proprio 
apparato poliziesco e militare? O non piuttosto con¬ 
tro tutta una opposizione che, abbracciando già la 
grande màggioranìsa della popolazione, stava esten¬ 
dendosi anche ai settori meno inclini alla rivolta? , 
E non potrebbe essere, questo, l’ultimo disperato e^ 
sanguinoso sussulto di una dittatura che, vedendo; 
i mesi o forse i giorni contati, tenta di distruggere 
tutti gli oppositori da essa raggiungibili prima che 
gli oppositori la distruggano? ; _ .• • 

(A GUERRA che Ngo Din Dièm conduce cóntro 
il popolo sud-vietnamita è in corso da quasi nove 
anni, da‘quando cioè gli‘araerìcàtìif‘àli’iiidòmani 
della firma degli accordi di Ginevra che misero fine 
alla gudrt^’coloniale d’Indocina, trassero dairesilio 
questo vecchio mandarino cònvertitosi al cattolice¬ 
simo e lo misero al potere. Diem non tradì le loro 
speranze. Prima eliminò gli avversari,' politici e reli¬ 
giosi, a Saigon; poi cominciò ad eliminare, o a cer¬ 
care di eliminare, gli ■ oppositori nelle campagne. 
Ma quello che era stato facile nella grande città 
dove era concentrato il grosso delle sue forze non si 
dimostrò altrettanto facile nelle campagne, dove la 
.tradizione di lotta contro il colonialismo francese 
aveva lasciato uno spirito di indipendenza che né 
la ghigliottina, né le fucilazioni, né i rastrellamenti 
riuscirono ad infrangere.^ se nei primi anni la resi¬ 
stenza fu pacifica, politica, attraverso dimostrazioni 
di massa, quando si dovette constatare che tanto non 
bastava quelle popolazioni si rivoltarono aperta¬ 
mente.—-- r- r ~—__ 

Di anno in anno il conflitto si estese assumendo 
proporzioni spaventose, ed ancor più spaventose le 
assunse dopo che, nel 1961," gli americani interven¬ 
nero direttamente con un loro «piano di pacifica¬ 
zione» che prevedeva lo sradicamento totale delle 
popolazioni contadine dai loro villaggi e il lorò con¬ 
centramento in migliaia di « villaggi j strategici ». 
Alla ferocia dei « diemisti » si aggiunse così la per¬ 
fezione tecnica degli americani — i huUdozers per 
spianare i villaggi e costruire ì campi, dollari, con¬ 
sulenza tecnica — e poco dopo l’intèrvento diretto 
delle loro forze armate: 16.000 uomini, centinaia di 
elicotteri, centinaia di aerei, migliaia di bombe al. 
napalm. Ma là dove non erano riusciti né francesi 
né • « diemisti », non riuscirono neppure gli ameri¬ 
cani: ché, anzi, le forze popolari dirette dal Fronte 
di Liberazione Nazionale andarono facendosi sem¬ 
pre più forti ed organizzate, e quando i diciotto 
mesi previsti per la «pacificazione» passarono, la 
repressione non aveva raggiunto nessuno dei suoi 
obiettivi. , . 

'ACUIRSI di questa nuova « sporca guerra » ebbe 
però altre conseguenze, logiche in • ogni caso del 
genere: rafforzò il potere personale di Ngo Din Diem 
e quello della sua famiglia, trasformò quella che 
secondo gli americani avrebbe dovuto essere «una 
dittatura' temporanea per cause di guerra» in una 
satrapia quale l’Oriente aveva raramente conosciuto, 
ingigantì la corruzione, che è tipica di ogni paese 
coloniale in cui il dollaro faccia la sua comparsa,' 
man mano che le spese di denaro americano vi 
aumentavano (un miliardo di lire italiane al giorno 
per la sola guerra), allontanò da Diem tutte quelle 
forze e quegli strati sui quali gli Stati Uniti avreb¬ 
bero voluto costruire una parvenza di sostegno- al 
governo: fino all’incarceramento anche degli oppo¬ 
sitori più tiepidi, fino airultimo clamoroso scontro j 
con i buddisti. • ' . ; - - 

• - Il ^ Dipartiménto di ’ Stato americano ha ■ ieri 
espresso ufficialmente, per la prima volta, la sua 
deplorazione per le azioni repressive « di questo 
tipo », ed ha accusato Diem di aver violato l’impegno 
assunto con Washington di perseguire una politica 
di riconciliazione con i buddisti. Ma la deplorazione 
non può ingannare nessuno, né assolvere Washington | 
dalle sue pesanti responsabilità, proprio perché essa 
limita la colpa di Diem alla repressione anti¬ 
buddista, che appare, ' invece, soltanto come uno 
degli aspetti della situazione sud-vietnamita. 

. La repressione anti-popolare, che certo ha avuto 

Emilio Sani Amadè. 

. , (Segue in ultima pagina) ' 


di Diem 
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Morti e feriti - Centi¬ 
naia di monaci arresta¬ 
ti • li Dipartimento di 
stato «deplora» men¬ 
tre Tambasciatore USA 
promette appoggio alla 
dittatura - Distrutto dai 
partigiani un campo di 
concentramento 


V SAIGON, 21. r 

Lo stato d'assedio è stato 
proclamato in tutto il Viet 
nam del sud dal dittatore 
Ngo Din ; Diem. Il despota 
ha anche imposto il copri¬ 
fuoco a Saigon e nella cit^à 
gemèlla di Chplon,. e instau¬ 
rato un gòverno militare nel¬ 
la capitale, in sostituzione 
deiramministrazione - comu ' 
naie civile. . • . . ■ . •> ; 

' La gravissima decisione è 
stata annunciata subito dopo 
che le truppe avevano inva¬ 
so tutte le pagode di - Sai¬ 
gon, di Hue e di altre città, 
causando , un numero ancora 
imprecisato di vittime tra i 
monaci buddisti.e i fedeli ed 
arrestando centinaia di reli¬ 
giosi, trasportati dai soldati 
e dalla polizia verso ignota 
destinazione, fuori della ca¬ 
pitale. Le comunicazioni'con 
il resto del mondo si sono 
interrotte parecchie volte 
dalla mezzanotte in poi, men¬ 
tre ^ Diem realizzava i suoi 
piani . La situazione rimane 
estremamente confusa. ' ■ 
L’invasione delle pagode 
si è iniziata alle prime luci 
di stamane. A Saigon il pri¬ 
mo obièttivo di centinaia di 
soldati e poliziotti è sta¬ 
to la grande 'pagoda di Xa 
I.oi, davanti alla quale do¬ 
menica si - era svolta una 
grande manifestazione anti- 
govemativa'èd uno sciopero 
della fame di protesta da par¬ 
te di 15 mila persone. Secon¬ 
do testimonianze americane 
poliziotti e soldati hanno in¬ 
vasò la pagoda sparando e 
lanciando bombe lacrimoge¬ 
ne, arrestando tutti i monaci 
sui quali sono' riusciti a met¬ 
tere le mani e inseguendo per 
le vie della città quelli che 
tentavano di mettersi in sal¬ 
vo e sottrarsi così airànèstó. 
La radio.goveniativa ha am¬ 
messo, clìe: nel corso di que-* 
sta operazione -'vi sono sta¬ 
te delle vìttime >, ma non ne 
ha precisato il numero.' 1 mo¬ 
naci arrestati sarebbero ol¬ 
tre un centinaio ma secondo 
altre fonti ammonterebbero 
a parecchie centinaia. • 
Scene analoghe si sono ri¬ 
petute nelle altre pagode in¬ 
vase dalla truppa, mentre al¬ 
tri gravi incidenti, sui quali 
tuttavia non si hanno detta¬ 
gli, sono avvenuti a Hue, la 
città che fu teatro delle prn 
me repressioni antibuddistè 
nel maggio scorso, quando ! 
soldati e i poliziotti intra¬ 
presero Toccupazìone ' della 
pagoda di Tu Dam. Non si 
hanno notizie circa le opera¬ 
zioni condotte negli altri cen¬ 
tri. ma si ritiene che gli ar¬ 
resti effettuati siano nume- 
rosissinii e, che le vittime.sìà- 
ho molle. 

Subito dopo, la radio diti 
fondeva l’annuncio più dram¬ 
matico; Ngo Din Diem ave¬ 
va firmato il proclama dello 
stato d’assedio, dando la col¬ 
pa dì tutto ai buddisti e agli 
« agitatori » che ne avevano 
guidato le ■ dimostrazioni. 
Contemporaneamente, la ra¬ 
dio annunciava che l’eserci¬ 
to assumeva il controllo del¬ 
la situazione in tutto il pae¬ 
se. mentre a Saigon Tammì- 
nistrazlone comunale veniva 
sostituita da un governo mi¬ 
litare diretto dal brigadiere 
generale Ton That Dinh. II 
maggior-generale Tran Van 
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Un elicottero ameiieano in ' appoggio alle troppe di Diem 



alle^^tmrdi'; Sqro^t 
vcentao-siolslra^^^ 

1 deputati del PCI faranno un" passo -presso 
: : in Ruzzerà : i ? 7 


Dopo, due. ^ttimane di una 
polèmica che èra apparsa al- 
rinizio' abbastanza:oscura, gli 
obiettivi dell’ioterc^ improv. 
visamente- dimostrato dall’on. 
Saragat per le questioni nu¬ 
cleari, sono finalmente apparsi 
chiari. ' • . - , , 

’ Mentre da una parte l’on. 
Preti continua a porre il pro¬ 
blèma della sostituzione, dei 
prof. Ippolito alla segreteria 
del CNEN, Saragat ha allar¬ 
gato e precisa'to-il tiro della 
polemica, e. con la intervista 
concessa martedì al Corriere 
della Sera, ha precisato che 
le valutazioni sulla polìtica 
nucleare sono solo un a^tto 
di un problema politico più 
generale: il problema cioè del. 
l’orientamento e dei contenuti 
del centro-sinistra. Saragat ha 
ribadito quindi le critiche al 
centro-sinistra diretto dall’on. 
Fanfani, c ha precisato la sua 
volontà dì dare l’avvio ad un 
centro-sinistra «serio non de¬ 
magogico» h'Avanti!, la Voce 
Repubblicana, il Giornale del 
Mattina (ispirato dall’on. La 
Pira) reagiscono polemièamen. 
te. «n centro-sinistra, scrive 
VAvanti!, non può ridursi a 
un programmino àssiitendale 


(Segue in ultima pagina/l^e oggi è fatto pn^rio-andiè' 


da Malagodi ». A un centro¬ 
sinistra di questo tipo ci stan¬ 
no tutti, insàmma, e ne. è la 
riprova il plauso con cui il 
Globo, quotidiano della Con- 
findustria, ha accolto le dichia¬ 
razioni dell’on. Saragat ' - 
^ La polemica sui contenuti 
programmatici del centro-»m- 
stra è stata cosi anticipata dì 
qualche settimana, e serve a 
mettere in luce ì contrasti, le 
ambiguità, le . incertezze che 
esistono nel campo di questa 
maggioranza dì centro-sinistra 
che si rivela . sempre meno 
omogenea.: Torna sull’argo¬ 
mento VAvànii! di oggi, con 
un articolo del suo direttore, 
con ' cui. si precisano ancora 
una volta i contenuti democra¬ 
tici del centro-sinistra; poe¬ 
tica di programmazione, solu¬ 
zione del problema del Mezzo- 
giorno e Mia crisi delVagrì- 
coltun, un più democratico 
assetto dello Stato. « Questo 
è il centro-sinistra — conclu¬ 
de l’Awiatj/ — non ne vedia¬ 
mo nessun altro possìbile». 

'La sortita ' moralistica del- 
l’on. Saragat ti è prestata fa¬ 
cilmente a ritorsiMiì polemi¬ 
che. Dopo VVnità è rAoon^ 
che rieprda lo speipero tm- 


>7 'più case e più sràólè .~-Jquillaiiiente effettuato-dai più 


inutili carroÉzofii * ih-periodel 


centrista, e l’Es^esso oggi neL 
le edìcole ironicamente ram¬ 
menta' che, 'all’epoca dello 
scandalo delllmmobìUare. dì 
Fiumicino o della Federcon- 
sorzì, l’on. Saragat taceva, non 
essendosi ancora scoperto la 
vena del moralista. * - 
Per ciò che sì riferisce alla 
attività del CNEN, i senatori 
comunisti Montagnani Marelli, 
Mammucari e Seccì hanno pre. 
sentato al ministro dcH’lndn- 
strùr e' Commercio una inter¬ 
pellanza mirante a portare in 
discussióne dì fronte al Senato 
tutto il problema della poli¬ 
tica energetica nel settore nu¬ 
cleare. . . - ■ 

1 deputati comunisti sotte- 
pwranno all’oo. Leone alla fi¬ 
ne della settimana la questió¬ 
ne degli àrbitrii commessi dal¬ 
le autorità svìzzere a danno 
dei nostri emigrati. Nella gior. 
nata dì ieri ini colloquio ha 
avuto luogo tra l’on. D’Alessio 
della segreterìa del gruppo co¬ 
munista e ' il sottosegretario 
Martino, che ha.tentato di giu- 
sUdeare con < motivi : tecnici 
quella che è apparsa chiara¬ 
mente come una vergiHpiosa 
azione di discriminazione po¬ 
litica. . X 
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Sottolineata la ne-1 r 
cessità di coordi¬ 
nare gli sforzi prò-, 
dottivi, dei : paesi 
socialisti - Esalta¬ 
ta la funzione del¬ 
la Jugoslavia nei 

' Balcani^- 


. Dal nostro inviato 

' BELGRADO. 21.^ 
Krusciov si è recato' oggi 
tra gli operai: ha discusso, 
ha pronunciato un discorso, 
ne ha improvvisato un altro, 
ha parlato della Jugoslàvia, 
dell’Unione ‘ Sovietica, della 
Cina, dell’America, con quel 
tono con cui lo schérzo ser-: 
ve a dire le cose più serie. 
Alla fine, quando è riparti¬ 
to, la gente continuava a ri¬ 
petersi le sue battute, a com¬ 
mentarle, ' sbalordita ' ' dalla 
capacità del Primo ministro 
sovietico di trasformare una 
cerimonia ufficiale in una 
riunione amichevole. ' ‘ ; 

. ' Ma Krusciov non si è li- - 
mitato a raccogliere un en- ^ 
nesimo successo i personale. 7 
Egli ha fatto tutta una serie 
di affermazioni politiche di. 
rilevante importanza, - toc¬ 
cando un pùnto dopo l’altro; 
competizione col mondo ca¬ 
pitalista. coordinazione - del¬ 
ia produzione tra i paesi so- 
ciaiisti, necessità di .un - au- i 
mento qualitativo e quanti- | 
tativo di questa produzione, I 
problemi . della democrazia ■ 
nella fabbrica è, inifine, van- ' 
taggi che la Jugoslavia trar- ^ | 
rà da.un forte aumento di | 
scambi con l’URSS. Il tutto | 
fonna un vasto programma . 
politico,-in cui la Jugosla- . 
via rafforza la coUaborazio- I 
ne con gli altri Stati socia- | 
listi, pur sviluppando il prò- I 
prio sistema in modo auto¬ 
nomo ed originale. '' = i 

Tutto questo è stato espo- | 
sto, come dicevamo, in varie | 
conversazioni e in partico*. ! 
lare nel doppio discorso pro¬ 
nunciato davanti alle mae- | 
stranze della grande Indù- | 
stria di Motori e di Trattori .| 
di Rakovìza, alle porte del-.. 
la capitala Krusciov accòm- ■ 
pagnato da Rankovic, dalla | 
moglie, dai due figli Jelma I 
e Gaiina, è arrivato alle die- I 
ci in fabbrica. ' ■ 

Il Primo ministro-so vieti- I 
co è stato condotto a vìsita- | 
re tre reparti in cui si prò- | 
ducono trattori ' su licenza ' 
della ditta italiana Landini _ 
e motori. ^ Dappertutto gli | 
operai gli facevano festa, | 
pur continuando nel proprio | 
lavoro, mentre Krusciov si 
fermava ad osservare le ■ 
macchine e gli uomini. Un I 
vecchio operaio, non osava | 
stringergli la mano. « E* tut- ■ 
ta sporca > diceva, c Non è ' 
la mano sporca che conta — | 
ha ribattuto Krusciov — è I 
l’anima che bisogna conser- I 
vare pulita ». •;.• 

'Dopo aver guardato quel- - 
lo. che c’era da vedere. Km- I 
sciov è passato nella sala di | 
ricevimento, a chiedere in- I 
formazioni e spiegazioni, sol¬ 
levando una prima discus- | 
sione; assai vivace sui me- I 
lodi di gestione e, in parti- I 
colare, sul ' problèma dei ' 
rapporti tra Consigli operai 
e direzione della azienda. E’ I 
noto che, in Jugoslavia, i I 
consigli operai hanno ìmpor- | 
tanti poteri che da un lato 
sono diretti a garantire la ■ 
democrazia interna, mentre | 
dall’altro, possono portare I 
ad una specie di pericolosa I 
doppia direzione. Il proble- ‘ - 
ma è complessò e Kmsciov | 
ha insistito parecchio nel | 

; Ruboffis Tadoschi * 

(Segue in ultimm puginm) 



MILANO — Un-gruppo di giovant affigge carielli 
antifranchisti sulle serrande dei negozi e sui muri 
del centro , v'. r > ■ i ‘ : 


Si «stende la protèsta 



rantro 

In Campidoglio deplorato il nuovo crimino 



* Anche nella giornata di 
ieri sono continuate, in 
varie parti del Paese, le 
proteste contro Vesecran- 
. do assassìnio dei due gio^ 
vani anarchici spagnoli, 
perpetrato, dalla banda 
fascista del Caudillo. A 
Terni, i movimenti gio¬ 
vanili della DC. del PCI. 
dei PSI. del PRI e del 

- PSDI harmo sottoscritto 

- un - documento comune. 
A Roma, all'inizio delta 
seduta del Consiglio comu- 

. naie, oratori di 'quasi tutti 
i gruppi e della Giunta 
hanno espresso ieri sera- 
parole di ferma condanna. 
Dopo il socialista Vassalli 
e il comunista Modica han¬ 
no parlato Bozzi (PLI) e 
L’Eltore (DC), Alcune vi. 
voci interruzioni sono sta¬ 
te provocate dal missino 
Teodorani, che ha usato 
un tono di ipocrita pieti¬ 
smo. Si è associato, infine, 

■ il sindaco Della Porta, 

■ ■ ' Telegrammi di protesta 
sono stati inoltre inviati 
dalle giunte comunali di 
BologM e Alessandria, dai 
ferrovieri di Livorno, e 
dalla Pìtica. 

- Una significativa presa 
di posizione contro l'or¬ 
rendo crimine che si ag¬ 
giunge alta serie di mi- 
.<t/a((i del regime " catto¬ 
lico” di Franco» è stata 


■ vìa Torricinì. afferma an¬ 
zitutto ~che il regime di 
Franco. «■ oltre ad essere. 

' la vergogna di tutti i po- 
", poli della terra, macchia 
- di disonore il mondo cat- ' 
\ tolico e costituisce una 
dolorosa piaga, per ìa 
‘ Chiesa in cammino ver- 
. so orizzonti ecumenici di 
. pace e di amore ». ? 

' Nell'ora della dìstin- 
: zione fra Chiesa^ cattoli¬ 
ca e regimi clericali e fa¬ 
scisti — prosegue S do- 

■ cùmento — vagliamo al- 
: zare la voce della nostra 

più profonda indignazio¬ 
ne unendoci a quella dei 
, democratici, > dei sociali¬ 
sti, dei comunisti e di 
tutti coloro che collaho- 
' vano all'inxtaurazione del. 
la giustizia e della liber¬ 
tà. Auspichiamo che ' il 
nostro Papa, Paolo VI, 

: come ebbe già ad espri¬ 
mersi in una precedente 
. occasione, voglia scindere 
ogni responsabilità della 
.Chiesa cattolica di fron- 

■ te a crimini che ripugna- 
' no al più elementare sen¬ 
so di umanità • e , di ci- 

. viltà >. . . - . 

- A questa chiara, con¬ 
sapevole testimonianza 
— che - non rappresenta ' 
certamente, solo la voce 
del gruppo fiorentino, ma 

■ la coscienza di milioni di 
credenti, in Italia, in Spa- 


espresstt. infine, da un.. gn^ g in tutto il mondo — 

ewm ' * u. • ^ _ . 


gruppo di ■ cattòlici fio¬ 
rentini che hanno deciso 
di scrivere una nobilis¬ 
sima . lettera al nostro 
giornale, 'Stupiti e ad¬ 
dolorati per la mancata 
partecipazione, almeno in 
forma ufficiale, di espo¬ 
nenti del mondo cattolì- 
' co al coro di recrimina¬ 
zione ché si è levato da 
ogni ■ parte del mondo >. 

La lettera, che reca le 
firme di Franco Quercio- 
li, Vittorio Marlotti. Val¬ 
do Falchi, Paola Lucqri- 
ni. Renzo Benointi c SU- 


ha fatto eco, purtroppo, 
nella stessa giornata di 
ieri un insolente corsivo 
del • Quotidiano », porta¬ 
voce della destro, cattoli¬ 
ca, U quale si è lanciato 
in un'acida Quanto stoli¬ 
da polemica contro colo¬ 
ro che hanno protestato 
per il nuovo crimine 
franchista, ‘ giungendo al 
punto di invocare misu¬ 
re coercitire e punitine 
nei confronti di chi ha 
manifestato la propria so¬ 
lidarietà 
tati-*. 
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Dà11° settembrè 




é PSI ìnsi 
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Ariano Irpino 


/. V .< ^ i ? I 
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àboiìre il 




Dopo il trattato di Mosca 
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Il ministro si era recato ad inaugurare le « prime pietre >■ 
di edifici che i colpiti dal sisma aspettavano da un anno 


Una dichiarazione del ; compagno 
La TorreSciopero degli zolfatari 
contro le minacce di smobilitazione 


628 impianti di distribuzione dei carburanti 
Kià accaparrati — Preoccupazioni dei gestori 
per le conseguenze dell'operazione al vértjce 
^ fra le «7 sorelle» 


a Paolo VI 


' ■ - -h 


Dal nostro corrisnondente nuova. A Flumcri, con fronte a questa desolante si- 

, ^ ^ 200 decreti di sgombero, solo tuazione i democristiani ed 

>; ARIANO, 21 sabato scorso sono stati ap- il governò hanno cercato di 


Onesta mattina il Ministro pnltati j lavori per la costru- correre ai ripari convocando 

__ .ten^ _«o_• A _.f_•_ 9 _*f __ ___ 


• . _ • • ’-v'rv/.-y. J-:y 

■ Dal nostro inviato . nazionale deir on-le sta per scattare Voperazio- 

^ - r, A T n 'T Gulf. Se ne accorgeran- ‘ 

, , V'., PALKRMO, 21 imitare quello del’on. Moro. no. tornando dalle ferie, mol- 

Mentre ieri sera'assiste- Quel che rimane incredi- t» automobilisti,'quarto tro- 


_ ^ - " '♦ j* O.J • A ikAìi^A 1^. j —j* _ iiaa ^ aviCJivJic icii aeraci ' ciaaiobc* xiiixcuac iiiuicui* . .. 

Staio e stato sonoramente forte di 24 alloggi. A Mileto riunioni di personalità go- operazione di voto bile è come il gruppo socia- «eronrio dfoerso li distnbu- 

fischiato ad Ariano Irpino, Irpino, si attende ancora la vernahvc, alti funzionari e . «arebbe conclusa con lista si presti ad eseguire benzina della loro 

dove minlinin di terremota- Visita del - geologoche do- stndact. Ma queste iniziative ron*! c<nU: ' strada, al quale erano ormai 


dove migliaia di terrerhota: visita del - geologo che do- sindaci. Ma queste iniziative prelezione fortunosa dell^^^^^ anti salti mortali e 

ti. esasperati e delusi dalle non fanno p ù presa. ; . , g’AngX. 'S^'TeKg^ SbaS'surfilo defriitesl TcA:ToZ 

vane promesse governative, ve costruire il comune. / terremotati hanno ormai pervenuto al gruppo parla- dorotea; esso, infatti — sai- servizi ed un nome nuovo: 

hanno effettuato una lunga Fa eccezione a questo tn- perduto la fiducia nelle prò- mentare comunista ha por- vo ripensamenti dell’ultima GULF. La potente società 

marcia in segno di protesta ste elenco. Mirabella Belano messe e non riescono più jjjJq gli splendidi corri- óra — non avrà ostacoli a americana, nota Un'ora solo 

per l’abbandono in cui sono dove si costruiscono alcune neppure a tollerare le visite ^qì ^jgi palazzo dei Norman- parteciparè - attivamente ; al * fortunati pozzi di Ra- 
stati lasciaft. Sono conuenu- case, ma per tre o quattro di cortesia, come quella di «i io voce di tutt’altra Sici- neo-govérno-ponte come ha forniselo da soli 

« ad Ariano, che è il pcese espohcnti del parHte , di Gnllo e Spararl Essi rlven- {là “ s^Jfo à queUa dèi ri- partlclpato ; élla formulazio- sfalla rf "è 

più tragicamente, sconvolto maggioranza. • ; / dicano, con la loro demsa catti e delle compromissioni ne della legge per abolire il dato Sta conouteta di un 

dal sisma da Bonito, Gròt~ La mancata opera di rteo- lotta unitaria, misure dì fon- che ' sembrava tenere ^ il voto segreto sull’esercizio buon posto nella rete di rii- 
taininarda, 'Montecalvo, Ca- struzione ■ ha ^ determinato do capaci di affrontare e ri- campo. . ; " - ' . . del bilancio e come si è sot- stribuzione dei carburanti. 

Hfe, Mirabella, ' Frigenzi, una fuga ancora più massic- solvere veramente t loro an- grano eli operai delle mi- ^oposto ieri sera alla umi- • pcr ora, ai principio di set- 

Casalbore, a piedi, in bici- eia da questi paesi che ormai gosciost problemi. . ^ ^ ^ ^ ^ ^ niere di Cozzodisi e di Fer- ba^te prova dei voti segnati, tembre, aprirà 628 distributo- 

cletta. in tìullmtin e enn nani Innnunnn no11*nM\nni1nnn o ' _ • ' _, ._ _•_ A J— ri. xnnrottntto nel Lazio. Utn- 


cletta, in pullman e con ogni languono nelVabbandono e 
altro mezzo rispondendo in nella miseria ■ crescente. Di 
massa ■■ alVappello^ lanciato ... 


Tonino Masullo koroveto ^e aimunclavano 


. proposita della - situà- 


ri, soprattutto nel Lazio, Um¬ 
bria, Marche ed ’ Emilia, ma 


'' dalla Camera del Lavoro, i : 

Non è questa la prima ma¬ 
nifestazione dei terremota¬ 
ti. Già altre volte essi han¬ 
no reclamato una casa, stan- 
. chi di vivere in baracche 
glaciali d’inverno e caldis¬ 
sime ' d’estate. Oggi, caloro¬ 
samente sostenuti dalla soli¬ 
darietà della popolazione e 
dei commercianti, i terremo¬ 
tati hanno lungamente ma¬ 
nifestato per le vie del pae¬ 
se, tappezzato di striscioni 
che k inchiodavano alle ' loro 
tremende resjMnsabilità quei 
rappresentanti del governo 
che, proprio alla ingilta del 
primo anniversario del ter- 
-remotOt hanno voluto anco¬ 
ra una volta, organizzare la 
farsa della posa della prima 
pietra, delle tnauguraHoni à 
della consegna di chiavi. Sul¬ 
lo e Spasati infatti sono ve- 


Uaìata a Ri 




l’ormai famigerato accordo naie del PCI, ha sottolinea- sostituzione completa della 
SOFIS-Montecatini che, come to, in una dichiarazione alla ; Shell. Le prime colonnine con 
è noto, concede al monopo- stampa, che « con la votazio- • i nuovi colori ed H nuovo 
lio chimico un contributo ne di ieri sera, si è confer- 'disco arancio», noto da de- 
della Regione di ben 8 mi- mata la inesistenza di una 

nardi per ottenerne ^ cam- MS^StàtoSa'?etrolf 

bio... la realizzazione dei vec- gipr^a di centro - sinistra f„a). una società controllata 


k 




; Un messaggio di Krusciov 


Successive notizie ci infor* di 53 deputati, ' non ha escittsteomcnte ■ bet^itui 

mavano che lo sciopero non avuto nemmeno la maggio- ^ 

si era effettuato solo a Coz- è^atoXo7a Si 

zodisi e a Ferroroveto, ma yo“. a questo punto, dopo blocco, ufflei compresi, per 8 
in tutte le miniere siciliane. *® espeneitte prece- miliardi. 

E non a caso. Gli zolfatari denti, ogni persona di buon > I lavori per lo sostltuzto- 
sono infatti i orimi a sof- senso deciderebbe : di rìesa- ne dei simboli è già ad un 

frire le conse^enze degU i? 

accordi appena siglati. Sta-5 ^V®®® ^ .^”8®®** della incontrare staziof di servi- 

mani, poi. una delegazione I^®™®®TSziaiGtìstiana, inopi- • 

di operai si è recata daU’on. «atam^te affiancati dai lea- p- —— — — —— 
Lentini, assessore regionale partiti, I 

all’industria, il quale ha pe- 

Iraltro negato che lé Inten- - BT^vdre&nCTfe-ìg^à^hif à j 


lo e Spasan infatti sono ve- avuto Inizio ieri a modo di vita degli altri po- zioni del governo. siciliano fare à primo della cla^e In |, di ROdClio E. 

fiuti in questi luoghi per j'^nnunciata conferei!- poli e le loro realizzazioni corrispondano alle dichiara- tutta questa triste vicenda] -—:— 

conseinnre a distanza di un ^ Nazioni Unite sui nel campo economico, cultu- ziom rese dal sen. Cuzari sia il segretario ' regionale | . 

anno dal terremoto ai stnda- viaeei intemazionali e sul tale e sociale. Le porte del qualche giorno fa in mate- del PSI, il compamo Lauri-! 


ci di Mirabella e di Gì 
minàrda alcune scuole 
fabbricate. E queste ' ] 


Prossima 
decisione 
sai processo 


hanno esacerbato ancora di regenti alcuni ministri e scere e di valutare obietUva- bene il senato abbia confer- Forse quello dell'accordo , 1 

più I animo dei tep'emotaU sottosegretari e i membri del mente la vita del nostro po- mato (così come ha fatto an- SOFIS-Montecatini 7 Oppu- gmmM ilFAi^ACCIfe i 

che reclamano fatti concreti ^bipo diplomatico accredita- polo. Perciò gli sforzi diretti che per il senatore Lo Giu- re quello del Oicenziamento 5UÌ Pt QCw55Q | 

e non cerimonie. : presso il Quirinale. ' verso l’ulteriore sviluppo dei dice presidente della SOFIS) dei cinque; mila zolfatari, - ^ ! 

La marcia si è conclusa : nono un indirizzo di saluto turismo in quanto forma de- jg incompatibilità delle due annunziato dà Ctmzari alla ' ' iT 30 agetto la Catta- | 
con un comizio del campa- prosindaco di Roma. Gri- gli scambi e delta collabora- cariche. Qualche giorno fa. Fiera di Messina? i 

gtw Vetrario, segretario prò- preso la parola il f*®^® culturale mteraaziona- come abbiamo già scritto, ^ Questa è nei fatti la poli- : «« I f?t« di 

vtnciale della Camera del hpIui le - incontreranno la debita edì ha esnlicitamente di- tira «roimmiè» RaI irnvpm» . J I 


vinciate delta Camera del segretario esecutivo della i®'■ incontreranno .a^ deoi.a egli : ha esplìcitamente di- tica economica del. governo ■ 

Lavoro, che ha. Tarlato ad commissione economica del- chiarato. in im discorso alla D’Angelo — ha piròséguìto | 

una mazza straordinanamen- vrìiaTi windi. del governo dell’URSS. Au- ai • ^AT*T*0«I Hli. 


da un codazzo di autorità, ha u Thant), il quale ha rileva- voto > 


re lune le anivita aeu ernie cu irasi aiiisonanii e con le 
^ che presiede -- licenziando e invettive -.anticomuniste che, 
® <convertendo> ad altra at- ihVece, '-non' sono servite 
® tivìtà (e non si vede quale nèmmeno a réalizzare i'uni- 


Emllia del 7 luglio 1960. | 
Oli ; Imputati tono 63; di | 
quétti, - 61 sono mànlfe- ■ 
stanti, aocùtati^dl ,radu- | 
nata sedlziota, oltraggio : 
e retittenza -a pubblico | 
ufflclàie, i clatsioi reati ■ 
• contravvenzioni severa- 1 
mente puniti dal codice I 


cina località dove ha.conse 


democristiano.I* -fascista. Gli altri, due àp- 


schìato, ' gridandogli il loro ^ « pgr j paesi in via di svi- 
sdegno e rinfacciandogli le juppo — ha poi detto Vele- 
responsabilità del governo, bit — il turismo può rappre- 
r Un anno è passato. ' Ma sentàre una risoluzione es- 
quale è la situazione dei co- senziale > ed ha ricordato, al 
muni terremotati? Come ' ha riguardo, c che ancora oggi il 
denunciato il compagno Ve- 10 per cento degli abitanti 
. frano, nulla di sèrio e di con- delta Terra godono del 60 per 
creto è stato realizzato dopo cento del reddito mondiale, 
il clamóre ■ propagandistico mentre un altro 57 per cento 
dei primi momenti. Del re- dispone di meno di un deci¬ 
sto, questo trova conferma mo di tale reddito ». Conclu- 
anche nelle parole di un ma- dendo Velebit ha rilevato la 
nifesto delVamministrazione esigenza di dar vita a torme 
clerico-fascista di Ariano, associative, fra diversi paesi, 
che ha osato invitare le po- sia nel cam^ dell'organizza- 
polazioni ad avere fiducia e rione turistica che in quello 
parienza se un anno intero delta propaganda. - 


orniel¬ 


li' lesioni. 
Celanl è 
i Reggio 
I òhe mi- 


: Accordi 
bracciuMili 
0 Para», Messina 
e in Calabria 


- ira comaTcdremr ia; soll'ASS e éanè Jatitu- | rana» fr«ld.a.è.rt., Jn,l. 
satn aci : altra definizione — ?ÌonÌ autonomistiChe Quellall fvl-t'®..— 


salo ad ..1 altra definizione — zioni autonc^istiche quella I 
capace di’ realizzare l’antica che.è/ invece la crisi della i ' 
e nota pertinace politica del- 4 jc. .Crisi che òggi viene-ag: *' 
la dèstra,:tesa a liquidare laTg^^. daì:|metodl càporà-1 
industria zolfifera siciliana, lesèhi e veTaméhtè' mafiósi J 
A questi piani i dem^ri- del gruppo di potere doro-1 
stiani - a dire U vero «le^ ^ malcostume è | 

" ”■ ddla 

dal dirìgente regionale auto- R*^of**. controlla con 11 
nomista Lauricella — sacri- suoi spioni il voto dei depu- 


piazza della Libertà, uc- 
dee con un colpo di pi¬ 
stola li compagno Afro 
Tondelli. 

Là sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di 
Bologna, nella sentenza 
di rinvio a giudizio, mise 
sotto acciMo anche I dne 
pollzietti. La magistratu- 
rà bolognese chiese, inol¬ 
tre, alla Cassazione che 


iaVtA«*Ob«l li^CEUl«L.dlCi - AOVl a — la ~~ _ . 

ficano ogni cosa, la sovranità tati, con i trucchi più degra-ll •j ' 

.«.. 11 » j_ .1 *.__ 9 .A. ì croi» in anra cma. 


è passato solo per appronta- Successivamente il mini- con positivi accordi si sono danth Ecco Mrehé noi ■ 

re gli strumenti necessari a stro del turismo e dello spet- conclusi in questi giorni altre ® uuche il naturrie nt^ mo: bastai B invitiamo tutti | 
. . _ . . ___._,_..a..—ani r .. :'Da.ni..a PTìn - a nrasentarc - timanzi _ ._- .n____a.:i— _ 


il processo venisse cele¬ 
brate In altra città, per 
« mòUvI di ordine pub¬ 
blico >. Su tale richiesta 


tradurre in atti le prowi- tacolo, Folchi, ha rivolto ai vertenze bracciantili a Panna gno a presentare dma^ riesame - resiwnsabile j - la ©erte di CasMrione 

denze governative. ^ • congressisti il saluto del go- e Messi^. deUa situazione». I -•TIÌ P""“—» 


denze governative. congressisti u saiuto aei go- e . - , -e- 

A diatanaa di un anno, non verno ilaliano. accennando ' * OM'bncctóotì o 

uno casa 4 siala coslmila, fm rallro.al fatto che la con. f 'S'atól? Il,5f™n wS 'T. 

essendo stata emanata ferenza di Roma dovrà dare j^jariali del 10% al lavoratore ' Cosi 1 assemblea viene 


Il filOrflfe a 

Aldo De Jocoi ; ; | 


viene re- 


ottobre 1962) 
tre anni una i 
Uardi per la 


Inverno precoce 


tizi, a seconda 


qualifica). 


m 


,ìa rinascita dei comuni ter- ncercMdo e scoprendo le a Messina, dopo una lotta compagine’ di superare lo 

remotati, ma il problema a ragioni vere di una pacifica fm |g pm lunghe e dure mai scoglio dell approvazione 

' tutFoggi è ben lungi dalVes- e competitiva coesistenza ». sostenuta in quella provincia dell’esercizio provvisorio sul 
sere avviato concretamente A tale scopo Folchi ha auspi- (22 giorni di sciopero a U^a, bilancio. S’aggiunga il grot- 
a soluzione. I 24 mila barac- calo ampie misure di libera- 18 gìorm a tabrizzi e S. Sai- tesco di un governo scaturito 
icati non hanno alcuna spe- lizzazione. ' ToSStì e S.^ aSciJ cinquanta giorni di di- 

’ rama di vedere risolti i loro II ministro ha infine Ietto jjj Brolo), i 3.000 braccianti scussioni fro democristiani, 

I PSI. PST)l. PRI. come un eo- 1 


La prima neve 
in Alta Italia 


messaggio Monne. Nel frattempo prose 


■ Inverno precoce, da ieri, in peratura è scesa sensibilmente, 
molte località italiane. E’ ca- Nel pomeriggio, infatti, il ter- 
duta, infatti, la • prima neve mometro ha toccato gli imdi- 
e la temperatura è scesa su- ci gradi ed ha - continuato, a 
bito sensibilmente. ' scendere nelle ore serali. • 




trada dei Martiri. | cL’Unione Sovietica, realiz-stali calabresi l’accordo di mas- stesso che si dovrebbe rea- colonnina di mercuno na se- bloccate sulla strada del 

• A Mnntfrnìnn iminn «in Zzando Una Dolitlca di cocsi- slma realizzato alcuni giorni lizzare ad ottobre. E* questaIfJ)®*® metro 1 al Passo^ei pgggo Fedaia. ' Sopra i 1200| 

calo"”droC,^ilJ’^hT,«a*‘ir, .“"ni ^-8*^ à'Il'LX J, __«d. d«^ cojp, 0»va^e„P;h J^./gaa Kn.a 

“ con 500 famiglie di baracca- mento dei rapporti economi- economico. Perchè tale ac- corridoio e SMon- j svolto con difficoltà. Il passo . „ Marmolada la neve a 

■ ti. non fa niente nessuno. A ci ^ e culturali con tutti i cordo divenga esecutivo è ora ^o la riampa palermitana dello Stelvio. coperto da tren- h mezzo metro La 

Grottaminarda. dove ci sono paesi, attribuisce una grande necessario U parere favorevole 1 on. D Angelo si appreste- ta centinrotrl di neve, è stato * raduta ieri an- 

400 decreti di sgombero, in- importanza al turismo inler- della Cassa del Mezzogiorno. rebbe a spiegare — nella se- chiuso alla circolatone. Sul pnm» on 

roraaa zelo d„, . tmpreze f vei«^ ^ A «l.^«a. iri'u‘Ì "dra.™"? «".'fp^Sà Suaa':”rpl>’‘’un*'?SfS“ «lì: 

;Sddlrilli??a', é fàllita'zluzà mazzo del turfsmo1{fuomlnj SSte7el‘Jom'ì’l.to“dè”m&'w^ nuove dichiarazioni program- 5? MÌmrt5ll',l^’‘rtn.?Sa.‘'lS rlSSr^TSÌS'm cimi"S 

.' poter pagare i salari agli acquistano la possibilità di «j. y Mezzogiorno chiedendo natiche ■— come il suo go- jg mattina, coperte da città il termometro è sceso dai 

r operai). A Carife non è stata vedere coi propri occhi e di rimmediata approvazione dello verno abbia mutato... insc- un leggero strato di neve. Nel 24 gradi di ieri mattina ai 13 

HàfSB In piedi neppure una apprezzare come meritano il accordo, *8na, imitando oggi resperi- capeluogo altoatesino, la tera- del pomeriggiix 


zio con le insegne coperte da 
una ‘ rudimentale * masche¬ 
ra » con la scritta Shell. Sot¬ 
to si può intravedere quella 
nuova. Contemporaneamente 
in molte stozitmi si .sta pro¬ 
cedendo ad importanti lavori 
di adattamento e di miglio¬ 
ramento. Mancano solo dieci 
giorni all’ora * X». I più 
preoccupati, ‘ in questo fran¬ 
gente, sono i ■ gestori delle 
pompe. • Finora — dicono -r 
abbiamo tirato avanti abba¬ 
stanza bene. Ora arriva un 
nome nuovo, sconosciuto qua¬ 
si a tutti. La benzina, lo san¬ 
no tutti, è sempre uguale, ma 
per gli ' olii esistono molte 
prevenzioni. C’è gente che 
preferisce far arrostire l’auto 
piuttosto che mettere un olio 
diverso dal solito nel moto- 
. re. E saranno pròprio, questi ' 
ad abbandonarci. Prevediamo 
una diminuzione ' delie ven¬ 
dite ». 

' Di diverso parere eviaen- 
temente. e con cognizione ài 
causa, sono i dirigenti della 
Gulf-Italia. Può andare male 
all'inizio, pensano, ma poi lo 
automohUista si abituerà al 
nuovo marchio. Sono infatti; 
-dell’opinione : che ormai gli' 
italiani' comprino . uria ben¬ 
zina piuttosto che ÙTi’altra ba¬ 
sandosi escluàivamente ■ sui 
servizi » accessori » ricevuti. 
Inóltre * (questo i ' dirigenti 
della Gulf non lo dicono, ma 
neppure lo negano) in una 
prospettiva di mesi dovran¬ 
no adeguarsi anche ai nuovi 
.olii, visto che quelli vecchi 
sono , destinati a gerire. 

Che una delle • 7 sorelle» 
decida di iniziare l’attività in 
un nuovo mercato pestando i 
piedi ad un’azienda del car¬ 
tello è una novità è può ap¬ 
parire .strana. ■ Sembra però 
che la sóstkuzione -in ' corso 
rientri in un giro di ridistri¬ 
buzione del mercato mondia-. 
le. del quale la nostra peni¬ 
sola rappresenta una mini- 
ma, per quanto appetitosa, 
fetta. D’altra parte la * Rogai 
Dutch Shell» si è da tempo 
gettata, con notevole impiego 
di mezzi c di tecnici, in un 
nuovo campo, quello dei fer¬ 
tilizzanti chimici e degli an- 
ttparassitari, che sta affron¬ 
tando sottobraccio alia Mon¬ 
tecatini. C’è da tener presen¬ 
te inoltre che ci sono limi¬ 
tate possibilità di creare altri 
punti di vendita per la Gulf, 
se non scompare un’altra so¬ 
cietà £’ vero infatti che l'in¬ 
cremento della motorizzazio¬ 
ne in Italia fa aumentare le 
vendite, ma le strade sono 
ormai sature di pompe distri¬ 
butrici e lo stesso governo, 
dopo te recenti serrate dei 
gestori. ha • promesso ' una 
maggiore oculatezza nella 
concessione di nuove licenze. 

■ Appare quindi probabHe che 
U cambio della guardia sia 
stato orchestrato negli Stati 
Urtiti nel corso di riunioni od 
(dto liveììo e che tutto sia 
stato ormai stabilito, almeno 
nelle grandi linee, affinchè la 
società anglo-olandese Rogai 
Dutch ShM, colpevole in pas¬ 
sato di olcuni gravi errori 
tecnici (non ultimo quello che 
compromise gli affari delle 
'7 sorelle» in Africa Setten- 
trioruUe due anni or sono e 
che riguardava la costruzione 
di un oleodotto poi eseguito 
daU’ENI) scompaia per favo¬ 
rire la Gulf. ' . - - ^ ... - - 

Per. non allarmare troppo 
U consumotore con improvvi¬ 
se novità, seguendo i consi¬ 
gli dei » persuasori occulti», 
si cerca però di far avvenire 
0 trapasso gradualmente, so¬ 
stituendo. per era, i colori 
solo in queste prime 628 sta¬ 
zioni di servìzio. L'ufficio 
p^blìcHà delta società ame¬ 
ricana è da tempo at lavoro. 
Sono già stati realizzati cor¬ 
tometraggi, bozzetti di mani¬ 
festi e si sta preparando una 
grossa campagna di stampa 
su alcuni giornali. E’ in cor¬ 
so di traduzione un pieghe¬ 
vole » Questa è la Golf » nel¬ 
la quale si racconta come la 
società, la prima od estrar¬ 
re petrolio in America, sia 
una delle più potenti 
■ La lotta, o quella che sem¬ 
bra tale, è ormai scatenata. 
Quelli driìa Gulf sonò certi 
di aver addirittura maggior 
5ucce.sso delle ultime società 
entrate in lizza nel rurstro 
paese: la British Petroleum 
inglese, che irtiziò accapar¬ 
randosi la rete ' di distribu¬ 
zione di una società italiana 
ed estendend<tia successiva¬ 
mente; la • Tettai » francese, 
che ha fatto sparire dm cam¬ 
po VAquila, la OZO ed altre 
aziende minori. Obiettivo 
principale è, come al solito, 
VENI, azienda di Stato. U 
fumo negli occhi delle *7 
sorelle », le quali sono dispo¬ 
ste a sbranarsi tranquillamen¬ 
te l’un l'altra, ma anche ad 
unire gli sforzi contro il co- 
. mune nemico. Vista sotto 
questa Ince la » operazione 
Gulf » è più chiara. Da una 
parte la àfonte-Sheli ^ che 
cerca di sopraffare l’ESl nel 
campo chimico, dall’altro la 
Gulf che con il richiamo di 
un nome nuovo, con una pub¬ 
blicità massicciti » mode in 
USA • tenterà di batterìa nel¬ 
la vendita del carburanti. >< 


Krusciov. Kennedy e Macmil -1 
lan, nonché il segretario gene¬ 
rale dell’ONU. U-Thant, hanno 
risposto, ringraziando, al mes¬ 
saggio che Paolo VI inviò loro 
il 5 agosto scorso in occasione 
della firma del -trattato per la 
tregua nucleare. > • 

Nel suo messaggio, Il primo 
ministro sovietico scrive: « A 
Sua Santità Paolo VI, Città del 
Vaticano. La ringrazio per il 
suo messaggio augurale in oc¬ 
casione della firma del tratta¬ 
to di proibizione degli esperi¬ 
menti nucleari bellici, il quale 
ha dato ravvio alla soluzione 
dei problemi internazionali 
nello spirito della coesistenza 
pacifica. Dopo di esso, devono 
seguire altri passi per il con¬ 
solidamento della collaborazio¬ 
ne tra gli Stati e per giungere 
alla stabile pace in , tutto il 
mondo »». ' - ■ 

• « E' • di ■ grande incoraggia¬ 
mento» scrive a sua • volta 
Kennedy «avere queste espres¬ 


sioni della vostra comprensio. 
ne e del vostro appòggio in una 
questione di tanta importan¬ 
za ». E Macmillan: « La soddi¬ 
sfazione espressa da Vostra 
Santità in occasione della fir¬ 
ma del trattato per l’interdi¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari mi è di incoraggiamen¬ 
to e io ne sono riconosciontifi- 
simo a Vostra Santità. Confi¬ 
diamo che il trattato firmato 
a Mosca possa essere felice au¬ 
spicio per la pace del mondo». 

Infine, la risposta del segrè. 
tarlo generale dell'ONU afferr 
ma: «Sono stato profondamen¬ 
te commosso ■ per ’ il ' grazioso 
messaggio che Vostra Santità 
cosi gentilmente mi ha invia¬ 
to in occasione della firma del 
trattato per l’interdizione de¬ 
gli esperimenti nucleari. Con¬ 
dividiamo tutti la speranza co¬ 
si eloquentemente espressa da 
Vostra Santità che questo pos¬ 
sa indicare la via verso una 
nuova e vera pace nel mondo». 


Sulla strada per Porto Torres 


Camion contro 


« 600 n 4 morti 


Quattro peraone sono morte 
e cinque sono rimaste ferite in 
una sciagura stradale stilla sta¬ 
tale per Porto-Torres, in Sarde- 

’■ * '’-i ■ 1 * 

Un autocarro/tlpo 82, iàrgatò 
Sassari, dopo aver sbandato, al 
è rovesciato schiacciando ima 
« 600 » multipla con nove perso¬ 
ne a bordo. X'autocarro, guida¬ 
to da im meccanico si dirigeva 
versò Porto Torres: mentre ten¬ 
tava di sorpassare rutilitaria, si 
è trovato di fronte un’autoci¬ 
sterna. I due grossi automezzi 
si sono V sfiorati: l’autocister¬ 
na -• è precipitata lungo la 
scarpata creata - dai lavori di 
ampliamento stradale in corso, 
il camion si è rovesciato sulla 
destra, piombando sulla «600» 
Quattro dei suoi occupanti so¬ 
no morti sul colpo. I feriti so¬ 
no i conducenti dei due camion, 
altre due persone che si trova¬ 
vano sulla «600» e il conducen¬ 
te di una « 1100 » coinvolta nel¬ 
la paurosa carambola. ' 


■ La strada per Porto Torres 
che, proprio per l’enorme incre¬ 
mento turistico sardo a'vrebbe 
dovuto essere ampliata da mesi, 
era ieri una delle piò congestio¬ 
nate d’Itàlia: A Pòrto Torres, In¬ 
fatti, quasi mille yiersone sono 
davanti arii uffici della società 
dì navigazione in attesa di tro. 
vare un posto sulle navi di tra¬ 
ghetto. Le motona'vi « Calabria » 
e «Torres» sonò salpate a pie¬ 
no carico.’ Duecento persone 
hanno dormito all’addiaccio, per 
non rischiare di perderò il loro 
turno di imbarco almeno . per 
oggi. 

Sardegna e Puglia* le regioni 
che detengono quest’anno il pri¬ 
mato del « Boom turìstico » sono 
anche quelle maggiormente col¬ 
pite dalle sciagure stradali. Ieri 
notte due coniugi che rientra¬ 
vano dalie fèrie, hanno perso la 
vita In uno scontro presso Ceri- 
gnola (Foggia), Un altro morta¬ 
le incidente è avvenuto a Galli, 
poli (Lecce). ■ y 


Protesta a Partinice 


Crisi ilei pomdero 


nel Po/erinifoiio 


Il prezzo a 10 lire al Kg ^ 300 
casse dì^ribuìte gratuitamente 


Pino Bianco 


PARTINICO. 2l.\ 

' Un nuovo episodio della gra¬ 
ve situatone in cui versano 
i contadini a causa delle ope¬ 
razioni speculative sul prezzo 
dei prodotti di stagioiie si è 
avuto oggi in questo centro 
della provincia di Palermo. 
Centinaia di contadini e mez¬ 
zadri si sono portati ne] cen¬ 
tro di Partinico con 30 carri 
carichi di pomodoro, inscenan¬ 
do una manifestazione. 

Qualcuno ha avanzato l'idea 
di disperdere il prodotto per 
le strade ma l’intervento dei 
dirigenti contadini ha fatto pre¬ 
valere un diverso indirizzo del¬ 
la manifestazione: 300 casse di 
pomodoro sono state distribui¬ 
te, in giornata agli enti asei- 
stendali gratuitamente. 

- n prezzo del pomodore è ace¬ 
so. in questa zona del paler¬ 
mitano. a 10 lire ai chilo, cioè 
a un livello che non è rite¬ 
nuto remunerativo nemmeno 
'delle spese di raccolta. A que¬ 
ste condizioni quintali di pro¬ 
dotto rischiano di marcire nei 
campi, privando i lavoratori di 
un reddito essenziale- ' 

Una delegazione è stata ri¬ 
cevuta in Comune dove è sta¬ 
ta esaminata la possibilità di 
dar vita a cooperative di prò- 
duttori assistite direttamente 
dall’Amministrazione. Una de¬ 
legazione di produttori si re¬ 
cherà domani a Palermo iror 
chiedere colloqui alle autorità 
regionali, alle quali era anche 
indirizzata la manifestazione 
odierna, per le responsabilità 
che ricadono sulla giunta re¬ 
gionale riguardo al mancato 
varo di provvedimenti che — 
con le misure di riforma agra¬ 
ria e la creazione dell’ente re- 
glonale di sviluppo — dovreb¬ 
bero anche consentire un largo 
sviluppo di iniziative democra. 
tiche in direzione del -mer¬ 
cato. , . ' 


Palermo 


Arrestato y 

il capomafia 
Nicoletti 


... PALERMO, n. 

. Nella borgata Pallavicino, 
alta periferia di - Palermo, 
agenti e carabinieri hanno 
tratto in arresto questo po¬ 
meriggio il capòmafia Vin¬ 
cenzo Nicoletti, ricercato dal 
13 agosto sotto l’imputazione 
di associazione a delinquere. 

Il nome del Nicoletti figu¬ 
rava nella lista del « rappor¬ 
to dei 54 », trasmesso dalla 
polizia alla magistratura e 
riguardante le persone rite¬ 
nute socialmente pericolose. 
Secondo gli inquirenti, il Ni- 
coletti . aveva tentato negli 
ultimi tempi di riconquistare 
a Pallavicino la posizione di 
autorità strappatagli dai La 
Barbera, scontrandosi perù 
con la cosca dei Greco. Egli 
potrebbe . perciò - non essmn 
estraneo alla catena di ooÉ^ 
cidi avvenuti recent e mi a to o 
Villabate • ■ CiaculH. 
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Gli attori aderiscono alla « Marcia » 
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PARIGI — Dimostrazione di americani antisegrcgazioiiisti oavanii 
Shirley MacLaine e Charlton Heston. 


l'ambasciata tJoA.'. lA tiancu, uà oimsira/: uurt LancaSter. 


• -, ; : PARIGI, 20 : 

Si allunga la lista delle perso¬ 
nalità americane della cultura e 
del cinema che hanno dato la loro 
adesione alla marcia su Washing¬ 
ton in favore dell’integrazione raz. 
ziale. L’attore americano Burt ' 
Lancaster, che si trova in questi ' 
giorni a Parigi dove interpreta il L 
film all treno », ha comunicato 
un primo elenco delle vedette di 
Hollywood che parteciperanno alla- 
marcia. Tra i firmatari sono gli 
attori Shirley MacLaine,Judy . 

I, Garland, ; Debbie Reynolds, Dean - 
Martin, Tony Curtls, - Marion 
Brando, Charlton . Heston, Harry 
Belafonte e Gene Kelly, nonché 
i registi Billy Wilder, Robert 
i Wise e Blake Edwards. 

Dopo aver rilevato che i negri ; 


americani debbono ancora percor¬ 
rere una lunga e difficile strada . 
■prima di ottenere la piena ugua¬ 
glianza di diritti, Lancaster ha 
dichiarato che vi potranno essere 
anche manifestazioni di violenza 
ed ha aggiunto: > E’ quasi inevi¬ 
tabile. I mutamenti ' sociali non 
avvengono spontaneamente e sen. 
za difficoltà». Numerosi ' ameri¬ 
cani residenti a Parigi, negri ' e ‘ 
bianchi, hanno manifestato oggi 
^ la foro solidarietà con gli uomini 
.che lottano negli Stati Uniti per ■ 
l’integrazione razziale, effettuando 
una marcia che dalia chiesa ame- v 
' ricana del Quay d’Orsay li ha por> : 
tati lungo la Senna fino alla sede 
dell’ambasciata americana presso 
la Piazza della Concordia. Alta te¬ 
sta del corteo era lo scrittore ne¬ 


gro James Baldwin, l'attore Wil¬ 
liam ■ Marshall, i suonatori Mezz 
Mezrow e HazI Scott e il can¬ 
tante Mac Mercer. ■ 

Numerosi ■ altri cittadini ameri¬ 
cani si erano recati all’ambasciata 
individualmente per presentare 
una dichiarazione di solidarietà 
con la ' « marcia su Washington » 
del 28 agosto, dichiarazione II cui 
testo è stato pubblicato dall’edi¬ 
zione europea del » New York He. 
rald Tribune » sotto forma di an¬ 
nuncio economico. - ■ c 
Alle 13, l’apposita urna disposta 
; all’ingresso ■ dell’ambasciata con- 
. teneva già ' diverse ■ centinaia di 

petizioni. . ■ ' —. 

L’attore Anthony Quinn era stato 
uno dei primi, stamane, a recarsi 
all’àmbasciata. il testo della di¬ 


chiarazione "afferma: » lo sotto, 
scritto, ' In . qualità di ‘cittadino 
americano, esprimo pubblicamen¬ 
te il mio sostegno al movimento 
. della marcia su Washington, che 
aspira non solo ad eliminare tutte 
te barriere razziali dalla vita 
' americana, ‘ ma anche a liberare 
’ tutti gli americani dalla prigione 
dei loro pregiudizi e delle loro 
paure ». ; .. i• 

' I manifestanti, che si tono, re-' 
cati all’ambasciàta in corteo — ol. 
tre un centinaio — sono stati rice. 
vuti, in assenza dell’ambasciatore. 
Bohien, dal ' ministro consigliere' 
■ Cedi Lyon. Essi hanno ricevuto 
l’assicurazione ; che le petizioni 
. perverranno a Washington . entra 
il 28 agosto.. 


Confermato a Praga 


; '• » 
ì :■ 
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Conferenza stampa del generale Kamanin e 
di Valentina Tereshkova 




Cuba 


; Misure 
difensive 

sulla costa 

' • • - . 

settentrionale 


>4 4 ; 4 ^ L'AVANA. 21 

..Carri armati, truppe e pezzi 
antiarei sono in movimento da 
domenica verso la costa setten¬ 
trionale di Cuba. Pa parte uf¬ 
ficiale non sono state.spiegate 
le ragioni della' insolita - atti¬ 
vità. ma è chiaro — dopo il 
comunicato di ieri con cui il 
governo di Fide] Castro ha af~ 
fermato che le incursioni con¬ 
dotte recentemente contro Cu¬ 
ba ' dimostrano 'resistenza di 
un nuovo piano di aggr^ione 
— che il paese sta adottando le 
misure necessarie per a.ssicu- 
care la nropria difesa - ' ' 
i Manca finora qualsiasi indi¬ 
cazione sul numero degli uo¬ 
mini e delle armi interessar 
ai movimenti osservati da per¬ 
sone in viaggio lungo le strade 
che percorrono la costa setten¬ 
trionale. Presumibilmente.. le 
forze in questione sono soprat¬ 
tutto dtótinale alla difesa delle 
raffinerie e degli stabilimenti 
che operano in quella regione. 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA, 21. 4 
■. « Gagarin e ' Titov • si 
preparano a nuovi voli 
spaziali >, lo ha detto sta¬ 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta¬ 
si a Praga', al termine del 
soggiorno cecoslovacco dì ' 
Valentina Tereshkova, il 
generale Kamanin, coman¬ 
dante dei cosmonauti so¬ 
vietici, che - ha accompa¬ 
gnato la popolare Valla 
nel suo primo viaggio al¬ 
l’estero. « Non ' posso dire 
quanto durerà V allena¬ 
mento, ciò dipende dai fi¬ 
ni che il prossimo volo si ■ 
prefiggerà. Ma ' non credo 
che passerà molto tempo », 
ha detto il generale. ■ 
Rispondendo ad un’altra 
domanda sulla possibilità 
dì stabilire stazioni di Ign- : 
do nello spazio cosmico, il 
generale -■ Kamanin ; ha ri¬ 
sposto che. il problema che , 
è ora allo studio è quello . 
di fissare insieme due co¬ 
smonavi in volo nello spa- ^ 
zio. Già durante il viaaqio 
dei due « gemelli », Niko- 
laiev e Popovic. si è riu¬ 
sciti ad avvicinare le due 
€ Vostok » alla distanza di 
5 chilometri Vana dall’al¬ 
tra. Quando il congiungi¬ 
mento sUrà possibile, si 
apriranno possibilità illi¬ 
mitate. Una volta risolto il 
problema . di congiungere 
due navi, se ne potranno 
saldare insieme indifferen¬ 
temente dieci o cento. Ciò 
vorrà dire avere una tale 
quantità di energia, di 


Asturie 


I mìttàtorì 
non tornano 
al lavoro 



. . . . -MADRID. 21. 

■ - T minatori delle Asturie si 
rifìutano di tornare al lavoro 
e proseguono la lotta. Infat¬ 
ti secondo dati ufficiali del 
governo franchista soltanto 
il 21% dei minatori ha ripre¬ 
so il lavoro nonostante che 
altre otto miniere di carbone 
delia regione delle Asturie 
che erano state chiuse dodi¬ 
ci giorni fa p»er ordine delle 
autorità fasciste siano state 
riaperte ieri, portando a 14 
il numero delle miniere ria¬ 
perte negli ultimi tre giorni. 

Come è noto i lavoratori 
tono . in lotta da quasi un 
mete e rivendicano migliori 
•alari e il riprìstino dei di- 
rittt oindacali. , 


Praga 


La revisionò 
dei processi 
polìtici 


PRAGA, 22 (mattina) 
Nel numero di oggi il Rude 
Pravo pubblica un comunica¬ 
to della Corte Supre.-na sulla 
revisione dei > processi poUtici 
del periodo 1949-19S4 Su pro¬ 
posta del - Procuratore genera¬ 
le. tutti i condannati sono stati 
assolti dal reati per i quali 
erano stati condannati. La ria¬ 
bilitazione riguarda alcune de¬ 
cine di persone, delle qu-ilì su¬ 
birono la pena capitala: Slnn- 
sky Frank. Geminder. ' Fr*»!- 
ka. Frink. ^ing. Simone. C!c- 
mentis. Loébl. Margaliu.<; Per 
quanto riguarda Slanskì si .'f 
ferma che se egli risulta (r- 
nocente del rpati di tradimento 
attribuitigli, cionondimeno re¬ 
sta, assodato che egli nell'e.ser- 
cizio delle sue funzioni poli¬ 
tiche commise abusi cd file- 
Igalità. 


carburante, di equipaggia¬ 
menti, da rendere possibi¬ 
le anche viaggi nei pianeti 
più lontani. ■ - . 

- ‘ E’ - poi ■ cominciata la 
pioggia di domande perso¬ 
nali a Valentina. ■ 

'— Si dice che siete la 
donna più coraggiosa del 
mondo. Non . avete mai 
avuto paura? - 4 -., 

! — Si, quando mi trovo 
davanti ad una tale folla 
di giornalisti. ■ ^ • 

- • — Le donne non sono in 

generale mólto portate al¬ 
la tecnica. Vi considerate 
una eccezione? ■ . . ■ 

— Penso che la doman¬ 
da venga da un uomo che 
ha ancora molti pregiudizi 
contro le donne. -.tv , - 

— Se vi sposerete, come 
pensate di conciliare il la¬ 
voro della casa e l’educa¬ 
zione dei bambini con i vo¬ 
li cosmici? . 

■ — Dipende dal marito. 
Se avrò un buon marito, 
mi aiuterà lui in casa - e 
con i bambini. ■ • / 

: — Pensate che il volo 
cosmico possa avere effetti 
nocivi ■ su una eventuale 
maternità? ‘ 

— No, affatto.'■ ' ' 

— Sapete se altre donne 
si stanno preparando per 
voli tìello spazio? 

— Sì, certamente, le 
donne giocheranno un 
grande ruolo nella conqui¬ 
sta dello spazio. • • 

Valentina Tereshkova ha 
poi risposto ad una serie 
di domande che si riferi¬ 
scono alla sua eccezionale 
esperienza. Di particolare 
interesse. la affermazione 
che dal suo veicolo spa¬ 
ziale ha potuto distingue¬ 
re città, strade, navi, aero¬ 
porti. •" 

Ad • una domanda sugli 
aspetti militari : dei voli 
cosmici, il generale Kama¬ 
nin ha risposto che i sovie¬ 
tici - vogliono continuare i 
loro esperimenti a scopo 
pacifico: c Ma se gli ameri¬ 
cani vorranno militarizza¬ 
re il cosmo, e se ci costrin¬ 
geranno a farlo, ebbene, 
possiamo seguirli anche su 
questa strada». Egli ha poi 
espresso la speranza che il 
.recente accordo di Mosca 
sugli ■ esperimenti termo- 
nucleari ' possa . cambiare 
l’atteggiamento americano 
anche in questo campo. 

: Vulentìna, insieme con t 
suoi • accompagnatori, è 
partita alle 13,48 dall’ae¬ 
roporto di Praga con un 
€ TU-Ì04 ». ’ L’ultimo dono 
degli ammiratori praghesi 
alta cosmonauta sovietica 
è stato un cucciolo di^ raz¬ 
za pura, che sì è aggiunto 
al grosso bagaglio che Va- 
lia porta con sé nel suo 
primo viaggio terrestre 
fuori dal confine dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 


Praga 



Dal Mstr» corrìiipoMleate 


Vara Vogatti 


' PRAGA, 21 agosto 
- L’Università Carolina di Pra¬ 
ga ha oggi conferito la Jaurea 
« honoris causa » a tre illustri 
scienziati stranieri: il Premio 
Nobel italiano Daniele Bovet, 
il sovietico SegheJ Anichkov e 
Pamericano Charles Schnvidt, 
presenti a Praga per il con¬ 
gresso intemazionale ' di ' far¬ 
macologia. La suggestiva ce¬ 
rimonia, svoltasi nell’Aula Ma¬ 
gna dell’università, è avvenuta 
secondo un rito tradizionale, 
che risale a tre *«coli fa. Se- 

? ino dei nuovi tempi, invece, il 
atto che la promotrice della 
cerimonia è stata, per la pri¬ 
ma volta nella storia dell’U¬ 
niversità, una donna, la dot¬ 
toressa Elena Raskova, che ha 
pronunciato in latino un indi¬ 
rizzo di omaggio ai < tre neo 

dottori. - . 

Il prof. Bovet ha poi risposto 
a nome dei tre scienziati, ri¬ 
cordando le gloriose tradizioni 
deirUniverslti lil Praga nel 
campo dalla scienza, della pt- 


V. V. 
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I retroncena della «caccia alle streghe» 


Svizzeri nei doveri 


■■ì ■ 






La CGIL: rivedere 
la convenzione 
per gli emigrati 


I 


I 


La grossolana violazione di 
alcuni contratti di lavoro di 
nostri emigrati può contribui¬ 
re a spiegare i perchè della 
persecuzione anti-italiana. 


Dal nostro inviato 


ZURIGO, 21. 

.. Poiché il signor PalumJ 
a causa di un infortunio 
lavoro, ^ è stato liberato 
daH’impegno - di lasciare la 
Svizzera al termine della sta¬ 
gione ’62, anche la moglie ha 


€ 

bo, 

sul 


potuto rimanere qui durante 


asgogia, dei diritti delle gen¬ 
ti, tradizioni che sono conti¬ 
nuate ininterrotte dal 1340 ad 
oggi. • ' 

- Egli ha poi accennato ad un 
suo legame « familiare > con la 
cultura cecoslovacca; i| fatto 
che suo padre è stato uno stu. 
dioso ed un diffusore delle teo¬ 
rie del ceco Comenius, inizia¬ 
tore della pedagogia moderna. 
Il sogno di Comenius, l’unità 
di tutti gli intellettuali del mon¬ 
do, senza discriminazione al¬ 
cuna, ha aggiunto i| prof, bo¬ 
vet, è di prossima realizza¬ 
zione. La nuova università fon¬ 
data a Praga per accogliervi 
iatudenti stranieri ai tutte il 
mondò e in particolare dei pae¬ 
si deH’Asia. dell’Africa, dcil’A- 
merica Latina, ne è già una 
premessa, li prof. - Bovet ha 
concluso il suo discorse augu¬ 
rando nuovi successi nelle svi. 
luppo culturale al popolo ce¬ 
coslovacco, Nella telefoto: la 
professerasaa Raskova conse¬ 
gna la laurea al prof. Bovet. 


Tinverno ’62-*63. ■ Diversa- 
mente, invece, stanno le cose 
col bambino Gianfranco. A 
lui non può essere permesso 
un soggiorno come ospite dei 
suoi genitori, in quanto 
presso la manodopera stra¬ 
niera la cui permanenza qui 
ha soltanto carattere provvi¬ 
sorio (questo è soprattutto il 
caso del ' lavoratore . stagio¬ 
nale) non può essere permes¬ 
so un soggiorno prolungato 
dei familiari. Per questi può 
essere preso in considerazio¬ 
ne al massimo un soggiorno 
provvisorio che non deve su¬ 
perare i tre mesi. Nel pre¬ 
sente caso, questo periodo è 
già stato superato e pertan-- 
to deve essere preteso • dai 
genitori Palumbo che essi ri¬ 
portino il figlio Gianfranco 
in Italia. Nel caso in cui que¬ 
sto bambino non possa esse¬ 
re lasciato da solo in Italia, 
i genitori devono decidere 
chi di loro vorrà rimanere 
con lui in Italia». ■ ■> 

Questa è la conclusione di 
una storia di emigrati. L’ha 
conclusa con linguaggio bu¬ 
rocratico una eVerfuegung» 
(disposizione) - della ' polizia 
degli stranieri di Zurigo. Lo 
affare è chiuso e la famiglia 
Palumbo sistemata .. senza 
possibilità di appello. ' '4 : 

V Lui è muratore, lei è ope¬ 
raia, ambedue lavoravano e 
quindi potevano anche essere 
sopportati • come cittadini 
provvisori della Confedera¬ 
zione. Ma il figlio Gianfran¬ 
co, che ha poco più di un 
anno, che c’entrava? AI mas¬ 
simo, poteva, in via del tut¬ 
to eccezionale, essere consi¬ 
derato come un turista. Tre 
mesi di permesso di soggior¬ 
no. Anche se Gianfranco è 
nato proprio • in Svizzera. 
Glielo ha detto il padre ai 
poliziotti: c Ma è nato ■ in 
Svizzera; non ' lo abbiamo 
portato dall’Italia ». ■ ■• 

I poliziotti non sono poli¬ 
ziotti per nulla. Hanno com¬ 
piuto un’attenta indagine ed 
alla fine hanno scoperto che 
il bimbo era, si, nato a Zu¬ 
rigo; ma i genitori l’avevano 
concepito in Italia! 


le essenziali ■ esigenze della 
vita. Non hanno neppure ga¬ 
rantito l’unità della famiglia. 

I coniugi Palumbo possono 
rimanere in Svizzera. Ma il 
loro figlio no. Quanti • Pa¬ 
lumbo si. contano sul terri¬ 
torio ' della Confederazione? 

Dicono le‘autorità italia-' 


■■ ì 


ne: < La colpa è soprattutto 


dei lavoratoli, che emigrano 
singolarmente, senza passa¬ 
re dagli appositi uffici di as¬ 
sistenza. senza neppure ave¬ 
re prima la garanzia di un 
regolare contratto di lavoro». ; 
‘ Se quella della famiglia 
Palumbo è una storia che si 
conclude, ce n’è un’altra che 
vai la pena di raccontare. E’, 
una storia appena iniziata, 
di questi giorni. . . 


Rinunciare subito 


ai 

citi 


• • 


san^ 


’,Kr 


Ancora efficien¬ 
ti le ceadizioai 
capestro 


■ - E’ così. La c Fremdcnpoli- 
zei » ha tutto il potere dì de¬ 
cidere il destino di migliaia 
di famiglie italiane (oltre ad 
avere il potere di espellere 
sui due piedi quegli italiani 
che rimangono comunisti an¬ 
che dopo avere ' conosciuto 
questo Paese di Bengodi). E’ 
l’assurdo di una ' situazione 
che in tanti anni nessuno ha 
modificato e neppure ha ten¬ 
tato dì modificare. Anche se 
il padronato svìzzero ha bi¬ 
sogno della manodopera ita¬ 
liana, così come ogni uomo 
ha bisogno deU’aria, le con¬ 
dizioni capestro sono rìmastè 
tutte in efficienza. .. . . .. 

- Non si può neppure pren¬ 
dersela con le autorità sviz¬ 
zere, che in fondo fanno (e 
molto bene) gli interessi del 
loro Paese. Considerano sta¬ 
gionali. o provvisori, la mag¬ 
gior parte dei cinquecento- 
mila emigrali italiani, co¬ 
strìngendoli a marciare sul 
filo del rasoio se non voglio¬ 
no vedersi togliere di un 
colpo solo i pochi diritti che 
gli sono rimasti. Ciò non im¬ 
pedisce allo Stato svizzero 
di incassare regolarmente le 
salate tasse, anche . per la 
«difesa nazionale». 

Invece sono svizzeri a me¬ 
tà. Sono svizzeri soltanto 
quando si tratta di adempie¬ 
re un qualsiasi « dovere » 

Bisognerebbe prendersela 
con le autorità italiane, che 
oltre a mandare all’estero 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone, non le hanno neppure 
garantite in quelle che sono 


’ Un operaio di Catania, 
F.O., parte dalla Sicilia per 
venire a lavorare in Svizze¬ 
ra. E’ uno dei pochi che ha* 
avuto fiducia negli «apposi¬ 
ti uffici » italiani e ■ arriva 
nella . Confederazione • con 
tanto di contratto in tasca. 
E’ stato assunto da una 
grande fabbrica df orologi, 
una di quelle che fanno pub¬ 
blicità ai ■ loro prodotti in 
ogni angolo della terra. F.O. 
si presenta t in - fabbrica c, 
prima ancora di fargli ini¬ 
ziare il lavoro, la direzione 
gli mette sotto il naso una 
dichiarazione da sottoscri¬ 
vere. In sostanza gli si chie¬ 
de di rinunciare ai diritti 
sanciti dai paragrafi 2 e 3 del 
contratto che l’operaio sici 
liano tiene in tasca, ancora 
fresco della sua firma e ili 
quella del 4 rappresentante 
della fabbrica. . , ' 

■'> Cosa dicono i paragrafi 2 
e 3? Contemplano robbligo, 
da parte del datore di lavoro, 
di sostenere le spese di viag¬ 
gio r del lavoratore = assunto, 
dal luogo ■ di residenza ' in 
Italia fino al luogo di lavoro 
in Svizzera e viceversa, sem¬ 
pre che il c.ontralto non ven¬ 
ga rescisso prima della sca¬ 
denza per volontà del lav'o- 
ralore. r 
' * Nonostante ' lo ■ spiacevole 
imprevisto, F.O., non perde 
la sua fiducia negli «apposi¬ 
ti uffici » italiani. Va al Con¬ 
solato d’Italia, che nella cit¬ 
tà straniera in cui risiede è 
l’unico organismo competen¬ 
te, e racconta la sua disav¬ 
ventura. I - funzionari ■ sono 
gentili; ma non gli sanno di¬ 
re nulla. Non gli sanno dare 
neppure un semplice consi¬ 
glio. La grossolana violazio¬ 
ne del contratto è lampante: 
però il lavoratore deve sbro 
gliarsi da solo la faccenda. ' 

■;i Questo episodio (non è lo 
unico, intendiamoci) spiega 
anche pierchè la polizia elve¬ 
tica sta conducendo in Sviz¬ 
zera la « caccia alle streghe » 
con tanto zelo e accanimen¬ 
to. II padronato vuole esse¬ 
re libero di fare i propri co¬ 
modi. anche di non rispetta¬ 
re quelli che dovrebbero es¬ 
sere dei contralti di lavoro 
garantiti dall’ufficialità dei 
timbri e delle firme. La pre¬ 
senza di operai comunisti, 
che si battono per se stessi e 
ì loro compagni di emigra¬ 
zione. è un ostacolo che deve 
essere eliminalo. ' 


L 


, La segreteria della CGÌL ha emesso Ieri una nota’• 
sulla situazione degli > emigrati in Svizzera. L'ap* 4; 
prossimarsi degli incontri per ‘ il : perfezionamento - 
di una convenzioii eitalO'Svizzera che garantisca I ,r’ 
trattamenti assistenziali ai nostri emigrati — si ri* ■ 
leva — ha suscitato nella Confederazione la violenta.. 
reazione degli ambienti padronali e politici più re> . 
trivi. La convenzione, sulla quale il governo italiano ;; 
dovrebbe interpellare i sindacati, pur prevedendo un f 
trattamento inferiore a quello goduto dai nostri emt- > 
grati in altri paesi, verrebbe infatti a costituire una • 
sostanziale innovazione nel sistema di-previdenza so* - 
cìale vigente in Svizzera assicurando ai lavoratori 
italiani dei vantaggi a cui anche i lavoratóri locali 
sembrano aspirare. ............ 

Il padronato della Confederazione è quindi preoc¬ 
cupato di dover estendere in tutto il paese le mi¬ 
gliori prestazioni che otterrebbero gli emigrati .ita- i 
liani. A questo motivo di fondo va ricondotta la inde¬ 
cente agitazione razzista, scatenata a freddo contro 
gli operai italiani, al cui lavoro: la Svizzera deve 
tanta parte del suo benessere. 

Si'ha l’impressione — rileva ancora la CGIL — - 
di trovarsi di fronte a un plano preordinato per im¬ 
pedire l’approvazione della convenzione (che dovrà 
essere ratificata dai due Parlamenti), scavare un 
.solco fra i lavoratori emigrati e quelli locali, tagliare 
i legami fra gli emigrati e i problemi vivi della vita 
e dello sviluppo del loro paese. ■■ 

' < Non può sorprendere, a questo punto, la cautela - 
del governo italiano su di una questione che investe .- 
gli interessi e le condizioni di vita di oltre mezzo . 
milione di ■ nostri qonnazionali. Le prime proteste, 
presso le autorità svizzere debbono essere seguite 4 
dai necessari interventi atti ad ottenere precise assi¬ 
curazioni per un ritorno alla normalità e per il libero ’ 
esercizio dei diritti sindacali e democratici. Precise 
garanzie devono essere date agli emigrati e all’opi¬ 
nione pubblica italiana circa il perfezionamento della 
convenzione italo-svizzera per l’assistenza ' malattia, 
invalidità e vecchiaia agli emigrati e alle loro far 
‘ mtglie. La eituazione creatasi In Svizzera impone 
-che venga avanzatala richiesta di revisione della ; 
convenzione Italo-svizzera sull’emigrazione per indù- 
' dervi precise garanzie sullo stato dei nostri conna¬ 
zionali nella Confederazione ». Queste le richieste 
della CGIL al governo Italiano. ■ ' ^ < . 

■ • La situazione e le ' condizioni ' di esistenza del 
nostri emigrati devono essere inoltre fatte conoscere • 
ancora più ampiamente all’opinione pubblica. A que- ;• 
sto proposito la CGIL assicura agli emigrati la soli¬ 
darietà di tutti I lavoratori italiani, che sarà espressa - 
anche alle famìglie rimaste in Italia attraverso le , 
.organizazzioni-sindacali delle zone di emigrazione, e, 
invita anche lé altre organizzazioni sindacali italiane 
a far'sentire II proprio peso in difesa dei diritti dei 
.nostri lavoratori all’estero. .> . ' ' , * . 

Infine, la CGIL — che ha già presentato al go¬ 
verno Italiano le proprie richieste — si propone di 
prendere ampiamente contatto' con gl! emigrati ita¬ 
liani in Svizzera e con le organizzazioni sindacai 
locali per la tutela degli Interessi e dei diritti del 
lavoratori Italiani. 
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Piero Campisi 


ÀI tt centro » di Dubna 


Un importante 


SUMOSSO dei 


fisici sovietici 


Studiate le emissioni di protoni 
da nuclei radioattivi 


La rapina 


Attentato 
od MI oleodotto 
nel Venezneln , 


j CARACAS. 21 
Un attentato dinamitardo è 


stato commcciso ieri contro un 
oleodotto della società petroli¬ 
fera americana -Creole Petro¬ 
leum Corporation ». a circa 80 
Km. dalla città di Coro, nello 
stato di Falcon (Venezuela). 
L'esplosione ha provocato un 
incendio per un tratto di al¬ 
cuni chilometri. 1 


rr V \ 4 -mosca. 21. 

L’agenzia TASS informa che 
i fisici sovietici Wiktor Kar- 
naukhov e Gurgen Ter-Ako 
pyan, del • gruppo del profes¬ 
sor ■ Gheorghy Flerov. hanno 
ottenuto un importante risul¬ 
tato nel campo della tisica del 
-> protone essi hanno cioè cs- 
ser\'ato remissione di : protoni 
da nuclei atomici. ■ ' 

: I - protoni. ■ ' particelle ■ che 
sono fra i costituenti fonda- 
mentali della materia, hanno 
carica elettrica positiva e mas¬ 
sa eguale a IMO volte circa 
quella deU’elettrone; essi for¬ 
mano. assieme con le 'parti- 
celle di massa analoga ma 
elettricamente ■ neutré dette 
« neutroni », i nuclei caratte 
risiici di tulli gli elementi chi¬ 
mici. I più pesanti di questi 
nuclei — uranio, radio, tono, 
spontaneamente e regolarmente 
alcuni di quesfi componenti, 
ma non isolati, b'ensl raggrup¬ 
pati ' nelle ' particelle alfa 
che ■ risultano dall'associazione 
di due protoni e due neutroni 
(sono cioè identiche al nucleo 
deH'elemento elio). E' questa 
remissione «alfa», tipica della 
radioattività naturale, o spon¬ 
tanea. 

Gli stessi nuclei pesanti e- 
mettono anche elettroni (emis¬ 
sione « beta ») ' o radiazioni 
elettromagnetiche ‘ (emissione 
. gamma »), ma in nessun ca- 
so protoni isolati. Con i bom¬ 
bardamenti di nuclei effettuati 
grazie alle moderne macchine 
acceleratrici si ottengono an- 
che altri effetti, come l’emis; 
sìone di neutroni, ovvero di 
< mesoni > di vario tipo. Ma 
remissione radioattiva di pro¬ 
toni, sebbene ammessa in linea 
di principio, non era stata fi¬ 
nora osservata 

' Gli scienziati sovietici, dice 
la - TA^ hanno raggiunto lo 
scopo (per il quale è stato ne¬ 
cessario ottenere praventiy.a; 
mente nuclei privi di mo'.lì dei, 
loro neutroni) bomb.irdando! 
un sottile strato df nickel 
nuclei accelerati di rcon -20 


dei 5 miliardi 


Recuperate 
altre 30 mila 
sterline 


4 L 0 .NDRA. 21 . 

' Altre trentamila sterline — 
circa cinquanta milioni di lire 

— del ■ favoloso bottino della 

rapina sul treno Glasgow-Lon- 
dra sono ' state recuperate. Lo 
ha annunciato oggi Scotland 
yiard. riprendendo le consuete 
conferenze stampa. La polizia 
ha aggiunto che il denaro, tutto 
in biglietti da cinque sterline,' 
è sfato rinvenuto in una • rou¬ 
lotte » abbandonata, in un bo¬ 
sco del Surrey. Si è appreso, 
inoltre, che un confidente a- 
vrebbe rivelato agli investiga¬ 
tori i nomi di tutti i parteci¬ 
panti al colpo da cinque mi¬ 
liardi: si tratta di trentuno per¬ 
sone. Queste le novità sulle in¬ 
dagini per la rapina al treno 
po.stale. . , - 

- Nello stesso luogo dove la 
-roulotte- è stata trovata da 
Scotland Yard, su segnalazio¬ 
ne di una persona rimasta sco¬ 
nosciuta. due impiegati rin¬ 
vennero una settimana fa al¬ 
cune borse e valige contenen¬ 
ti complessiromente centomila 

I sterline Sembro che la - ron- 
I lotte - appartenga alle stesse 


Gli esperimenti . coronati da 
successo hanno avuto :uogo nel 
centro nucleare di Dubna. do¬ 
ve si è aperta oggi, presieduta 
dal prof Veksler. una Confe¬ 
renza internazionale sugli acce¬ 
leratori di particelle. 


persone che si liberarono an¬ 
che di questa grossa sommu. 

Da alcune indagini immedia¬ 
tamente sroKe è risultato che 
la » roulotte » fu acquistoia due 
giorni dopo la rapina e pagata 
con biglietti da cinqu# Marlme. 
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L"ATAC npn vuole restare estranèa al ge-/^. ; - : • ' J| 
nerale aurnento dei preizi.' Zitta zitta/:ha;vr ; 

g; portato a quote vertiginose le tariffe per i^s ''' » 

collegamenti speciali con l'OlIrnpicp.y glj/ ' . • “ 

altri stadi/le Terme di Caracallà ed'j'^fe^^ • 

||:V vuole guadagnare di più/ma è';thiafip^clje i./-;’^ ■ 

'fi" nuovi prezzi faranno calare il nfùmerò dè^gll, ; , ^ ' 1 

utenti. E così, punto e da capò..'- . ' ' ‘ ■ ;: .' il 
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lata 


àngano 
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.. t • , ’ p; . V . • . , . • V ' 1 • ^ 

A/alléranèìl6 sulla 'jArdeatìna: ■' 

\ . . ' * 4 ' ‘ * I ‘ A ■ ' * •■ ‘ * ' ^ 

nel la g^tde 'lériuta Spihaola. c'è 
la,. Villa ’del 'marito idi Patrizia 
Manganòvi l). xonfè ; Àsinàra " di 
San .Mafzahó: una' yrlla ^ 1 

§enza ‘custode,, al. centro di ■ 
parco 'modéllót/h^hn portato ; 

' via tutto quello che)Vera di va- 
• lòre. •' ' ■ 1 ' • • • ■■ ■ • ■ 



i.'iàvcri;:. -■. - 









La madre di SÌlvàrià Mangano con la figlia e il genero,^ il produttore De LaurentiiKi 
in partenza da'Fiumicino -; v . ■ . \ ■ • . '' 


Sono i n vacaiiza 




Anche li cdrd-stddió 




dei ladri 


miiiéni di g’fòéellf 


Cento lire le « corse » diurne/150 quelle notfurné l 
Il Campidoglio dòVrà ratificare là decisione 

. Alla chetichella, senza quei bei comunicati ufficiali che di solito accom¬ 
pagnano ogni più insignificante passettino dell’àttuale presidente La Morgia 
(vicesegretario dorotéo della DG romàna), TATAC ha deciso un forte aumen- 
to delle tariffe sulle linee speciali che collegano il centro con gli stadi,, i 
teatri, ecc. La decisione della Commissione amministratrice — alla quale si è op¬ 
posto il consigliere comunista Cesare Fredduzzi — è stata trasmessa, per''la.:neces¬ 
saria ratificg,'i alla- ‘Giunta comunale! Tra qualche, settimàna, quindi, U caro-stàdio : e 
il caro-teatro)dell’ATAC dovrebbero andàre; in vigore. Forse {.dirigenti dell’azienda 

^ • tranviaria fidavano , nella, 

. ; ■ . . 1 , • pausa - di• Ferragosto per 

• ' • i s r, far passare sotto silenzio 

L incontro per la stampa il provvedimento., Si fa 

• . ■ V ' sempre così, del resto.; Al- 

I • Il • I • V . - >. meno questa volta, però, . 

domenica alle Frattoccnie u colpo non e andato a 

, ____ ' segno. Le tariffe dei col- 

, - legamenti ■ spieciali *• erano 

^ # rimasteinvariatedaquat- 

IMI a ae a tro anni: biglietti di ottanta 

30l lOSCV IZIOfl0 r alle 21,30 e di cen- 

• • w nelle ore notturne. 

. , - - , . _ ^ m ■ a M M ^ decisione dell’ATAC 

■ - —■ — Ca/ porta, di colpo, a cento 

UCrfu f Snn 1 U,S VO e centocin- 

■■■llJW, f Wadr /W quanta lire (oltre le 21,30). 

■ Perchè? Il presidente La 

Domenica, presso ITstituto di studi delle Frat-, Morgia ed i consiglieri di 

tocchie, si svolgerà il tradizionale incontro dei co- maggioranza sostengono che 

munisti. Alle 16 parlerà ai cònvéhUti il compagno tT pigile ^ed\^a’^sSm- 

Luigi Pintor, condirettore del nostro giornale. Nel santa verità — e che in qual- 

giardino funzionerà uno stand • gastronomico per i che modo bisogna correre ai 

compagni e le loro famiglie; verrà ;inoltre proiettato- .riP^*”*- Ma. occorre ossérvare, 

un documentario su Cuba. L’incontro, come-ógni anno, • aumento delle tariffe 

sarà l’occasione per. fare il punto sull’attività dèi par- li apparfró^qS- 

tito nel periodo estivo, sul--^_____^ ^ -sto è il puntò Biglietti da 

la situazione del tessera- .. i . • • . |: cento o da centocinqùant.a 

mento e del-reclutamento | UOInaill, . .lire per .ima corsa in,àuto!^ 

e sulla campagna della . I -1_1 • •’. | bus. si deve convenire, sono, 

stampa in modo particola- ' | mIIa Ifi 30 ‘ I pesanti: si tratta, per. 

re. Nel corso della manife- J 'I . j j servizi urbani a Roma, di 

stazione verranno premia- | . . . ’ i •«record» mai prima rag¬ 
li i compagni che maggior- I r aiMIVIA I L’iiteiite — lo sporti- 

mente si sono distinti in I WllilZIU | vo che torna dallo stadio 

queste attività. Segnalare .1 . I come lo spettatore 

sezioni e attivisti che per il | I^AIl9l*A ' ' ■ ■ esce dà una serata allò 

lavoro svolto e per i risul- . | li : • Terme di Caracalla — ben 

tati conseguiti meritano una . ' - - difficilmente- lo i -accetterà, 

citazione particolare, sarebbe .| Jl AMjaMALSMBMjk Può infatti trovare una-so¬ 
lare un elenco troppo lungo. . - || Tf ailCIIISinO luzione diversa per organiz- 

Valgano alcuni esempi. I ^ ^ ^ - 

La «zona Mare», già da • ^ -| suo • ritorno a casa, 

una ventina di giorni, ha rag- 1 ' A. vi 'sono i servi¬ 
giunto nel tesseramento il 106 ; I “ zi normali della stèssa ATAC,. 

per cento con il reclutamento | - Coh le manifestazioni | Ph®. magari «eguendo per¬ 
di 199 nuovi compagni. Sem--| ^jjg jj, questi ■ - corsi un pqco^.'più .lunghi, 

pre Ostia Lido, nella _ sotto-, ■ giorni si stanno svolgen-| praticano'jirèKi molto infe- 

scnzione. ■ e già al lOo per. | contro fl regime fran-«! riori Dall'altro- i tassi- di 

cento Hanno soUoscntto per .. } tutte le . città |. m Vre” aùS' ne^ 

VUnità numerosi commer- ■ | UaKàne ' - venerdì ’ aUe I ''•«enao in ire o quattro per- 
cianti ;; della cittadina bai- - • ig.so a’ piazza dei Mirti. | tariffa, in nwlti casi 

neare. ai quali i compagni . | si'svolgerà una manife-| si viene a; spendere meno e 

hanno recapitato la lettera I stazione unitaria - per la | -si- ha la sicurezza di >giunge- 
del compagno Bufalini sulla ■ 1 ^agna ’ antifrancbista. I re ‘ in pochi ; minuti dinanzi 
necessità e Vimportanza del . | Prenderanno. la . parola , alla porta di casa 
potenziamento della stampa , Bruno Andreozzi, del Co- | 

comunista. A Vitinia. per la I mitato nazionale per la!) ou?ttr2 iu*b\ù dT 

sottoscnzione, - i compagni | Spagna. Armando Borghi. | dindin?*vilnvA^r-^ « 

hanno raccolto l'SO per cento | della Federazione anar- I 

dell'obiettivo. Il 70 per cento j chica. Andreina De Cle- ■ àifmènfn «li 

a Fiumicino, n 50 per cento | menti, segretaria della | ” Ma 

ad Acilia- In quest'ultima lo- ! Federatone giovanile co- ! difilli? 
calità un compagno, in par- | munista romana. Marco | «il! 
ticolare. si è impegnato nel- | Pannella. dd Partito ra- 

l'attività della sottoscrizione, | dicale e Elio Giovannini. a «II?* iV. 11* 

Aldo Rovagnani. . I del PSI. AHa manifesta- 11^* 1,1.”°di1i.-tyif^'’Tin1 Ir 

Nella « zona Sabina - alla ■. | zione hanno ■ aderito an- ^d* 

avanguardia è Monterotondo | che fl PRl e fl grappo di SlSte^inee e FATAG alfa 

dove ogni domenica gb - ami-■ • Nuova Resistenza. - 

ci dell’Unità - diffondono 700 ' A f*ae, si troi^ra con un pu- 

mnìp del cìrtTTiale. Per la sot- - - • - - gnO di mosche m mano. 


la situazione del tessera¬ 
mento e del- reclutamento 
e sulla campagna della 
stampa in modo particola- ' 
re. Nel corso della manife- .. ' 
stazione verranno premia¬ 
ti i compagni che maggior¬ 
mente si ‘ sono distinti in 
queste attività. Segnalare 
sezioni e attivisti che per il 
lavoro svolto e per i risul- . 
tati conseguiti meritano una . 
citazione particolare, sarebbe 
fare un elenco troppo lungo. 
Valgano alcuni esempi. 

La -“Zona Mare», già da 
una ventina di giorni, ha rag- ' 
giunto nel tesseramento il 106 ; 
per cento con il reclutamento 
di 199 nuovi compagni. Sem-.- 
pre Ostia Lido, nella sotto-, ■ 
scrizione. ■ è già al 105 per . 
cento. Hanno sottoscritto per >: 
l'Unità numerosi commer- - 
cianti V della cittadina bai- ; 
neare. ai quali i compagni . 
hanno recapitato la lettera 
del compagno Bufalini sulla ■ 
necessità e Vimportanza del 
potenziamento della ' stampa : 
comunista. A Vitinia. per la 
sottoscrizione, • i compagni 
hanno raccolto l’SO per cento 
deH'Obiettivo. Il 70 per cento 
a Fiumicino, il 50 per cento 
ad Acilia. In quest'ultima lo¬ 
calità un compagno, in par- - 
ticolare. si è impegnato nel¬ 
l'attività delia - sottoscrizione, 
Aldo Rovagnani. 

Nella «zona Sabina- alla ■ 
av'anguardia è Monterotondo 
dove ogni domenica gli - ami- ■' 
ci dell’Unità - diffondono 700 
copie del giornale. Per la sot- - 
toscrizione il compagno Luigi - 
• Baldi ha raccolto fra non 
iscritti- 60.000 lire. Va inoltre 
ncordato Monte Flavio (l’o¬ 
biettivo è stato raggiunto con 
il contributo dei braccianti e 
e dei piccoli allevatori di be¬ 
stiame e grazie all'attiv'ità del 
. sindaco compagno Giacomelli 
e dello studente universita- 
- rio Fabio De Mico). 

La zona di Civitavecchia è 
in testa alla graduatoria della 
sottoscririone: 52 per cento. 

Le sezioni'che hanno rag¬ 
giunto già l'obiettivo (Brac¬ 
ciano) o si accingono a rag¬ 
giungerlo (S. Marinella) si 
erano già distinte nel tessera¬ 
mento e reclutamento (Brac¬ 
ciano ha più che raddoppiato 
il numero degli iscritti), ri¬ 
confermando che le due atti¬ 
vità sono strettamente colle- 
g.ite. Anche Civitavecchia 
, città ha ottenuto aotevoti ri¬ 
sultati nel - Mese -, racco- 
' gliendo 450 mila lire su un 
obiettivo di 680 mila. Soltanto 
i compagni portuali hanno 
sottoscrìtto 300.000 lire, altre 
. cento le verseranno nei pros- 
' simi giorni. L'impégno della 
se^jMne. come di altre, è 
quèhi^.’di superare di slancio 
riiblèft^vo fissato dalla Fede- 
Ieri .sera la sezione 
di Piimavalié ha comunicató ' 
di avere raggiunto il 100 jier 
' CMto delia sottoscrizione 1 
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/. Apjpéna arrivato da Pesaro, 

: - doveva, ripartire ; ieri mattina : 

per. Civitavecchia: « Ti ci ac~ 

/ -compagno io. », gli ha detto un , 
IP ' giovane con la maglietta di filo ; 
^ , rosso. Al suo diniego, gli sono 
stati addosso in tre; lo hanno 
% caricato a viva forza suirutili-) 
taria, e via a tutto gas: al tren-^ 
/; taduesimo ' delPAurelia, dopo 
/ aver voltato per un viottolo se¬ 
condario, Tanto si è ferrnata. Il 
g ‘ ràgazzo%a cercato di fuggire e ; 
P subito gli sono stati ) addosso, 
con un randello... v 




^ c*:. 


Si tràscuia ferito 




ilometri 


/ Rapito, picchiato e rapinato dei danari,con i quali doveva mantenersi fi¬ 
no alPaiTuolamento in marina; è aepadùù) a im dovane di Mercatello sul 
Metauro (Pesaro), .Nando Calli (17 suini, a^coitore). Lo hsmno siffrontato in 
tre, alla stazioné Termini, ' poco dopo Tuna, mentre — per passsire la notte, 
in attesa del primo treno di Civitavecchia .—. cercava .una pensione a poco prezzo. 
Lo hanno, trascinato'nella 4-7^,»,‘li a pochi'metri, e prima che facesse'in tempo 
a grìiifòre sonò partiti'.a tutto già. 'Giimtr-ih un viottolo di campagna, a trenta chi¬ 
lometri dal centro, gli hanno levato ogni,. cosa di valore, é il danaro. Poi lo hanno 
; picchiato con ùn.r^dello, ■ * •' ■ '- - \ . ■ 


lasciandolo a 'terra, tra- • 
mortito. - All’ospedale, do- 
v’è giimto con mezzi di for¬ 
tuna, dopo essersi trasci¬ 
nato per tre chilometri, è 
stato giudicato guaribile in' 
25 giorni « E’ davvero, unp/ 
scherzo i deila sorte r- ha' j 


— ■ io' mi yolfgp''arruolare, e 
•'.lo yo^io ancora, non soltanto 
perchè mi plàce il mare, ma 
anche per prendere una epe- 
- ciaiizzazione: ; da infermiere. 
£ incomiuioùa carriera pro¬ 
pri# in infeimerial ^Soccorso. 

I Jpvece : socoòrtitorè! .. 

't/.FigUb'di unH;hltivatòré di¬ 


scherzo vdella sorte r- ha - y.Fi^^'di uivchltivatoré di- 
detto il'gipvahe ai ci^onìstL TTetto,';14ando Ba «n ^tro fra- 
che sono andati à trovarlo,’ fello. Fausto A^l anni), mili- 


al lettino -5- del Reparto 
chirurgico .del - Santo Spiritò 



J LJ LI 


L‘j l 


Nominata inXàmpìdòàlio: 


d^inchiesid 


« Vai a ■ Civitavécchia? ». 
«Come fai a saperlo? Non lo 
ho detto a nessuno». «Io ho 
L'occhio lungo: ti ci porto io, 
vieni...». -No. ho già il bi- 
^ ghetto... ». « Vieni, ti dico! » 
e lo ha afferrato per il bave¬ 
ro della giacca. - 

- Prima che il gióvane si ri¬ 
mettesse dallo spavento, e grì- 
fello. Fausto AJil anni), mili- ’ dasse. due altri gli sono stati 
• tare a Eaiernlo-, Nonostante addosso; lo hanno spinto a 
. in càmpffgna- vi fosse biso-, forza in un’auto che era por- 
’ jmq^ •stebe .del suòT aiuto, i cheggiata a pochi metri di di- 
gepitori non Danno voluto im- stanza: uno aveva una ma- 
v,p01rgli di Intraprenderela glietta bianca a righe marro- 
i 'èàrriera che .preferiva, e.dt. ne, l’altro grossi zigomi spor- 
arruolarsi ' come volontario, .genti e camicia chiara; Usci- 

•" Tutto contento, il giovane ti di città, i .tre hanno inco- 

"ha piesof posta sul convoglio, minciato a scherzare. - 
' ha controllato aifcora una voi- «Siete .poco socievoli, dal- 
■ ta i suoi dòewneoti: la carta le vostre partì_ non tè la 

' di identità, il foglio che lo dì- mendere, alla Caitìtaneria di 

chiara abile alla leva (là vi- Portò ti cì portiamo noi...», 
sita l’ha sostenuta, il 31 ma'g- ■'Poi uno ha detto che aveva 


suUa Céhin§è dei taHe 


Oltre alla condanna del nuovo delitto di 
Franco — su cui riferiamo in prima pa¬ 
gina — al Consiglio comunale, convocato 
con un decreto prefettizio per decidere sul¬ 
la conferma dell'appalto della riscossione 
delle tasse al Monte dei Paschi di Siena, è 
tornata — inevitabilmente — la questione 
del latte alla nafta. II sindaco Della Porta, 
rispondendo a una sollecitazione del eonsi-, 
gliere Bozzi (pii), ha annunciato che la 
Giunta ha deciso ieri di costituire una 
commissione di indagine della quale fanno 
parte gli .assessori Crescenzi • (presidente), 
Darìda, Dèlia Torre, Mamml e Sapio: que¬ 
st’ultimo sostituisce l'asse-ssore del ramo 
Loriedo. assente; 

La commissione dovrà indagare sull’« esat¬ 
to svolgimento dei fatti » e sulle operazioni 
di rifornimento e^ lavorazione - oel latte 
nella Centrale « in modo da poter riconfer¬ 
mare alla cittadinanza la garanzia più pie¬ 


na-e doverosa». Sulla stessa questione, in¬ 
tanto, i dirigenti della squadra mobile ieri 
hanno fatto il punto sulla inchiesta che 
stanno conducendo con il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Calvitti nel corso di 
ima lunga riunione. ' ' 

Il Consiglio comunale, quindi, ha appro¬ 
vato a larga maggioranza la conferma del 
Monte dei Paschi come esattore delle im- 
' poste. II gruppo comunista ha. datò vqto fa-, 
vorevole. Il compagno D’Agostini ha sotto- ^ 
lineato però che. in linea di principio, deve< 
essere Mrseguita per il futuro-una solu- 
.zione che assicuri-il servizio, ad un ente 
pubblico (il Comune o Io Statò), n servizio 
•di esattoria, inoltre, deve essere unificato 
con quello di tesoreria e per tutto il per¬ 
sonale, comprese le donne;-deve'essere as¬ 
sicurato im trattamento ché rispetti rigo¬ 
rosamente i contratti • le disposizioni di 
legge. 


gio), il tac^mile della do- 
:/tiaiida. da , trascrìvere poi 
sul modulo di arruolamentK. 
poi, alla capitanerìa di Por- 
to. gli avrebbero dato il bi¬ 
glietto ner La Spezia, e final¬ 
mente avrebbe saputo la sua 
destinazione • 

Appena giunto a Roma è 
-andato a mangiare in una ta- 
. vola calda nej pressi dì Ter¬ 
mini. poi è entrato in un bar, 
per prendere un caffè: era 
. passata da poco la mezzanot¬ 
te; il treno partiva alle nove 
e mezza; Nando è rimasto in 
sala d’aspètto fin quando si 
è accorto che chiudevano la 
stazione. Allora è uscito, è 
andato a bere una bibita, poi 
ai è mòsso a cercare una pen¬ 
sione. Gliene hanno Indicata 
una dàU’alfro lato della piaz¬ 
za. verso via Marsala. Giunto 
nei pressi dei capUinea dei 
filotxis, un giovane alto, bru¬ 
no, con pantaloni grigi e ma¬ 
glietta rossa a maniche cor¬ 
te gli si è avvicinato. 


bisogno di scendere: l'auto 
ha voltato in un viottolo se¬ 
condario, si è fermata a ri¬ 
dosso di un terrapieno. Nan¬ 
do Calli ha compreso le in¬ 
tenzioni dei tre. ha cercato 
di uscire dall’auto, di fuggi¬ 
re. Allora gli Si sono gettati 
addosso. Thanno colpito con 
Un bastone, l'banno lasciato a 
terra stordito: gli hanno ruba¬ 
to le. 43.000 lire che aveva 
nel portafogli, spiccioli, l’oro- 
logio «Siegei» placcato in 
. oro, la stilografica -i» Auro¬ 
ra duo-cart » e un pacchetto 
di Esportezioni-ffltro. 

Quando sì è riavuto, ha stri¬ 
sciato fino alla via Aurelìa; 
tre chilometri senza trovare 
un'anima viva. ' Soccorso, • fi¬ 
nalmente da due camionisti, 
è stato accompagnato alLa- 
bitaziqne del medico condotto 
di Torre in I^etra. Dopo una 
.prima, sommarla medicazio¬ 
ne, il giovane è stato traspor¬ 
tato al Santo Spirito, con una 
ambulanza della Croce Roesa. 


contro 


• Ingente furto in casa della sorella di Silvana Mangano, la moglie del 
produttore cinematografico De Laurentiis: i ladri si sono introdotti nella villa 
del cognato deU’attrice, il conte Asinara di San Marzano, in località Vallera- 
, nello, al sesto chilometro della via Ardeatina, pochi metri dopo lo stabili- 
' mento di combustibili « Zanzi >, sulla via per Castel di Leva. I ladri sono penetrati 

da una saracinesca del piano terra, dopo averla divelta e < aver inciso il vetro 
con un diamante. Entrati' nella piccola costruzione hanno asportato tutto ciò che è 
' capitato loro a portata di mano: gioielli (probabilmente . quelli della madre . di 

Silvana e Patrizia Manga- _;_;_ ' ' _ • 

no, che è stata per vari . ...• 

mesi ospite nella villa), ar- . . ■ ■ ' ^ , . . . . . ^ ^ 

genterià, soprammobili. I UH lllOrtO 6. qUÒttrO feriti 

.carabinieri , del • Divino t -•> 

Amore-:sono stati ; àvver-' . • i- ■ . ? 

titi vèrso le 16 di ieri po-; ' ' '! ,• 

meriggio da un giiardiano - . ^9* W iP 'O 

della tenuta del marchese: 

Spinola, nel cui perimetro 

^orge .la pahizzina degli Asi- . ' 

naia 'di' San Marzano. •'Il 
guardiano, passando accanto 
alla casa, si è accorto che la 

serranda che protegge • la ’ 

grande vetrata sul retro era mm ' gm 

stata manomessa. Ha awer- m Ma ■■ 

i militari che hanno ' JPIJ!BMÉVMÌ6I% I 
chiesto l’aiuto del Nucleo di ■■■■■■ B ■■ I ■■ 

polizia giudiziarìa di via Fa- , liVIIlil V I lllliwi .V 

lestro. Le indagini non hanno 

potuto, finora, accertare Fani- . , " ' “ —i 

montare del furto, perchè tut¬ 
ti i derubati si trovano a 
passare le loro vacanze al¬ 
l’estero. - - • •'. 

I carabinieri si sono messi 
ih'Contatto con la casa di prò-; . 
duzione cinematografica -De 
Laurentiis, perché il produt¬ 
tore' fosse avvertito, e fornis¬ 
se un dettaglio degli oggetti 
preuoDÌ custoditi in .casa: in 
questo modo sarebbe possi¬ 
bile diramarne le caràtteri- 
stiche, si da poter giqngere 
alla identificazione, magari 
presso qualche ricettatore, 
di parte della refurtiva; • 

La villa di Patrizià ' Man¬ 
gano e di suo marito, una 
villa dotata anche di piscina 
privata, sorge, come si è det¬ 
to, all'interìio della tenuta 

■ del marchese Spintìa, una te¬ 
nuta modello, alberata con 
piccoli pini alternata quattro 
a quattro, con ciuffi dì tre 

. cipressetti. Nel parco si di¬ 
ramano ■ 'vialetti secondari- è 
cinque strade principali, che 
conducono ad altrettante par 
lazzine, delle qiiali due soqp. _ 
in còstruziòne. • , • . ' • 

■ 'Sempre nel perimetro del¬ 
la tenuta sono le case del; 

'fattore e dei guardiani. La 
villa di -Patrìzia Mangano, 
nella quale sono spesso ospiti 
anche la diva ed il marito 
De Laurentiis, è l’unica che 
non abbia un guardiano i^ar- > 
ticolare. Tra l’altro., è:là'jpiù 
isolata c la più'riparata, co¬ 
sicché un flirto è risultato del Tragico incidente, ieri pomeriggio, al qnarantaquat- 
tutto facile, anche perchè la tresimo chilometro della via Appia, poco prima di 'Vel- 

strada che vi cimduce-è in- {etri: una «Giulietta sprint», condotta dal ventottenne 

dicatà da carteUi stradai che: |taiQ Marinelli è con a bórdo altH quattro giovani, tutti 

^moniscono^a prcdenza e abitanti nella cittadina dei Castelli, a causa dcll’ecces- 

i V X ^va velocità è sbandata in curva, schiantandosi contro 

Btftn • "" albero. Nel tremendo urto nno dei giovani, il vento- 

|u»dST;S;S, er?"à*p??: "«"■« *'*•'*0 towlì, ba la vita, mertre tH altri, 

CO, ncimncno trs i gorvpgi ì^ ti- Slisno Pfl^nsini di 25 smni^ Antonio Ooccioli di Ronsito 

ti, che haxinó passato la gior- Favaie di 27, e lo stesso Marinelli, sono sdati rfeoverati 

nata .nei pgafi,'sebbene poco fti gravi condizioni àirospedale ^''Vclletri.: 
lontano: nella tenuta del prin- ? v.. . .; ....-j '.' - - 

Cipe LancellOttL : 

• - I carabinieri hanno potuto '_1_ _i. __ __ • r 

accertare che la .saracines^. . I . • • ■ ! • '. 

è stata sollevata da un tron- ' ' , ir nìomo ~ - i • 

chese, e che'gli svaligiatori | . I 

sono giunti* in auttmiohile. 1,^ A V*-Jl 

Probabilmente essi sono ri- , | Oggi, giovedì ZZ ago- .1 

masti .molte óre nella costni- ' sto (ZM-ui). n ^le . . - 

due"%^nrarclSrìsstot^m • I PÌIlV ■ cronaca 

ogni rifinitura—.a rovistare - ‘ i 

nei',cassetti e nei ripostigli:' , I—.— — — — —1 ■ •. 

questo si può dedurre sia dal ' • a a « «b ^ 
fatto, che il furto è stato con¬ 
sumato verosimilmente in un ' : ’ ' CIÌwéx «loll.a t ;* • 

giorno di festa sia dall’estre- - ^1™ 0611* Cma 

ma minuzia con la quale la /«Ieri, sono mU 95jm^hl e dSòrolf^imCTMT 

ca«a è stala ffottata^all'aria ^ femmine. Sono morti 33 ma- Questo acioroso momento, 

casa e stata gettata aiiana. e 28 femmine, dei quali 7 ■■ ■■ ' .• _ 

Fino, a ieri notte .non era minori di 7 anni. Sono stati 
stato ancora possibile ai di- celebrati 80 matrimoni. Tem- ** ' 

pendenti deUa «Dé Lauren- nfì Ì*T1T^ 

™et(.„vi ta coniano con ‘’^imr.”ffio‘'o'|; . .pcirillO 

1 diretti interessati al furto. jia. . . . • 

Tuttavia è stato rintracciato ' - c.» ' 

un cugino del produttore, che amaiTlinaniO f^rkntvx^n^irkwtw 

ha provveduto, a far riparare ; • ii signor ' Maurizio Mazzetti x/vnt/UVUfilVne 

d’urgenza la saracinesca. La ha perduto la patente di guida. • sezione PINOCCHIO, ore ZO 
• notte successiva alla scoperta l’avesse ritrovata telefoni comitato diretUve con Felizia: 

dell'effrazione, comunque, la 535939 oppure , al ni; NETTUNO, ore 1940, diOat* 

casa era di nuovo senza cu- . rito sul ra^otjm^o operaio cor 

delta ■ . à'n9»»«"»««»® dS’.ni.'mo^.VoplS; 

K La famiglia del * compagno con Chini; QOAHHAltO, en 

bastava tagliare anche que- Egidio Montanari, diligente Zt, dibattito pubblico, sul prò* 
sto vetro per compiere *un deità sezione Italia, deceduto blemi .internazionali con Fred, 
altro furto, se mai nella t^a recentemente per una Im'prov- dnzzi; NEMI. ore l».-dibattiti 
vScro wa malattia, commossa per le con CcMrbni; U^NUVIO. or« 

fosse rimasto qualche.. _0^. nbmerose manifcstazlont di af- It. comitato direttivo-con MÒ 
' Durante il giorno molti tra ' fetto e di cordoglio ricevute. rinl. ‘ 

gli ospiti della tenuta Spino- , ' ’ * ' , ' ‘ i* ‘ " # 

,la sono accorsi a villa Asina- ; Cinecittà: rogo di scenari 

n« Un ^olento incendio si è sviluppato ieri aera in un pra to d i 

no rimasit aeiusi, percoe a cinecittà, dove erano accatastati materiali di scena. Lo OaììiBM 
casa non c'era nessuno. • tarda notte non erano ancora state domate. 



Tragico incidente, ieri pomeriggio, al qnarantaquat- 
tresimo chilometro della via Appia, poco prima di Vel- 
letri: una «Giulietta sprint», còndotta dal ventottenne 
Italo Marinelli è con a bórdo altH quattro giovani, tutti 
abitanti nella cittadina dei Castelli, a causa ^U’eeces- 
riva velocità è sbandata in curva, schiantandosi contro 
un albero. Nel tremendo urto nno dei giovani, il ventu¬ 
nenne Alberto Rapali, ha perso la vita, 'mentre gli altri, 
Mario Fagnani di 25 anni, Antonio Coecioli di 25,'Renato 
Favaie di 27, e lo stesso Marinelli, sono sdati rfooverati 
fa gravi condizioni àirospedale ^''Vclletri.: 


II. giorno 


I Oggi, giovedì ZZ ago- . I 
' sto (Z3I-I31). n sole ' 
sorge alle 54^ * Ira- 
I monta alle 19.18. Luna, | 
. primo quarto il Z7. 

__-J 


cronaca 


Cifre della-città 

-Ieri, sono nati 95 maschi e 
93 femmine. Sono morti 33 ma¬ 
schi e 28 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 80 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 14, massima 
28. Per oggi i meteorológl pre¬ 
vedono . temperatura, stiàiona- 
ria. . .. 

Smarrimento 

' Il signor ' Maurizio Mazzetti 
ha perduto la patente di guida. 
Chi ràvesse ritrovata telefoni 
al numero 535939 oppure ' al 
536723. 

Ringraziamento 

La famiglia ' del * compagno 
Egidio Montanari, dirigente 
deità seziono Italia, decaduto 
recentemente per una Improv¬ 
visa malgttia, commossa'per le 
nbmerose manifcstazlont di af¬ 
fetto e di cordoglio ricevute, i 


ringrazia tutti. i compagni c 
gli amici del loro scomparso 
che hanno voluto esserle vici¬ 
ni in questo dclofoso momento. 


Convocazioni 

Sezione FINOCCHIO, ore 28, 
comitato direttivo con Felizia- 
ni; NETTUNO, ore 1«4«. dibat¬ 
tito sul movimento operaio con 
Renna; - COLONNA, ore 1941, 
dibattito movimento operaio 
con Chini; QUAHRARO, ere 
Z9, dibattito pubblico, sul pro¬ 
blemi .internazionali con Fred- 
dnzzl; NEMI. ore 19.'dibattito 
con Ccsarb»!;- LANUVlO. ore 
19. comitato dircttlvo-con 
rinl. ^ 


: Cinecittà: rogo di scenari. 

Un ^olento incendio si è sviluppato ieri aera in un prato di 
Cinecittà, dove erano accatastati materiali di scena. Le OauRRe 
• tarda notte non erano ancora state domate. 
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Ricordi di un partigiano 

Battaglia 

nel castello 
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.' Quasi sempre, andavamo in giro 

• dt notte. Una Irrigata 0 un distac¬ 
camento -di partigiani si muoveva 

. abbastanza j agilmente e traversava 

■ anche paesi,. scendeva in pianura, 
-risaliva déVdtra paiate di una vài- 

ie,.si spostava^anche di quindici 0 
'venti chilòmetrf in poche ore; ma 

• sèmpre' di nòtte. Per diciannove 
mesi, le ' grosse unità partigiane 

'■ non furono visibili, alla luce del 
i- giorno. Se attaccavano, erano di 
solito piccoli reparti, e comunque 
. non si facevano vedere: Il grosso 
restava acquattato sulle montagne. 
Per vederlo; bisognava andare a 
’ snidarlo dalle tane, come certi ani- 
r trialì selvatici. Allora era la caccia 
i e si chiamava <r rastrellamento ». 

■ ^ Lo stato maggiore dei nazisti, 

> assistito dai comandi fascisti ita¬ 
liani, raccoglieva in una zona la 
maggiore quantità possibile di bri- 

: gate nere, compagnie di SS, divi¬ 
sioni della Wehrmacht specidizza- 
te; le disponeva ad arco e dl’alba 
queste truppe muovevano aU’attac- 
co, .salendo piano piano verso le 
montagne e tentando di chiudere 
‘ iif'un cerchio il grosso dei parti- 
gfoni, che se ne stavano nascosti, 
pronti a difendersi, negli anfratti 
dei monti. Il fronte d’attacco che 
avanzava nei boschi, su per i co- 
: stoni delle montagne, era come un 
[ rastrello: perciò, l’operazione veni¬ 
va chiamata a rastrellamento ». 

' Alla vigilia di ogni rastrellamen- 
to, eravamo avvertiti dai nostri in- 

■ fornatori di^ città. Sapevamo cod, 
con precisione quasi matematica, il. 
numero degli uomini che ci avreb- 

' berp attaccato, U materide bellico 
di cui disponevano, la loro caratte¬ 
ristica. Se erano truppe alpine del¬ 
la divisione « Manierosa » (ragaz¬ 
zi itdiani arruolati per forza in 
Germania, dopo l’armistizio, men¬ 
tre erano prigionieri) non ci preoc¬ 
cupavamo troppo: la maggior par- 
■■ te sarebbero passati con noi. La 
prima volta che si erano trovati di \ 
fronte ai partigiani, sorpresi e cir¬ 
condati all’dba in un avamposto, 


- Zlt. alpini della Monterosa, invece 
: dt ucciderli tutti, uno dopo l’altro, 
li fecero scappare nel boscof la- 
; sciandoli passare in mezzo a ioh. 

■ ■ Un’altra compagnia della 

ròsa »: -- fin 'mese dopo 0f^.e. 

. alle spalle, un jdistaccamenta della 
• 75,a Brigata . Garibaldi, vicino ' ^ ■ 
Biella: il loro capitano aveva un' 
■i bel gridare * fuoco », <r fuoco » ; 

. gli dpini sparavano dmeno un me- 
tro sopra le teste dei partigiani. Si : 
1 attestarono in un paese, sotto la 
Serra e cominciammo a stabilire 
i:. dei contatti. Poche settimane più 

■ tardi tutta quella compagnia di d- 
pini si sciolse, la metà degli uomi¬ 
ni erano venuti su di notte, accom- 

• pugnati da ragazze del paese, per 
aggregarsi a noi. 


quello di una sega. Perciò li chia¬ 
mavamo « sega di Hitler ». 

' ' Quando avevamo messo insieme 
tutte le informazioni sulle forze 
che si preparavano ad attaccarci, ci 
. riunivamo per decidere, se accet¬ 
tare il combattimento o cercare di 
dileguerei. Dileguarci voleva dire 
nasconderjci in un bosco e passare , 
tutto il giorno appiattiti tra i ce¬ 
spugli, in attesa che il « rastrello » - 
, passasse aldilà di noi. Bisognava la¬ 
sciar, venire ia sera e poi al buio 
incamminarsi ^ nel senso opposto, 
cioè verso la pianura, mentre il ra- - 
strallo continuava a sdire verso le 
cime delle montagne. Così non ci . 
trovavano mai. Chiedevano, dia • 
gente dei paesi: « Ma dove sono ■ : 
andati? »: E le donne rispondeva- . 
no: c Più- in alto, più ih' dto... ».. : 
Invece eravamo andati in basso. : ' ■ 
D’estate, nascondersi era facile; 
ma d’inverno era impossibile, per-,::;, 
ché non c’era il fogliame per prò- ; 

. teggerci dalla vista del nemico e , 
invece veniva la neve, traditrice.^', 

; L’inverno tra il ’44 e il ’45, fu.U • 
periodo più difficile. Eravamo mot- ; ■. 
to cresciuti di numero. Era caduta : 

: molta neve.' Dovevamo combattere ’ 
sempre, almeno per un giorno, in. - 




Un calcio di punialone di 
teconda batta sul palo, 
rlmbalia sul portiere ed 
entra In rete. E* gelT 


Il pallone sta entnMe to n» 
te: Il portiere gli fim II ber» 
retto deviandole, l’.fol • nof 
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. Tutti i ragazzi sono appassionati di calcio, ma tutti possono dire di conoscere ve* 
rumente le regole del gioco? Vi presentiamo nel disegno 17 casi: osservateli atten* 
tamente e giudicate se sono regolari o no, e perché. Per esempio, il N. 1 1 il gioca¬ 
tore tira il rigore e il fortiere, prima del tiro, si muove: è regolare o no? \ 

^ 1) n portiere puO muoverti al fiteblo deirarbltrio..ma lolo quando. II tiro è partito. 2) Non tl può 

Intervenire' a ,-piedi psri sulla , palla giocata .dall'avversario. 3) Non si può far scudo col corpo alla palla, 
per Impedire airavvcrsario di colpirla. 41 Non si può Intervenire In due tu un avversarlo e unto meno 
caricarlo. 5) Non si può caricare .un avversarlo di fronte o dt spallo, ma solo di spalla. 8) Non tl può 
Intervenire di testa appoggiandosi sull'avversario. 7) Chi perde una scarpa deve subito uscire dal campo, 
è passibile d'una punislone. S) Non si pù* entrare in campo con orologi o altri oggetti metallici. S) An¬ 
che-se In lulla ò tollerato, 11 regolamento proibisce di-entrare In campo senza parastinchi o con 1 cal¬ 
zettoni calati. 10) Non si può colpire la palla alzando fi piede all'altezza del viso deH’avvcrsarlo. 11) Un 
calciatore colpito da un avversarlo non. può farsi giustizia da-sè, Spetta aH'arbltro punire II... reato. 12) 
Non si possono usare Indumenti o oggetti estranel'àl ..calcio (per esemplo un casco da rugby). 13) Non 
si può Inveire contro II pubblico, 14) E’ proibito trattenere In-qualsiasi ipodo l'avversarlo. 15) Chi • sgam> 
betta • un;avversarlo. non può Invocare là punizione .M-la palla va ad Un;altra avversarlo. SI applica Infatti 
la «regola'del vantaggio». 16).Quando si batte una pntil|iDner;gl|'avversari-debbono stare a II..metri dalla 
palla. 17) Un anaccante senza palla è In fuor) gioco Ifon solo se va oltre I difensori avversar) (salvo I) 
portiere), ma anche se-i In linea con loro . . - - 


jr 'II» ■ 




Un atlaecantc In tnorlgtoen 
segna; la palla, però, prima 41 
pervenirgli è stata sftorata da 
un dIfdliBorc. B* col a no? 


A VOI IL FISCHIETTO (SOLUZIONE) - 
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attesa della notte che avrebbe^ prò-' una strada provinciale, poi ci era- '-'t maggiordomo chiese il permesso di t:. razza verso il parco. Un gruppo si 

tetto la nostra marcia verso la pia-;, vamo inoltrati lungo una traccia di ,. padare prima con la padrona e tor- ■ era disposto accanto al portone e 

nura. 1 comandi tedeschi capirono ' carri in mezzo ai campi. Fu una nò poco dopo: potevamo entrare. , ogni tanto infilava la canna di un 

che era venuto il momento giusto notte di gelo, finché non cominciò * * * ' mitragiiatore per sventagliare raf- 

e mandarono parecchie decine di - , a nevicare: allora l’aria parve in- /- ,» ' n j- fl<^be fuori:'Si udiva il canto del 

migliaia di soldati, per dieci setti- \ tiepidirsì e cominciammo a cammi- ". oattagm nel castello at taa- : mitragliatore di Fischio — « trrran, 
mane di seguito, a rastrellare tutto '■ nare su una coltre di soffice silen- : l** "" episodio strano, il più , trrran » — che si divertiva.. 


Anche le brigate nere e le diver¬ 
se formazioni fasciste italiane, non 
facevano molta paura, nei rastrel¬ 
lamenti. Guai a cadere prigionieri 
nelle loro mani: torturavano, pri¬ 
ma di uccidere. Il loro gioco, pre¬ 
ferito era di scrivere con la punta 
del pugnale, sul petto nudo dei , 
prigionieri, « w il duce». Poi li 
impiccavano. Ma ' quando venivano 
sui monti per U rastrellamento, 
pungolati dai tedeschi, non abban- 
donavano mai le strade maestre e 
appena potevano; si arroccavano 
nei villaggi senza più mettere fuori 
il naso. I più pericolosi erano i sol¬ 
dati tedeschi dei reparti speciali, 
addestrati. alla '( lotta '' partigiana: 
quelli : arrivavano addosso a noi 
senza che sapessimo come. Saliva¬ 
no strisciando nei boschi,' approfit¬ 
tando di tutte le pieghe del terre-. 
no, veloci, \ invisibili, abili come 
gatti. Portavano mitra pesanti dal . 
tiro rapido e fucili mitragliatori, le, 
cui raffiche si sgranavano in un ru¬ 
more COSI fulmineo, che sembrava ' 


ghisiima coda che erano le briiate lo si capiva dal passo, deviava co-riposare tn. un ala ff Ufcdpo prejero/'/««w/ÌPd, 

partigiane, ormai diventate divisto- • me un cieco addosso alle siepi. Di ' castello disamtata, dove ^ c erano seguiti da Turiello. Erano i più alti 

m, dovette dar prova di grande re- ^ tanto in tanto, un cane si svegliava sale, un ,, piccolo corridoio e ■ ffgi grado di responsabilità e fecero 

sistenza e^ abilità nello « sgincia- e abbaiava a gola piena, a lungo, : stanza con un letto a baldac- i^ro. Gli altri tenevano a bada, 

mento » notturno. ; finché la coda della fila che si sno- fj m cut aveva dormito Mena gfjg riteneva:no fossero dei 

■ Solo i sani da guardia, spiandoci dava sulla strada non s’era allon- ' Unstina dt Svezia, l cuscini e d reparti nemici, venuti per cat- 

dietro le staccionate, ci conosceva- • tonata dietro una svolta, tra le J. tnaterasso ermo di seta rosa, se , ' Ararci. Ogni tanto una pallottola, 


--- «i-a»*»*»!* rCOPMt/** C *♦* «3VP*• V **¥ ' l 1* 3* 1 •Li* TT . . . >■ gasare 

sfioravamo nella marcia, la gente sciarpe venivano borbotta di son- ' fé» ***,^^‘* biblioteca, un parttgia- t. folgore aveva scoperto un prosciut- 
tendeva l’orecchio al lungo scalpic-no, tra soffi di vapore. Poi ripren- ^ sorvegliare tl telefono^ fg sgabuzzino e mentre bui- r 

do dei nostri passi sulla neve e a devamo il cammino e lo scalpiccio senti- bombe a mano, con un coltel- '■ 

qualche colpo di tosse che tentava- dei passi pareva grattare sulla neve „ j. 4 s*ttlche ora, la seti- i^^g scavava dadi di polpa rosea 
mo di soffocare nel bavero rialzato fresca. lineila dt turno stanca per la f^gi cosciotto appeso. Un fascista ci 

della Racchetta:T Portavamo tutti , lunga marcia fatta di notte, si ad- arrenderci; che tra poco' 

una divisa marrone scuro con la ' dormentò Subito dopo il ran- sarebbero arrivati i rìnford e' tutto '• 

stella bìancorossoverde dei garibal- ^castellanasarebbe finito. Allora capimmo che ' 

dini. Qualcuno aveva una coperta ' i aveva fatto distribuire polenta ^^g^ erano in tanti. E'ano capitati là 

a tracolla. Il fucile o il mitra do- ^ salame), una raffica di mitra rup- ;■ pgf, g^^g g allevano trovato noi (più . 

vevano essere ben controllati, per-- n il - if-, i t^dri di una finestra e vedem- ... sapremo che cercavano degli 

ché non partissero colpi involon- ^dine l alba, lentamente, e Ma- faccia; con sotto una ca- ; ebrei nascosti), 

lari. "0 coUa ; „„ attimo die-:■ ~ Gandhi, Vleavo e Turiello stava- 

: Nella notte tra il 16 e il 17 feb- • s intravedeva n castello, alto sopra tro lo spacco e poi sparire veloce- ; ^g dando l’assalto al primo piano 

braio, a. sud di Ivrea, andavamo l^ piccole case del paese. Bussam- mente. Eravamo attaccati dai del castello dove si erano arroccati 

verso Masino da Veglio Mosso, do- . d/ pesante portone di quercia - : scisti. Loro fuori, noi dentro, ac- - n tenente e un’altra mezza dozzina 


Venne l’alba, lentamente, e Ma- 
sìno era là: sul versante del colle ' 
s’intravedeva il castello, alto sopra 


braio, a . sud di Ivrea; andavamo l^ piccole case del paese. Bussam- 
verso Masino da Veglio Mosso, do- . al pesante portone di quercia 
ve eravamo scesi in seguito a una c venne ad aprirci un maggiordo- 
delle tante battaglie intorno a Sala ,, : nto in . vestaglia. Ci guardò senza 
sulla Serra. L’aria era ferma e fred- . vederci tutti, la lunga coda si im- 
da. Avevamo attraversato prima maginava, ma ' non si vedeva. Il 


tinella dt turno stanca per la „gi cosciotto appeso. Un fascista ci 
lunga marcia dt notte, si ad- arrenderci; che tra poco 

' dormentò -—. Subito dopo tl ran- sarebbero arrivati i rinforzi e tutto 

ciò _ (a mezzogiorno, la castellana: sarebbe finito. Allora capimmo che 
: ci aveva fatto distribuire polenta ^jgf^ grano in tanti. E'ano capitati là 

e salame), una raffica di mitra rup- ;• pgr gaso e avevano trovato noi (più 

pe i vetri di una finestra e vedem- ... fardi sapremo che cercavano degli 
mo una faccia; con sotto una ca- ■ ebrei nascosti). ' 

\ micia nera apparire^ un attimo die-^, Gandhi, Ulcavo e Turiello stava- 
tro lo spacco e poi sparire veloce- fjg dando l’assalto al primo piano 
mente. Eravamo attaccati dai fa- :■ del castello dove si erano arroccati 
scisti. L^ro fuori; noi dentro, ac- n tenente e un’altra mezza dozzina 
y cerchiati. Qualcuno aveva fatto ladi fascisti. Il mitra del tenente era 
: ^pl^- ; il più pericoloso: non stava zitto 

La battaglia durò un’ora e mezza. • • un momento. Ulcavo lunciava bom-. 
Un distaccamento sparava dalla ter- .. be e poi nel fumo e nel fracasso 


correva sù per le scale e raggiun¬ 
geva un . pianerottolo; poi scagliava 
■ un’altra bomba e trovava un altro 
riparo più. avanti ancora. Una di 
queste bombe non esplose subito e 
ridiscesé tutte le scale, gradino per 
gradino, prima di scoppiare davanti 
ai partigiani. Tra il fumo, uscivano 
le raffiche dei mitra. Una pallottola 
entrò in bocca a Turiello, che morì, 
mentre andava a dare l’esempio del 
suo solito coraggio. Gandhi si prese 
un’altra pallottola nel braccio Dopo 
un’ora e mezza i fascisti si arresero: 
tredici prigionieri, nove morti, gli 
altri fuggiti (erano una trentina), 
per andare a chiamare rinforzi. V , 

J Df colpo, nel castello tornò la 
calma. Tacquero gli spari e i fascisti 
vennero giù per le scale con le mani 
in alto: Erano tutti molto giovani, 
tranne il tenente. Ci guardavano con 
occhi stupiti, tra la paura e la cu¬ 
riosità. Adesso noi tornavamo alla 
realtà; solo alla fine, avevamo capito 
che non eravamo caduti in una 
trappola. • i /.. ■ 

' Per più di un’ora avevamo cre¬ 
duto che non ci foss:. nessuna via 
d’uscita e che dovessimo morire 
tutti, cercando di difenderci bene, 
per non sfigurare. Naturalmente nes¬ 
suno aveva detto niente di questo, 
anzi ogni comandante si era aato da 
fare, con l’aria di disporre una ma¬ 
novra per sfondare e uscire. Ave¬ 
vamo anche chiesto alla padrona del 
castello se non esistessero vecchi sot¬ 
terranei, per sbucare fuori lontano, 


i nella campagna; ma ci aveva rìspo- 
I sto di no, ed era piuttosto impen¬ 
sierita per i suoi ospiti ebrei, natu¬ 
ralmente. Il maggiordomo guardava 
i muri sbrecciati dalle pallottole, i 
piatti appesi alle pareti che erano 
\ diventati come bersagli per un tiro a 
' segno. Lui era il più sgomento di 
tutti. 


S ' ''. * . V 

Non . c’era tempo . da pendere. 

: Prendemmo una scala e la posammo 
- a terra, con sopra due dei cuscini 
di seta rosa, tolti dal letto dt Maria 
• Cristina, per deporvi il corpo di Tu- 
riello. In fretta, i distaccamenti si 
disposero sul piazzale davanti al 
castello, in ordine di marcia. Erano 
; da poco passate le tre del pomertg- 
gio. Sulla neve, oltre il cancello, gia¬ 
ceva il corpo di un fascista accanto 
a un . fucile mitragliatore: dallo 
'' squarcio che l’aveva ucciso, il ca¬ 
lore del corpo usciva come un va¬ 
pore nell'aria gelida. Era un ado¬ 
lescente ancora imberbe. 

; Quando tutti i partigiani furo¬ 
no pronti e in fila, con la scala por¬ 
tata da quattro uowmi, come una 
barella, i prigionieri vennero fuori, 
scortati da una piccola guardia. C’era 
un ferito, anche fra di loro. Il tenen¬ 
te aveva il viso coperto da una pàtina ' 
di polvere bianca, come cipria: la 
polvere dei calcinacci. Guardò i suoi 


In una mischia II portiere 
entra a gamba atsata su un 
avversario. E' regolare e no?. 


uomini senza dir niente; eppure essi 
cercavano ancora nei suoi occhi un 
. , comando, un’esortazione. 

C'incamminammo, in pieno gior¬ 
no, attraverso il paese, per dlonta- 
. narci prima che arrivassero i rinforzi 
fascisti. Era la prima volta che i fé- 
scisti e la popolazione vedevano alla 
luce del giorno quello strano ani¬ 
male dei boschi ddla lunga coda che 
1 . era un’unità partigiana, tutta raccol¬ 
ta in un corpo solo, in marcia coi suoi 
comandanti, le sue armi, le uniformi. 

: Le donne accorrevano sull’uscio, 
qualcuna si avvicinava per toccarci U 
hraccio, vederci in viso da vicino. 
Davanti al corpo di Turiello, le 
donne si facevano U segno della 
croce. \ ^ 

Già i partigiani che accompagna-, 
; vano i prigionieri parlavano fitto con 
loro. Erano ragazzi. La prima cosa 
. che dissero fu la loro meraviglia: da 
quando si erano arruolati, non aveva- 
. no mai immaginato i partigiani cosi 
come li vedevano adesso: le nostre 
; facce — dissero — erario facce di 
giovani, mentre prima avevano sem¬ 
pre immaginato i partigiani come de- 
: gli <t avanzi di galera »: dissero prò- 
1 prio così: « fuorusciti » e « avanzi 
: di_galera », con abiti da banditi, rac- 
i cattati nelle più losche imprese. Ci 
; guardavano e poi parlottavano fra 
i loro e si vide subito che adesso te- 
nevano a far bella figura davanti a 
\ noi, come colpiti da improvvisa sti- 
■ ma e da rispetto. ' . 

^ Sevèrio Tutino 
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A giornOft XXiy del 

cinema ÉiV'y^ 
al A (iM)pa;d^^àèiiiiista^ 
ampia rét|:o|f|ettiy;a: è uP im¬ 
portante avvènimentpcultu*^^ 
ralè cKé ' potrebbe apnre^^^^^ 
film di Kèaton i circuiti com-, 
mercialis%;: 
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Buster Keaton In aThe college» (1927) 


ster Kéato 


coimko che mn 


Dal nostro inviato 

• VENEZIA. 21 ■ 
H tempi attuali non sono mol¬ 
to propetisl pi comico. Zi filo¬ 
sofo Bergson avrebbe; oggi, po¬ 
chi motivi d’indagine. In cine¬ 
ma, come del resto in lettera¬ 
tura o in teotro, rMere ~ vo¬ 
gliamo dire ridere seriamente 
— non è di moda. ■ ■ ■ - 

Ecco perchè rispuntano; l’un 
dopo l’altro, i •'grandi* della 
nostra infanzia. ' Speriamo che 
■Chaplin si decìda'presto a ri¬ 
mettere in 'circolazione 11 circo 
(1928), ch'^ uno dei suoi film, 
di comicità pura meno noti alle 
giovani generazioni. ' Hdrold 
lAoyd, dopo H suo ritorno con 
, una prima antologia (A rotta di 
collo, in Italia), ne ha già pre¬ 
parata un’altra. E Buster Kea¬ 
ton, con The .generei, Zia ricon¬ 
quistato Parigi. , . < , 

■Choplin-Keoton-LIoyd, la ra¬ 
mosa triade, è compieta. A 
giorni la XXIV Mostra di Ve¬ 
nezia dedicherà una retroipet- 
tiva ai ••comico che'non ride¬ 
va mai*. Sarà un avvenimento 
culturale, e. 'speriamo che nei 
prossimi mesi diventi un onoe- 
nimento anche per i normali 
spettatori [cinematografici. - ' , 
Meno completo di Chaplin, ii\ 
pessimista Buster Keaton fu pe¬ 
rò superiore .sia allo spericolato 
ottimista Haroìd Lioyd, sia al 
melanconico Harry Laìigdon, sia 
alla coppia Laurei e Hardy, per 
non parlare di tutti gli altri 
comici eccellenti usciti dalia 
scuoia di Mach Sennett, che la 
America vantò in queU’ìUtistre 
decennio che va dal '20 al *30, 
e nel quale il suo cinema con- 
rjuistò il mondo. Di tutti, Kea¬ 
ton era il più lucidamente in¬ 
tellettuale,. il più spaventosa- 
. mente ■ coerènte nelle sue in* 
vemioni e, 'si potrebbe.jdire, il 
più disperatamente comico. 

-Serio eome la"mkxrUFJ^^là 
definì quaicuno."Serio eóùie iin 
rispettabile gentiluomo' aniilo- 
, sassone la cui rispettabilità è 
mandata contìnuamente . allo 
sbaraglio — disse qualche altro. 
Il suo viso rinsecchito, lugubre, 
estraneo olla baraonda della vi-; 
ta, assorto nelle operazioni più 
pazzesche, affrontate e r'isolte 
con la flemma più assòluta, e 
Vimpetturbabilità più indecen¬ 
te, era una smentita totale al 
romanticismo delle sue itnpre.se. 

La sua testa rimaneva peren¬ 
nemente immobile, sema una 


emozione, senza 'un’espressione, 
nel bel mezzo delle avventure 
c ' disavventure più clamorose. 
I suoi occhi fissi, impassibili, 
d suo volto ripido,' ti taglio del¬ 
la ■ bocca duro, gelido, amaro, 
sembravano quelli d’un mani¬ 
chino, sembravano appartenere 
ad altro corpo che non il silo, 
agilissimo, virtuosissimo, guiz¬ 
zante. ^ 

Fin dai primissimi anni della 
sua esistenza,, fin da. quando i 
suoi genitori, che erano del 
dlowns, Io scàricavano,, ancora 
bambino, legnato come un, sala¬ 
me, perfino in platea, o a guisa 
d’una valigia semovente, tenu¬ 
ta insieme da Uh paio di lac¬ 
ciuòli, lo manovravano in pal¬ 
coscenico, U piccolo Joe Fran¬ 
cis (tale il vero nome di Kea¬ 
ton) imparò a reagire, di fron¬ 
te agli svariati e pittoreschi ca¬ 
si della vita, come un automa, 
con l'indifferenza concentrata e 
lo stile solenne dell’acrobata in- 
falìibiie, e insieme con la ma¬ 
schera dell’atleta che non deve 
rivelare il suo sforzo. Immagi¬ 
nate, dunque, questo stile, que¬ 
sta faccia tosta, applicai alle 
circostanze più spettacolari. • 

in Io e il ciclone, Buster non 
prende neanche un raffreddore, 
pur trovandosi in mezzo a un 
cataclisrna della natura. In'Io 
e la scimmia.-che è una satira 
del meccanico cvnematografl- 
co, la macchina da presa e lo 
operatore fanno un * mostro * 
sólo: durante una spaventosa e 
reale battaglia nel famigerato 
quartiere cinese, Buster gira la 
manovella tranquillo, come fos¬ 
se in un comodo e confortevole 
studio, a riprendere la solita 
scena esotica. Poi ingarbuglici le 
•r pizze » del film, e passa di col¬ 
po dai calori del deserto del 
Sahara, al pericolo degli . orsi 
sulla banchisd,'polare (una tro¬ 
vata analoga fu poi sfruttata, 
come si ricorderà,-néi surreali¬ 
smo comico di . Helliapoppin’). 

In Io e la vacca 'Buster è tra¬ 
vòlto da arménti infuriati, ma 
ci iiiicfi'altro per scuoterlo dal 
suo torpore, fi» Accidenti che 
ospitalità; varcando la soglia.di 
una casa, non sa mai ciuci che 
gli può capitare: o viene accòli¬ 
to come ospite d’onore, riveri¬ 
to. festeggiato, premurosamen¬ 
te vezzeggiato. Oppure assalito 
còme nemico secolare da ster¬ 
minare; ma, in entrambe le .cir¬ 
costanze, égli non créde di do¬ 
ver mutar flemma. , -, 
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' frt Io e Tamore, è alle prese 
con una ragazza che gli sgu¬ 
scia dalle mani - come un'an¬ 
guilla: in Io e le donne, con 
un presunto cadavere femmi¬ 
nile: ma le sue reazioni sono 
sempre le stesse. In Come vin¬ 
si la guerra — che è il film 
del '26 che ha mandato recen¬ 
temente -in estasi gli {ntellet- 
ttiaìi francesi — il * nemico * 
è rappresentato da un treno 
e dai cannoni della guerra di 
secessione. .Nel capolavoro II 
navigatorci infine, Buster e la 
fidanzata sono i soli passeg¬ 
geri di ,un gigantesco naviglio, 
e lui è costretto a fare il caf¬ 
fè' p a friggere due uova in 
marmitte per cinquecento per¬ 
sone. . . . . . 

La •• disperazione comica* di 
Buster Keaton ottenne un suc¬ 
cesso entusiastico, allora, so¬ 
prattutto nell’ambiente cultura¬ 
le europeo, propenso anche ad 
analizzare il fondo della ■ sua 
arte con riferimenti, più o me¬ 
no esatti e centrati, al surrea¬ 
lismo, al pirandellismo, all’au¬ 
tomatismo o alla 'decomposizio¬ 
ne della decadenza. Molte sto¬ 
rie del cinema spiegano ta co¬ 
micità di Keaton come.il regno 
dell’assurdo e di una metafisi¬ 
ca rassegnazione. Ma in effetti 
l'ispirazione di ‘ questo artista 
straordinario era assai più le¬ 
gata che non sembrasse al mo¬ 
tivi intimi e reali della civiltà 
americana; e certo nei suoi film 
migliori c’era più satira, che 
non compiacimento cerebrale 
o sfruttamento d'una formula. 

* Keaton — scriveva Marga- 
donua trent’anni fa — è yankee 
al cento per cento. Lè sue av¬ 
venture sono quelle che posso¬ 
no accadere a un taciturno uo. 
mo del Midland o del Far West, 
che è diventato serio di fronte 
alla natura solitaria». Ma non 
solo di fronte alla ..^Matura, di 
cui egli è poeta esemplare: Kea¬ 
ton era diventato terrìbilmen¬ 
te serio di fronte a fenonieni 
più tomplessi di quelli natu¬ 
rali. Se l’ottocento romàntico; 
per sottolineare, il solco tra la 
brutalità e il sentimento, ave¬ 
va. creato .la tragica smorfia 
deir* uomo che ride », in Bu¬ 
ster- Keaton. •'il comico che 
non rìde ». l’arte americana già 
impostava la satira profonda e 
commovente ■ del ■ meccanismo, 
che sorebbe ‘ stoto compito di 
Chaplin , condurre, in Tempi 
moderni, alle conseguenze più 
dirette e polemiche. ■ 

Perché Buster Keaton non ri¬ 
deva moi? Perché, noi pen¬ 
siamo, si sentiva solo e infe¬ 
lice in una civiltà meccanica. 
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Cinema ‘ 

I piaceri 
• del mondo 
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Solita rassegna di spettaco¬ 
li, ncUa quale si vede quel che 
si è visto in tutti i precedenti 
tilms dello stesso tipo: qual¬ 
che spogliarello che finisce 
senipre un poco prima, il can 
can, il twist, U flamenco, poi 
la panoramica su Hlo. quella 
su Parigi, qudla su Honk Kong 
con le « inevitabili cattive » si¬ 
gnorine che stanno in barca. 
Il commento • è leggermente 
meno volgare del solito. Il bre¬ 
ve brano sui laghi artificiali 
degli = aztechi è persino i«ie- 
• ressante. Ma non basta. Il re¬ 
gista è Vinicio Marinucci. Co. 
lori. , . . 

Raffles r 


Il film à stato prodotto nel 
Messico. Il che risulta palese¬ 
mente, nonostante che si pre¬ 
sentino con nomi inglesi il re¬ 
gista, George Harvey. e gli In¬ 
terpreti, Richard Walton e 
Sheila Powers. Evidentemente 
si tratta di pseudonimi. 

H protagonista non è il Raf-: 
fles famoso, ma Un ladro che 
U film tenta di far passare co¬ 
me un diabolico eroe dai tratti 
da gentiluomo, che attua i suol 
colpi criminosi valendosi di un 
«raro ingegno» e di una «tec¬ 
nica scientifica ». Al termine 
di uno dei tanti sbalorditivi col¬ 
pi « Raffles », cosi definito per 
voce di pòpolo, • finisce nelle 
mani della polizia per via del- 
Tamore con una ragazza. Fug- 
ge clamorosamente da una pri¬ 
gione munitissima, ma si co¬ 
stituisce, subito dopo, per trar¬ 
re ancora dai pasticci la gio¬ 
vane amata. « 

Un film che dovrebbe essere 
ricco di emozioni e svolgersi 
con un ritmo vivace e che in¬ 
vece è smorto quanto mal per 
la rozzezza della regia, per la 
sciatta sceneggiatura e la mo¬ 
notonia delle immagini. Gli at¬ 
tori si adeguano a questo cli¬ 
ma. Bianco e nero. ■ . 

vice 


Premio ; 
Riccione 
per il mondo 
dello spettacolo 

RICCIONE. 21 ; - 
‘ L’Azienda soggiorno di Ric¬ 
cione assegnerà sabato prossi¬ 
mo ' a niunerosi artisti italiani 
il «Gran Premio Riccione per 
il mondo dello spettacolo». 

' Quest'anno, per il teatro, !a 
televisione e il cinema saranno 
premiati gli attori Pappino De 
Filippo. Renzo Ricci. Èva Ma¬ 
gni, Lea Massari, Franca Va¬ 
leri, Warner Bentivegna. Gian 
Maria Volonté. Carla Gravina. 
' .. r '. . V . r: ■ Gabriella .f Farinon, Nunzio 

Dall'Angelica:di ,Lam|jedusa alla-Carla;di will 

Moravia il salto è grosso: tuttavia la Cardi-; moS 

naie sembra essere, riuscita nella difficile per la musica leggera: Johnny 

r i- I ... . Dorelli; per la regia: Daniele 

trasformazione. Eccola, infatti, nei , panni ó-Anza e Alberto Lattuada. . 
; delja protagonista degli . « Indifferenti », 

1 A tata da Corrado c l'Tuflzio Fi* 


automatica e spietata, nello ; durante una pausa della lavorazione del film 

stesso tempo hriilante, grandio- • . -. . . ’ 
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sa e superficiale, la quale con 
le sue stranezze e contraddi¬ 
zioni, con le sue esagerazioni 
e crudeltà, richiedeva all’omi¬ 
no pallido e riflessivo la con- 
centrazióne d’ognl.sua energia, 
d’ogni sua facoltà, per poter 
resistere. E c’era poco da ri¬ 
dere, di fronte aU’àìlegra corsa 
che tutta l’America ■ slava fa¬ 
cendo, nell'assurdo '■ ossequio 
agli dei della prosperità, verso 
il nero abisso della crisi eca^ 
nemica e morale, 

Il trionfo sregolato':€ disu¬ 
mano della macchina, le "forze 
deche » scatenate da quella so¬ 
cietà contro il piccolo uomo di¬ 
sarmato, le violente e grotte¬ 
sche contraddizioni di un mon¬ 
do che accumula e sperpera, 
per precipitare di colpo nel 
* crack * più tragico della sto¬ 
ria contemporanea, questi e 


« Fu soltanto un abbassiqmento » 

Petula difende^ 

ì fatta la 


do che accumula e sperpera, n.l. un ipnotizàtore: un modo * - * j 

per precipitare di colpo nel boww mvwMi j-v piuttosto curioso che fa-tanto : . . - - ' -1 

* crack* più tragico della sto- .f-, TAORMINA. 21 biografia, e che la cantante sì .. ■ ■ 

rio «Se non ci credere potrete ««arda bene dallo smentire. Il MrtA|||||||| f|p| 

non dir» ci sembro^ » fon constatarlo questa sera. Nessuna ■'Stilla base dèi suo curriculum ■! wUolWIWlHI IIW 

tragedia incombe sulla mia car- non c’era dubWo che la 7 Za- _ ■ . .. 

di cantante. Non dovrò ti- gara d'Oro».'VetUla Oars se CAC#l1fill fili limfihCM 
HunCiare a cantare per fare sol- l’è meritata. Tuttavia, per il ■ NSTIwQl Ql piOSQ 
lauto del cinema» Petula Clark pubbUco di Taormina come per - 

è ancora un po’ indignata men- la maggioranza, del - pubblico . VENEZIA, 21. - 

naàiSm^e ^suoi otòbMl £. spiega i ret^ena del pre- itabano, la voce della canUnte Ecco il programi^ del 
® sunto tracoUo della sua voce anglo-francese, . era. una inco- xxil Festival intemazionale 

^òlv"un 00 ’ capitare a.chìunque che gnitai qui tottt;edn 2 ^o CM- del teatro di prosa che, or», 

la ^ si abbassi. Alcuni rio^ siKH 6 !«^«f^s, ma sfor-g.nlzzato dalla Biennale di 
oanaimmte quem contrae in ^ ritengono questo in- lunatamente qd^la canzone è Venezia, si terrà dal 10 set- 

acccl€mto’^(cosl*coi^Do^olS cidente. che in non ha rll^la^>in Italia tembre al 12 ottobre al tea- 

^ » ài cui vergognarsi sufficiente a Betty Curtis,.a cui successo ha tro . La Fenice 

fortinato’ semort ^rrid/ntó rinunciare ad esibirsi Io, quel- tarpato le ali a Petula. . iq-II settembre: Gerhart 

sotto i baffettì nel ramno del ^ ® Parigi ho preferito £ anche adesso, dopo la sua Hauptmann: Vor sonnenunter- 

fiZm flcrcntuT^Mo) ”0” offrire al pubbUco solo la esibizione di stasera a Taorml- gang (Prima del tramonto), 

ton scala hei^viu a fondo ^ di quanto iwsso dargi». uà. è difficUe stabflire se Pe-Compagnia del Dueeeldorter 

lua mlncar^ Jisorriioè oro- rinunciato quindi a cantare, tuia Claric abbia o meno con- Ochauspielhaus, regia di Karl 

orlo div^t^ainnl^UfaJiSe <n*alcuno che non rinuncia quistato fl pubbUco italiano. Heinz «truox, 

ch’eali sente al ostico sfoiS ^ nessun costo alle notizie, sen- oifficile è infatti interpretare le 19-20 settembre: Angelo 

che^comoie’ner^svelare la di- sarionali ha subito inventato reazioni, sempre identiche e Beolco, detto il Ruzzante: 

sumanìtà della lotta che l’uomo tragedia della mia voce per- freddamente contegnose, del Piovana, Compagnia del Tea- ^ 

sensibile è chiamato a subire ^ sempre ». Montata da pubblico che si dà convegno at- tro universitarie di Ca’ Fo-, 

SenSIOlie e calamaio a SUeire. --♦«menalo rai-;«»nn nuocta «_J-i ....t .11 ti.lm^mmml BmII- 


Il cartellone del 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende <h più 


c^aVboJiaS/oDront^àlriivM sì pressano fra|MaÌfa T^**^™* 


viso aperto, anche se ' a viso 


Taormina che ancora stentano 
a credere che 12 stelle interna¬ 


le 23.30 e mezzanotte). E’ un 


24 settembre: David Le- 
vin: 'Ain yemin ’aìn smoU 


La stufa elegante 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L. 73.900 
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Il riscatto di Pabst 

' Introdotto brevemente, troppo brevemente, da ' 
Gian Luigi Rondi e dal regista Alberto Lattuada, è 
stato trasmesso ieri sera sul secondo canale H film ^ 

- di Georg Wilhelm Pabst sii processo» (Der Pro- 
zees) che, presentato alla mostra di Venezia nel 
1948, ottenne il premio speciale < per la migliore 
regia ' ■■ '-'■■■ ^ s • -.h - 

Questo film segna indubbiamente nella lunga 
carriera cinematografica di Pabst un momento, per 
, molti aspetti, significativo. Il regista austrìaco (chè, 
tale si ritiene se non per nascita, per adozione} 
uscì, infatti, dalla guerra ultima con la propria 
fama compromessa a causa delle mediocri pellicole 
girate in Austria durante ^occupazione nazista,' 
Anzi meraviglia e sconcerta ancor oggi il fatto che 
Pabst, mentre alla vigìlia della guerra e ancor ■ 
. prima, gli uomini di cultura tedeschi (da Thomas 
: Mann a Fritz Lang per citare solo i più noti) abban¬ 
donavano la Germania e l’Europa appestate dal 
nazismo e dal fascismo, sia ritornato, da nessuno 
spinto, là doue più tetramente oHignaua la feroce 
tirannia, ih Austria. ' • ' + - 

Certamente,.se Pabst è stato mosso, come sembra : 
ormai acquisito, nel girare « Il processo » da un 
contrito ripensamento e dal desiderio di riscattare 
la propria arte da tanta ombra, c'è da dire che il 
suo intento ha raggiunto pienamente il segno. - 
Tanta è la forza evocativa della vigorosa disa¬ 
mina di Pabst contro il razzismo, l’intolleranza, la 
cieca brutalità che non ci sembra azzardato rile¬ 
vare in quest’opera elementi che possiamo, pro¬ 
prio in questi giorni, riscontrare con tragiche 
: analogie. ' i -- 

A molti, infatti, non sarà sfuggita l’identica 
situazione degli ebrei perseguitati e dei buddisti 
sudvietnamiti sott^osti oggi a violenze, da parte 
del sanguinario dittatore :Ngo Din Diem e della 
. sua criminale - cricca, non ■■ minori né diverse da 
quelle dei pogrom e dei campi di sterminio nazisti. 

Georg Wilhelm Pabst è da considerare, quindi, 
in certa misura, una vittima ed una creatura dei suoi 
tempi: particolarmente, anzi, in relazione alle pro¬ 
prie opere cinematografiche, il regista austriaco ha 
tracciato un quadro esemplare - di tino vicenda 
umana e artistica più da comprendere che da 
giudicare. \ 

f Tanto più se, tornando al Processo.», poniamo 
mente alla portata chiarificatrice di un’opera co¬ 
me questa presso il pubblico tedesco così restìo à 
volgersi verso il proprio barbaro, recente passato, 
così suscettibile alle fondate accuse che a lui muo- 
. vano vittime di tutto il mondo. -, • ' 

.«II processo», in fondo, è forse ancor oggi 
l’unica autocritica ■ sincera fatta da un cineasta 
tedesco. ■ - ■ 

Ma ' Pabst oltreché realizzare un’opera alta* 

, mente civile ha realizzato altresì un film che ri¬ 
marrà certamente nella storia del cinema ancora 
per molti anni a .venire. ; 

T Appare quasi superfluo, inoltre, sottolineare la 
grande interpretazione fornita in quest’occasione 
■ dai protagonisti e, sopra tutti, da Ernst Deutsch. 

vice 


vedremo 

; ^Johnny 
5 olimpionico‘■ 

• Serata sportiva per U vl- 
■; rietà televisivo Jonny 7 et- 

- fidato, come è nòto, alle fatl- 
-. che del neo-presentatore 
■ • Jonny ' D’Aurelio, «1 In , arte 

• Dorelll. .> 

Dopo le quattro presenta- . 
tricl televisive (le famose r.j 
i « signorine buonasera ») ' e ; 
dopò le due giovanissime 
attrici Donatella Turri e ; 

. Dany Paris, Dorelll ospite- - 

- xà infatti quattro personag- 
'• gl dello sport e cioè Lidia 

Barbieri (campionessa ‘di ' 
sci), Daniela Beneck (nuo¬ 
to), Silvana Lazzarlno (ten- - 
.nls) è Antonella - Ragno •. 
r. (scherma). Naturalmente, a ' 
loro Dorelll dedicherà delle 
canzonette, scelte - nel pro¬ 
prio repertorio. 

^ Altro ospite sarà l’intra- 
montabile Teddy Reno, ri¬ 
lanciatosi in questi ■ ultimi 

• tempi grazie alla scoperta . 

. di Rita Pavone. Gli altri 

personaggi - fissi della tra¬ 
smissione non si discosteran- :• 
no dal clichè delle preceden- ; 

; ti puntate: Dorelll farà an- . 
: cora lo scapolo. Giuliana • 

, Lojodice gli insegnerà a re- 
citare. Beatrice.Altariba con- ; 
tinuerà a storpiare 1 nomi ^ 
dei protagonisti ' della tra- ' 
smissione e Joao Gilberto, 
re della «bossa nova», in- ‘ 
' terpreterà un altro gioiello 
del suo repertorio: Samba 
de minha terra. 

« I due timidi » 
di Eugéne Labiche 

Sergio Tofano, ' Emanuela 
Fallini. • Mario Maranzana, ' 
Piero Faggioni e SUvana ' 
Cesca. saranno gli Interpre- : 
ti dell’atto unico di Eugéne 
■. Labiche, I due timidi, che V, 
il Secondo Programma tele¬ 
visivo -presenta oggi aUe 
21.15, nella traduzione , di 
. Gastone Da Venezia. . 

La regìa è stata affidata : 
a Giuliana Berlinguer, che, - 
con l’atto unico di Labiche, 
è alla sua seconda espe¬ 
rienza televisiva. Assistente , ^ 
di Orazio Costa in Veglia ' 
d’armi. Giuliana Berlinguer 

- frequentò successivamente 
l'Accademia « Silvio D’Ami¬ 
co », dove ■ si diplomò nel 
1959 in recitazione e regìa. 


Raiiii 


\ f. .. 
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I M (Occhio dertro, ocahlo.oinl- 

I Riivfor KfatoiL ^ sano dafsi convcgno Tiella « r- pedone, ognuna delle quali p»-_ atro). Compagnia dello Malfa 

I gliabìle dt Buster Keaton. Jonio» senza che av- ga cinquemila lire per ti solo Munlclpal Theatre, regia dcl- 

^ . « Prima di_ applaudirlo nelle vengano spiacevoli contrai- ingresso, cui poi s'aggiunge la l'airtore; - 

. w! *®*"P** ' ' ' consumazione. Sono le stesse 2t-29 • aettambre: ' Samuel. 

creazioni e, speriamo, anche di . g invece, eccola qui a Taor- cinoueeento cersone Beekett: Giorni felici, Com- 

. persona, ricordiamolo intanto jnme, Petula dark, tutta voce. ^ «*•' Théàtre de Franco 

^ nella sua ultima grande •'par- una voce che parla indifferen- ® sboreare ottomda tire jj^pjirtgl, diretto da Jean 

5 le»; quella che il vecchio ami- temente l'inglese e il francese. tentare la fortuna nelle sa- Loult Barrault e Madeleine 

co Charlot gli concesse al prò- ai FestivaL Petula •'dark rap- le da gioco. Detto questo è fa- Renaud, regia di Roger Blin; 

prio fianco in^Luci della ribai- presenta Tlnghilterra e infatti cile capire che gli applausi so- 30 settembre-!• ottobre:' 

. ta. Quondo Lalvero muore, e ^ inglese: ma ormai e divenuta no fatti sulla punta‘delle di- Maaafmo Durai: Stefano Pel- r 

• un lenzuolo è disteso sul suo parigina, avendo sposato li sUo ta e che ai divi della canzone Ioni detto il Passatore, Com- 

V corpo, Keaton vecchio, cereo, impresario francese. E a Parigi intemarionale non ti concedo- PPO"l* Teatro Btablle di 
solo in un angolo del paìcosee- incide i suo! dischi, che hanno ‘ Bologna, regia di Virginio 

nico, è I immagine vivente del superato ormai l due milioni di calorie «pressioni di con- puecher; 

Q dolore. Lui che ha combattuto copie vendute, tanto che ha s**»® o di disapprovazione. le- 5,4 ottobre: Edward Albee: 

c vinto i cicloni, le mond^oni, guadagnato per ben due v<rtte U ri sera ad esempio. Abbe Lane. Chi ha paura di Virginia ' 

le locomotive e i pfr«cafi, an- «Grand prix du disque» cioè che aveva Invitato qualcuno del Woolf?, ragia di Franco Zet- 

coro non crede posrtolle che ji «Disco d'oro», assegnató da pubblico a ballare insieme a ffrolli; 

^ I entusiMmo, Io slancio nel la- un comitato di esperti ad ogni {li twist ha dovuto aceon- ottobre: Qtuaoppo Fa- 

;. coro. abbìoM spedato per sem- interprete che abbia venduto ì®! troni Griffi: In memoria di • 

. pre la vitalità nel cuore di un un nilHone di dischi. tentarsi di un disinvolto ed In- signora amica, Compa- 

.j poeta. Se non è vero che Petula ha ■ . g^la Italiana À prooa con 

perduto la voce, è verissimo DanaAlA IaiiSa Lilla Brignono o Pupella Mag- 

1 - Ugo watiragni ^ francese l’ha appreso da WaniBi* lOniO j, pranceeco Rosi. 


radio 


NAZIONALE 

' ' Giornale radio: 7.8,13,15. 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese; 7: Almanac¬ 
co • Musiche del mattina 
E nacque una canzone. D 
; nostro buongiorno - Fiera 
musicale . Fogli d'aUnun • 
CanzonL canzoni . Interra- 
dlò . Antologia operistica - 
L'Antenna delle vacanze • 
Per sola orchestra • Due 
temi per canzoni: 11,30; n 
concerto; 12.15: Arlecchino; 
15.15: Orchestre in primo > 
- piano: 15,30; 1 nostri succes- . 
si: 15.45: Aria di casa no- 
stnu 16: Il Maraja di Shl-. 
gan 16,30: D topo in dlsco^ 
teca;-17,25: Musica della Ca¬ 
lifornia; 18: Riccardo Rau¬ 
chi • il suo complesso; 
18.10: n libro sdèntifico in 
Italia: 18^0:. Concerto dd 
Quintetto Boceberini; 19.10; 
William Assandrl e In sua 
. fisarmonica; 19,30: Motivi 
In giostra: = 20.25: Viaggio 
sentimentale; 21 ; H cuòre 
' e il mondo; 

SECONDO V 

Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11.30, 13.3(L 14.30. 

15.30. 16,30, 17.301, ’ 18.3a 

19.30. 20,30. 21,30. ' 22,30; 

7JÌ5: Vacanze in Italia - - 
Musiche del mattino - Can- 

' ta • Mina . Uno strumento 
a] • giorno - Pentag-amma 

italiano - Ritmo-factasla - 
Sette piccole streghe • Le 
nuove canzone italiane - 
Buonumore in musica: 
11,35; Chi fa da so..; :i.40; 
Il portacanzoni; 12-1220: 1- 
tineraiio romantico: 13: La 
Signora delle -13 presenta- 
14; Voci alla ribalta: 14.45: 
Novità. disrografiche: 15; 
Album di canzoni deH'an- 
no; 15.15; Ruote e motori: 
15,35; Concerto in minia¬ 
tura; - 16: Rapsodi.' 16.50 
1 complessi del New York 
PercuMion Trio e Duo Der- 
ringer; 17: ' Musiche da 
Broadway; 17.45- Radiosj- 
-- lotto: 18.45; I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: 0 mondo ' ^ell'o 
peretta; 20,35; Artigianato 
nelle Marche; 21: Pagine d. 
musica: 21.35; Musica nei’a 
sera; 22,10; Balliamo con 
Sandp Nelson e The Hur- 
rìcanes. 


TERZO 

18.30: George Friederich 
Haendel: 19; Alberto Gina- 
sfera; 19.15: La Rassegna: 
19.30; Concerto di ogni se¬ 
ra; Rivista delle. riviste; 
20.40: > Christoph Willlbald 
Gluck; 21; Q Giornale dei 
Terzo; 21.20: JuUen Faik: 
21.45; Letteratura e socie¬ 
tà oei Portogallo di oggi; 
22.25: Paul Hindemith; 

22,45: Q ' mito di ' GreU 
Garba 


- V \ , 

primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 

. a> Biilbd; b) Mare per 
tutti 

20,10 Telegiornale sport 

' “ 

20,30 Telegiornale 

della sera ‘ 

21,05 Johnny 7 

varietà musicale ccm 
Johnny Dorelll, Glnllana 
Lojodice, Joao Gilberto. 
Pres.; Beatrice Altariba 

' ■ ■ ' ■ '.Vt- ' . ■■ 

22,15 l^me 2 

tre atti di Enzo Llber- 
. tlo, con Anita Durante. 
Lelia DaccL Ctaecco Du- 
. Tante 

23,45 Telegiornale 

. della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

, : . J /- : 

' D segnale orarlo 

21,15 1 due timidi 

' ' un atto di Eugéne LaU- 
ebe, con Fiero Fag^onL 
Seritio Tofano 

22,05 Vita di una tribù 
; malese ■ 

. ’ , . ’ ; , ' .1 

Doeumentarlo 

22,35 Giovedì sport . 

. 



Sergio Tofano ; protagonista de n |. efuè 
tìmidi» (secondo, ore 21,15) 


. , i. . / 








^ V ‘C*. 
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Traffico ‘ • * 

di valuta 
e RAI-TV ^ 

Caro direttore/'- ' *AV'. ■■*-<; 

'_ ■ ^martedì 13 agosto, al termi- 


senthfà dal presidente ' dottor 
Retidto PétruccI;-'cj - il soUo* 
sprllto riveste ‘ la. quali dea di 
Direttore dt cantiere e, pertan¬ 
to, è assolutamente estraneo ai 
: fatti pubblicati. Tati fatti, pe- ' 
raltro, non rispondono al vero, ' 


stato speso. Allora, è torto no¬ 
stro se queste cose non si san¬ 
no abbastanza! ■ ' ■ 

' ‘ > LUIGI BELLONI 

V (Sassari) 


ne ; del Giornale ■ radio delle ' ' non risultando ni sottoscritto 
ofe 20, è stata trasmessa una essere ' 'stato adottato ‘ alcun 
registrazione di ^ un’intervista provvedimento di licenziamen- 
fdttd all’aeroporto di' Linate fo nel confronti degli ■ operai . 
allo studente Bensì, dì ritorno a 

daiVVksS con alcuni giorni di . MANLIO SCROCCHIA 
imprevisto ritardo perché ar- (Roma) 

restato dalle autorità sovieti- ' /^fflQflca 
che. ■ L’intervistatore dello 
RAÌ-TV, che aveva tutto pre- amara 
disposto come nelle grandi oc- caro direttore, 
casionl, era convinto prnbnbll- . . ho una protesta' da fare e 
mente di realizzare chissà qua. spero che con spirito marxista ¥ 

le servizio giornalistico, dite- j redattori accetteranno le ¬ 

dendogli per quali motivi era critiche che mi propongo. Mi 
stato trattenuto dalle autorità ^ riferisco, a due avvenimenti, 
sovietiche, lo studente Bensì • registrati nelle tue panine al- 


soviettche, lo studente tiensi • registrati nelle tue pagine al- 
rispose: < Sono stato arrestato ' cimi giorni fa. Secondo le mie 
perché accusato di traffico di' vedute di vecchio militante il 


valuta ». . . ■- ‘ 

. Sèmpre attraverso la RAl- 


, vedute di vecchio militante il , 
. vergognoso episodio di vìoìen- ■ 
za razzista commesso ai danni 


TV, alcuni .giorni prima emjvt-di quella madre americana, rea = 
stato annunciato che, a segui^^y:di . avere amicizie < di colore l 
to del personale intereSsamenX*v • fc che perciò è stata violen- 


to del presidente del Consiglio 
on. Leone, si * ringraziavano » 
le autorità sovietiche per l’im¬ 
minente rilascio e conseguente 


tata e ha rischiato di essere 
bruciata viva!) avrebbe dovn- 
. to avere più risalto! Forse, una 
nostra campagna '■ coraggiosa 


rientro in Italia dello studente'^ f (costringerebbe anche i giornali 
Bensì. : - , V. ' ; ■ reazionari, ‘ ammiratori ’ del 

Mi par logico chiedersi; per ,nodo di'vilo americano, a ri- - 

i dirigenti della RAI-TV ■ il > velare qualche volta la verità • 
.*ringraziamento* dell’on. Leo-' . sulla profonda inciviltà, sulla 
Ue ' non significava - proprio fjorharie che ancora pro.spera 

niente? O c è da pensare che i„ tanta parte dell’America del. 


^iTelegramma 
da Fregene 
/a'Milano: 

Caro direttore, ■ 

la situazione dell'ufficio po¬ 
stale di Fregene é disastrosa. 
Due soli impiegati — in pieno' 
periodo estivo quando In fn- 
mosa località è gremita di mi¬ 
gliaia ■ di villeggianti — sono 
. incaricati di svolgere tutte le 
/ mansioni dell’uffició. : Ti puoi 
immaginare il caos ‘A volte 
■ per spedire un telegramma bi¬ 
sogna fare anche venti minuti 
\] di fila. Inoltre l’ufficio postale 
y di Fregene è privo perfino di 
v: una i propria telescrivente •* e ' 
'■■ quindi tutti i telegrammi deb- 
'V Sono ■ passare per Maccarese. 

. iRisultato di ciò: un telegram¬ 
ma spedito da Fregene arriva 
■ a Milano anche 48 ore dopo. 

SEGUONO NUMEROSE 
/FIRME 

, Fregene (Roma) . 


in casa RAI-TV, abituati cóme j,.'' cattolico è civilissimo Kenne- 


sono alla insulsaggine e alla 
faziosità, avessero sperato che 
si potesse presentare alla opi- 


dy. L’altro episodio, si riferì- • 
sce sempre all’America.-, Fra iè 
lettere date pubblicate vi è 


nione pubblica il fatto come ‘ quella del nostro compagno 
un ennesimo * brutale > atto calabrese, che .— ospite dei ge- 
sovietico? ' ' - ^ , ’ ' Z.’nitòri - immigrati - da "-anni = in 

. , .. .. franco tresca .'.V. usa ^ si è dovuto sorbcflnre 
. ^ . (Milano) alcuni ihesi di galera, come un 


(Milano) 

Rettifica * vblgare delinquente, solo per 

• : i.i. * ’ ' , essersi confessato comunista. 

SUI 200 edili : , ; ' . Una notizia così ’ è da prima 

Ij ■ ... . . papino, se - permettete, ; cari 

licenziali- . ' ' - compagni redattóri! In modo 

Signor direttore.’ c ■ - /.che Io vedano anche tanti altri 

in relazione a quanto pub- j giornali, ' non solo : reazionari, 
blicato nel n. 218 del 0 agosto i, ma di sinistra, i quali hanno 
1963 sotto il titolo <Licemiatl'. .dedicato orticoli e articoli a 
duecento edili» debbo preci-quell’episodio. ridicolo ■ dello 


sare quanto appresso: a) ■ a 
nome del sottoscritto architet¬ 
to Manlio Scrocchia non esiste 
alcuna Impresa edile; b) i la- 
'' vori di costruzione ai quali -si 


studente ' Bensì trattenuto in 
URSS, perché rèo di traffico di 
valuta. In questo caso si e fatto 
muovere l’ambasciatore, anzi 
addirittura . il Presidente del 


riferisce la pubblicazione sono. Consiglio. Nell’altro caso, mi 
condotti in economia dalla-. - farei tagliare la testa se un 
Soc. Coop. < Il Parco », rappre- - • millesimo di tanto zelo sarebbe 


le stoviglie / 

; del 1 ristorante 

/ Caro direttore,. .m - ■ ■, . ’ • / 
non so di chi sia competen¬ 
za, ma penso che la cosa possa : 
' interessarti: sono il podre di- 
uno dei tanti ragazzi bocciati 
;= quest'anno e fin qui niente di 
eccezionale. Mio figlio non è 
nè più intelligente nè più defi¬ 
ciente della media dei ragazzi 
. .che frequentano il secondo an- 
•' Ho di scuola media, ma, essen¬ 
do fra i bocciati ho voluto che 
• il prossimo anno si impegnasse 
■ maggiormente nello .^studio e 
-. gli ho fatto provare un mese 
sotto un principale (stavo per ] 
" dire ... € sotto padrone »), Da. 
•' solo, sfogliando gli annunci 
economici, si è trovato un po- 
, sto di sguattero in un noto ri- 
. ' starante al centro di Roma. E‘‘ 

■ ia questo punto che mi piace- 

■ rebbe che si additasse il siste¬ 
ma addirittura schiavista . di 
questo locale. Il personale su- 

. 'baltemo (sguatteri e simili) è 
formato quasi unicamente da 
ragazzi- bocciati o rimandati 
cui i padri hanno voluto — a 
torto o a ragione, ma certo a 


fin di bene — far provare il 
.€ sistema padronale». ' ! 

Reclutati tramite l’annuncio , 
suddetto, Vengono ingaggiati a - 
L. 20.000 mensili, più un piatto • 
di pasta ai giorno. Una volta t ' 
assunti (e questo senza nessu¬ 
na forma, credo, dì assicura-. 
zione) vengono messi davanti 
ad un lavandino e sovraccari- 
coti di piatti, bicchieri e. altro 
da lavare. 1 ragazzi, poco destri ' 
in tal mestiere, umiliati già di 
doverlo fare, fatalmente, = es¬ 
sendo continuamente spronati 
a spicciarsi, spaccano qualche 
piatto, qualche bicchiere. Qui ‘ 
cominciano i guai: • il vasel- 
dame fotto ulene . addebitato ). 
per intero ai ragazzi. Poi si 
:]dà il Taso che qualcuno, per i 
non pagare un pezzo rotto, tro- ' 
vi modo di farlo sparire; nien¬ 
te paura! Entra in funzione 
una specie di S.S. che affibbia 
mille lire di multa a tutti (e 
sono 5 oppure 6 ragazzi) poi¬ 
ché il pezzo manca all’inven- 
. tarlo. Faccio notare che mille 
lire rappresentano ■ un ' venie- V 
simo della paga mensile ■ dei ■ 
ragazzi. Succede così che «n'o 
figlio ha portato a casa meno 
delia metà dello stipendio fra 
: multe e pagamento cocci. Ora, 

• io penso che data la categoria 
di questi ragazzi reclutati uni¬ 
camente in tempo di vacanze 
scolastiche, il padrone del ri¬ 
storante ci fa una bella specu¬ 
lazione! ' -V- -, 

^ Alla fine del mese, dato che : 
quanto è successo al mio figlio, 
lo succede a tutti, il ristorante, 
non solo paga ai personale una 
' cifra che, detratte le multe, -, 
inadeguate e allo stipendio e ' 
alla gravità del fatto che le 
provoca, è molto inferiore alle 
venthniia Atre, ma si ritrova 
\ anche il vasellame totalmente 
■e gratuitamente rinnovato! 

NICOLA FINICELLT 
Y' ! (Roma) . 

Finestra 
chiusa / 

.. Caro direttore, ■ 

Y ■ c ...Berlino è come una fine- 
; stra chiusa da cui si vede l’oc- 
: cidente che offre libertà, lavo¬ 
ro e pace... ». Con queste paro¬ 
le la RAI ha commemorato il 
secondo anniversario del * mu¬ 
ro di Berlino ». Permettimi, 
'/caro compagno direttore, di 
' rivolgere una domanda ai re¬ 
dattori del < giornale-radio »: 


Àa Spagna del bota Franco che 
egarrota» i giovani antifascì- 
: sti, la Svizzera dei razzisti che 
maltrattano i nostri lavoratori 
: emigrati ecc. si trovano, forse, 

'}■ ad Oriente? ■ ■ - 

ALVARO ANGELINI 
/ ' ■ ' i i V r Y (Terni) . , 

Il « muro » , , 

. di Globke ! 

J .♦ t V . 

Caro direttore, ■ ' • 

, hai ascoltato .la * sparata» 
propagandistica fatta dalla 
RAI-TV per il secondo anni¬ 
versario del * muro di Ber- . 
; lino»? Il commentatore dopo 
aver tessuto . l’elogio di Ade- 
’’ nauer ha citato'più volte gli 
• accordi di Yalta dimenticando 
però il brano che testunìmentc 
dice: * ...il ristabilimento del¬ 
l’ordine in Europa e la rico- 
struzione della vita economico 
nazionale devono essere rag- 
. giunti con processi che possa¬ 
no permettere ai popoli Hbe- 
, rati di distruggere le ultime 
, ' vestigio del nazismo e del fa¬ 
scismo... ■ ■ ” 

La Germania di Bonn ha te¬ 
nuto fede a ciò? Ci parlino i 
dirìgenti della ' RAi-TV., ad 
esempio, del criminale di guer¬ 
ra Giobbe (attuale vìinistro 
del governo Adenaiier). 

MARCO LATINI 
.; i (Siena) . , 

L'autorizzazione 
del marito 

Caro direttore, ■ “ ' 

• sono separata da mio marito 
da tre anni. Lui vive a Londra 
■■ ed io a Roma, ognuno ha ormai 
una sua . vita completamente 
autonoma, ma ogni tanto as¬ 
surdi intralci burocratici ci ri¬ 
cordano che non siamo citta¬ 
dini come tutti gli altri. i • 

■ Ecco un esempio: .. volevo 
■ fare, per le vacanze, un viag¬ 
gio all’estero, era tutto pronto 
ma airiihprouuiso il passapor¬ 
to non mi è stato concèsso ver- 
ché non avevo l’autorizzazione 
di mio marito, fi mio viaggio è 
così saltato perché mio marito 
',] non • sono riuscito a frodarlo 
essendo fuori Londra in va¬ 
canza. ■ ■ '■ ; 

. Perché ' il ' Parlamento ' non 
affronta-anche questi problemi 
- che — almeno per gli interes- 
. sati — sono davvero ango- 
; sciosi? 

LILIANA SABINI 
' (Roma) 




• • • a 




• • • • 


e «Traviata» 

. a Caracolla .Y, 

Oggi alle 2!. replica di c Alda » 
di G. Verdi (rappr. n. 28), diretta 
dal M.o Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Caterina Mancini, 
Dora Minarchi, Giuseppe Verte- 
chi. Giangiacomo GuelO. Salva¬ 
tore Catania e Franco Pugliese. 
Maestro del coro Gianni I.azzari. 
Domani riposo e sabato 24 re¬ 
plica di « Traviata ». 


/£47R/ 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ; 

Chiusura estiva ' ' ... 

BORGO S. SPIRITO ^ 

Domenica alle 17 la C.ia D'Orì- 
glia-Palmi in: « Rose per la zi¬ 
tella » 3 atti di Giuseppe Tof- 
fanelio. Prezzi familiari. 
CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 21.45 « Stravarietà » con 
A. Sten!. ' Pandolfi presenta 
Dada Gallottì e con la parteci¬ 
pazione ' delia vedetta intema¬ 
zionale Lys Assia, rassegna in¬ 
temazionale, canzoni, balli, at¬ 
trazioni. ' 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei 674.711) ' 
Chiusura estiva / 

GOLDONI (Tel. 561.136) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO - 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
Imminente: Il Balletto di 

Roma, diretto da Franca Bar- 
tolucci. W Zappolini. pres ■ 5 
nuovi balletti > di Britten. Bue- 
chi, LiszL Wagner. Candia. Co¬ 
reografie F. BarioiuccL W Zap- 
poiini. G. Urbani - 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M. Landò, S. Spaccesl. 
. P. Todisco TOn F. Marrone. G 
Conte. A. Cerreto. S. Nicolai, 
in: • Quattro gatti, cosi per di¬ 


re » di M.R. Berardi. Regia di 
' Julio Cesare Marmol. Aria con- 
«dizionata. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. ' 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva . 

ROSSINI - /i 
Chiusura estiva ■■ ''' , y ; 
SATIRI (Tel. 565.325) * ' 

Dal 30 agosto alle 21.30: < Edi¬ 
po a Hiroshima » di Luigi Can- 
; doni. Novità con Elio Bcrtolot- 
ti, Giulio Donnini. Diego Mi- 
chelotti. Roberto Paoletti. Re¬ 
gia di Paolo Pacioni. Dir. art. 
Chiarissi. 

VALLE V r 

Chiusura estiva ' . • 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale)- 

Alle 21.15 C.ia Checco, Durante. 

. A; Durante, L. Ducei, in: « Mo¬ 
sconi ài sole > di A. Muratori. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
~ Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

‘ Attrazioni - Ristorante . Bar - 
..Parcheggio 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La sflda del fuorilegge rivista 
Aureli ^ _ A ♦ 

LA fenice (Via Salaria 35) 
La sfida dei fuorilegge e rivista 
G. Mazza A ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

. Gli sparvieri del re e rivista 
Simoni . ■ .. / y A ♦ 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.133) ' 

La storia di Tom Destr)-, con 
A. Murphy (uIL 22.50) A 
AMERICA (TeL 386.168) 
Cfiiiusurà estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Felltni 8.1/2. con H Mastroian- 
ni (ult 22.45) DR 
ARCHIMEDE (TeL 873.567) 
Chiusura estiva ... . . 


X 


vi informerà: vi sono progressi visibili ovunque, ma 
nessuna realizzazione tecnica ha avuto uno sviluppo ra¬ 
pido e sbalorditivo come per gli apparecchi acustici 
MAICO contro la 

SORDITÀ 

'' ' Visitateci, senza impegno, per provare: 

— Occhiali di classe 

— Membranette completamente invisibili 

' Prezzi convenienti, facilitazioni di pagamento, sconti 
speciali agli iscritti alle Casse Mutue. Associazioni Re¬ 
ligiose. ai Sigg. Medici. Farmacisti e loro familiari, 
presso la •/- . y.- . . ■ 

FILIALE M.%lCO . ROMA Via Romagna 14 • Tel. 478.126 

ove il 26. 27. 28 agosto potrete interpellare, per consigli, 
esami dell'udito ed esaurienti prove, il Direttore Me¬ 
dico e Presidente MAICO in Italia. Dottor ENRICO 
BUCHWALD 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA - Sede Centrale 
MILANO Piatta Repnbbllca N. 5 - Tel. 654.851 


ARENA ESEDRA . T ^1 

Winchester '73, con J. Stewart H 

ARI 8 TON - (TeL 353.230) 

Ricatto di un gangster 
ARLECCHINO (Tel. 338.654) 

Sfida dei samurai, con T. Mi- 
fune DR 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

. La ragazza che sapeva troppo, 

' con L. Roman G >4 .. ' 

AVENTINO (Tel. 572.137 T 

Chiusura estiva , ; 

BALDUINA (Tel. 347.592) ^ 

; Il dominatore del 7 mari, con ' . • __ _ 

R. Taylor A > . * 

BARBERINI (TeL 471.707) ' M m 

(Chiusura estiva - 

BRANCACCIO (TeL 735.255) ' 

Don Giovanni *82, con J. P. 

Cassel SA 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II castello maledetto (alle 16- " 

18.35-20.40-22,45) G ♦♦ 

CAPRANICHETTA, (672.465) 

L’ultima voIU ehe ^dl Parigi, rit 2 (TeL 837.481) 

hi (alle 16-18.1^ j jyg gondolieri, con A. Sordi 

COLA DI RIENZO (350.584) RIVOLI (TeL 460.883) 

■ Rapina al campo tre (alle 16,30- 
Ford (alle 16,45*18.5(^20.45-22,50) ■ 18 20-20 25-22,50) 

CORSO tTel B71fiQn 870.504) ’ ' 

(iei. n/l.t»i) . J, castello maledetto, con Toro 

Poston (alle 17-19-20.55-22,50) 

Pai Boone (alle 17.30-19-20.50- ■ G aa. 

22,45) • ■ G ^ ROYAL 

EMPIRE (Viale Regina Mar- estiva 

ghenta) : , : . . . SALONE MARGHERITA 

.. T* ti- 1 «Cinema d'essai»: Hellzapop- 
EURCINE (Palazzo Italia al* pin, con M. Ray . c 

l’EUR > TeL 5910.988) SMERALDO (Tei. 351.581) 

. Felllnl 8.1/2, con M Mastrolan- i gnerriglieri della, giungla, con 
f ni (alle 17-19.40-22.10) • E. Meyer À ♦ 

/m , oo-JRS. ♦♦♦♦ SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

EUROPA (TeL 860 . 736 ) Chiusura estiva 

^® f TREVI (TeL 689.619) 

' 5; 17-18,45 - 20.^- |j| nave matta di Mr. Robeits, 

^ con H. Fonda (alle 16-18,10- 

FIAMMA (Tel. 471.10Q) - 20.25-22.50) S.A 

11 patto del cinque, con Barba- VIGNA CLARA | 

ra Luna (alle 17-19-20.50-22.50) ucciderò alle 7, con G. WU- 

»ams (alle 17,30-20.10-22.30) - 

FIAMMETTA (TeL 470.464) , DR 

A song to remember - (alle V - 

17J0-19.45-22) / . t» 1 . • . 

°tn*;«pid;\endic.tori (ult al- Sertmiic vKsiom 

le 22 ..‘i 0 ) Y , 

GARDEN AFRICA (TeL 810.817) 

Don Giovanni '82, con J. P. L’arciere verde, con G. Frobe 
Casse! • ■ SA ♦♦ G ♦ 

GIARDINO AIRONE (TeL 727.193) 

Il re di Roma' SM ^ Zorro e i tre moschettieri, con 
MAESTOSO (TeL 786.086) G. Scott ; . A . ♦ 

Intrepidi vendicatori (ult. al- ALASKA 

le 22.50) - L'nltima carovana, con Richard 

MAJESTIC (TeJ. 674.908) 632 64Ri ^ ^ 

Parigi nuda (ulc^) DO ♦ ^Ìi®Snc™èlIe®iì*®Snpane, con 
MAZZINI (TeL Sol.942) ' J. Me Crea A ^ 

Fiume rosso, con M. Clift " ALCYONE (Tei.'810.930) 

... ; ■ Rassegna John Ford »: I ca- 

METRO DRIVE-IN (890.1oli ’ vàlieri del Nort-Ovest, con J. 

Vincitori e vinti, con S. Tracy Wa>'ne A 

(alle 19.20-22,45) DR ♦♦♦♦♦ ALFIERI (Tel. 290.231) 
METROPOLITAN (689.400) H traditore di Fort Alamo. con 
I piaceri nel mondo (alle 17- ♦♦ 

19 .&- 21 - 23 ) DO ^ ALHAMBRA (Tel. 783.7rò) - 

MIGNON (Tei. 849.493) . *'*'JS®'#‘**** . 

Chiusura estiva AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

MODERNISSIMO (Galleria S. Sherlòck Holmes, con C. Lee 

MarceUo - TeL 640.445) sbaldo fT*.i ® 

Sala A: Quella sera sulla splag- ARALDO (Tel. 2M. 1^1 

già, con M. Caro! (ulL 22,50) , *“>® *“ “**• «l» 

S > • (VM 16) DO 

■ Sala B : I raerriglieri della ARIEL (Tel. 530.521) 
giungla, con E. Meyer A ^ La febbre del petrolio ' : DR ^ 
MODERNO iTeL 460.283) A 8 TOR (TeL 6-22.0409) 

' Winchester TX con J. Stewart Cinque settimane in pallone, 

A con R. Burton / A 

MODERNO SALETTA ASTRA (Tel. 848.326) 

Una storia moderna - L’Ape Lo sceriFo scalzo, con A. O'Con. 

' Regina, con M Vlady nell A # 

' (VM 18 ) SA ATLANTE (TeL 426.334) 

MONOIAL (TeL 684.876) Le due leggi ' I 

n re di Roma SM . « ATLANTIC iTel. 700.636) 

NEW YORK (TeL 780.271) Africa sexy DO ♦ 

La storia di Tom Destry, erpn AUQU8TUS - • 

A. Murphy A CHiiuso per restauro 

NUOVO GOLDEN (753.002) . AUREO (TeL 880.606) 

Parigi nuda (Ull. 22.50) DO ♦ , Lo sperone nudo, con J. Ste- 
PARIS (TeL 352.153) wart A.^ 

Pugni, pupe e dinamite, con £ AUSONIA (Tel. 426 160) 
Costantine (ull 22.50) G ♦ Mademoiselle Strip-Tease, con 
PLAZA - ■ ’ A. Laurent C ^ 

Felllnl Xi/X con M Mastrolan- AVANA (TeL 515 597) 
ni. (alle 1(^30-19.15-22.35) Adorabile infedele, con G. Peck 

OR ♦♦♦♦ DR ^ 

QUATTRO FONTANE - BEL8ITO (TeL 340.887) 

Raffles, Il ladro gentiluomo - n muro della paura, con Don 
(uU. 22.50) O . ^ Murray DR o 

QUIRINALE (TeL 462.653) ■ iBOITO (TeL 833.0198) 
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BOSTON (Via Pietralata 436) FARNESINA 
' La vendetta dei tre moschet- Riposo 
rieri A 4 GIOVANE TRASTEVERE 

CAPANNELLE Y Riposo 

Chiusura estiva ; . . ■ GUADALUPE 

CASSIO Riposo • , . . 

Il conquistatore dei WesL con LIBIA. .;r 

■ R. Cameron A 4 Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) ' LIVORNO ' - , . 

La grande attrazione, con Pat Chlùsura estiva 
Bo^e ♦ MEDAGLIE D’ORO 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) ; Riposo 

mezzanotte, con J. NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
/m 1 «oc occ\ ® ^ Chiusura estiva 
COLOSSEO (Tei. 736^^5) NOMENTANO (Vìa P. Redi) 
La leggenda di ; Robin Hood, chiusura estiva 


. con D. Taylor 


generi; 


CORALLO (TeL 211.621) 

La spiaggia del desiderio . 
DEI PICCOLI ' 

Chiusura estiva ■ 

DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 
La rossa, con G. Albertazzi 
DR 44 

DELLE RONDINI 
Superspettacoli nel mondo 

(VM 18) DO 4 
DORI A (TeL 353.059) 

. 11 ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 


A ♦ nuovo D. OLYMPIA 


• • •• • À * • A m m JONIO (TeL 886.209) ' . SuperspetUeolI ntl mondo . 

Le eime ehe Meaiene aa • ‘'®" ^ Ia ‘‘44 DORI A (TeL 353.059) 

l^Mgle^elie epp^ne^ • MA^IMO (TeL 751.277) « 

eorrispendeàe alla ae-«' D »» «turato, con B.: &ler ^^ EDELWEISS (TeL 330,107) 

SSS NIAG^^^ a*o?‘*co^'‘J Va^rn'eV'** G ‘ 4 

A — Aweoturoao = ? NUOVO (Tel. 588.116) ^X^rribn?*segtcto del dr HI 

C - Comico - ! “%M hTg’ ai ' ko®l?còn g"' 

DA m Ditegoo animato I NUOVO OLIMPIA oon 

DO — Oocumcntarto t «Cinema selezione »: Ombre 1 Jl. Y^*"'**™*’ 

UU - ^umemano ^ J ^Vayne dr 444 ^ DO 

DB - OrammatiiM ^ OLIMPICO pÌro (T^l 509 823) 

a — Giallo ' - L'amante di 5 giorni, con Jean 'A®*- 

. • Scberi; DR ♦ Africa sexy DO 

M — Musicale . ■ _ PALLADILIM (già Garbalella» IRIS (TeL 86o.536) 


Riposo .. . • 

ORIONE 
7 » Cavalleria 
OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Chiusura estiva 

PIO X 


PLATINO r 

Istambul 
PIO X 

Lo sceriffo in gonnella, con D. 
“ReyHolds , A4 

REGILLA ^ ^ 

Frontiere indomite / A .4 

SALA CLEM80N - 

Tre delitti per padre Brown, 
con M. Ruhmann 04 

SALA URBE 
Riposo 

S. BASILIO 
Riposo . “ 

TARANTO - 

Ritratto in nero, con L. Turner 

■ : • : DR- 4 

TIZIANO 

Il suo angelo custode 
VIRTUS . . I 

j Riposo . 

CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOtS - 
EN.JtL: Ambra Jovinclli, Appio, 


• A — Aweoturoao 


liams (alle 17,SO-20.1(>-22.30) ' 

Y. ; / ; -YY®* ♦♦ 

Sertmde visioni 


0 C — Comico. 

^ DA m Diaegoo animato 

• DO — Oocumcntarto " ; 

• DB — Dranunatiee 
9 O — Giallo V 

^ M s Musicale Y 
^ s m Seotimeotble 
0 SA — Satirieo - Y- 
0 SM — Storieo-mitolofieo 

0 II eeetre gfadlsie sai Slas 
0 vieae espteaae aal a wie 
segeeate: . 

. 44444 — eeeeziooale . 

• 4444 — ottini 0 

• 444 — .buono 

0 44 W «liacreto 

^ 4 — medioex* 

^ VM 16 — Tietato ai ml- 
w ' jiort di 18 anni 


ficotland Yard mosaico di uh -"nén* ▼ 

. delitto, con J. Warner G 44 

^ ♦ ELDORADO - REDENTORE 

, nnn ; L’orribile segreto del dr. Hlc- ‘ 

’ ♦e> ' kock, con B. Steel G 4 "rf^FMclnisi 

♦♦ FARNESE (TeL 564.395) SALA CLEMSON 

, Il pianeta fantasma, con C. Tre delitti per padre Bro»vn, 
^mbre , cirzX^ • A a con M. Ruhmann G 

♦♦♦ Africa se.xy ' ^ DO X SALA S. SPIRITO 

Jean faro (TeL 509.823) ’ g " 

IRl8‘(yL*865.536) ^ 


PAX Apollo, Arena Paradiso, Arena 

Chiusura estiva Taranto, Ariel. ■ Bologna, Bran- 

PIO X ' caccio. Centrale, Colosseo, Corso, 

w Lo sceriffo In gonnella, con D. Cristallo, Delle Terrazze. Espe- 
' Reynolds . ■ A 4 ria. Farnese, Garden. La Fenice, 

QUIRITI Nomentano. Nuovo Olimpia, 

«ì^'sss- T ® «s'-siff’uSCio.'is; 

"dj''„ "' Piemonte, Salone Margherita, 

- ‘ Traiano di Fiumicino. Tiiscolo. 

REDENTORE . TEATRI: Ninfeo di Villa Giulia. 

Chiusura esriva Piccolo di Via Piacenza, Villa 

SALA CLEMSON Aldobrandlni. 


La spiaggia del desiderio, ®®!' 1 ®" TIZIANO 


RIALTO I pionieri del West, con Virgi- Cooper - 

, La commare secca nia Mayo - A4 BOSTON - 

(VM H) DR 44 oriente La vend< 

SAVOIA (TeL 861.159) t n libro della Jungla - Meri 

SPLENDID^lTeV 622 3204) OTTAVIANO (Tei. 858.059) CASTELLI 
^Fr^NDip (Tel. SZi.óOHì - L'urlo del marinex con Frank grand 


Il suo angelo custode 


. GIANNI E MATILDE - M.4- 
. STROIANN1 ricordano con la 
stessa amarezza, nel secondo an- 
4 niversario della morte, il loro 
povero 


Arene 


FRANCO 

Catanzaro, 32 agosto 196X 


AVVISI ECONOMICI 


pSklOlS^ S Y ' Il suo angelo custode . ...FRANCO : 

Riposo Metempsyco, con A. Albert A — 

PÒRTUENSE (VM 18) A 4 y ATCIIff Catanzaro, 22 agosto IDBX .i 

Il sangue c la sfida A 4 MARCONI (TeL 240.796) ^ 

PRENESTE Avventure al motel, ìcon M. AURORA ' 

Chiuso ^ mtaurq^ Martino .? • C 4 . Febbre di rivolta, con R. Hos- 

PRINCIPE (TeL 3o2.337) NASCE* ' sein DR 4 ^ 

H colore della peUe, con A. i Y BOCCEA AVVISI ECONOMICI 

^Lualdl , ♦ MrkunriME rT«i «inn L’onorata società, con V. De ' ' ■ ■ 

REX (TeL 864.16o) * NOVOCINE (TeL 5w.23o) gi^g . (VM 16) SA 4 7 i iil'l'.ASKiNl |» 50 

Sherlòck Holmes, con C. Lee I vlolenU. con C. Heston DB 4 BOCCELLA . _ 

lAiTft C ® i JJ Johnny, con G. ARCI AFFARONI!!! ' Angoliera 

lALTO .1 pionieri del West, con Virgi- Cooper - A 44 nrovenzale 4“» 000 Pelliccia ar. 

La commare secca nia Mayo A 4 BOSTON ' provenraie 4-.000 . reiiiccia ar- 

♦♦ ORIENTE La vendetta dei tre moschet- sf“® ® * Comoncino Vene- 

WOIA (TeL 861.159) t H libro della Jnngla - Meri A ♦ ziano lo.OOO - Portaombrelli Cl- 

Chin«ura estiva: Y ottaviaND (Tel 8.58 059) CASTELLO ' 16.000 - Bellissimo servl- 

àLENDID (Tei. 622.3204) ' L'urlo del marinex con Frank La grande attrazione, con Pat *1® Bicchieri 64 pezzi 9.000 -. 

Gli amori di Carmen, con Rita : mannex con Boone DB 4 Altre mille occasioni!!! VIA PA- 

PaSTum** " ^ /^COLOMBO LERM0 63. - 

. — 11 . _Chlu.«p n sergente di legno, con Jeriy bracciali COLLANE - 


BROAOWAY (Tei. 215.740) *” Latimorc DB 4 „ Boone DB 4 

n passo del diavolo, con Robert e-ilPSmhT ' *** *' PALAZZO , COLOMBO * 

Taylor A 4 »TAO,lUlW - Chlu.«o H sergente di legno, con Jerry 

CALIFORNIA (TeL 215.266) PERLA ^ ^ 

I fuorilegge della valle srtlta- guLTANO (P-xa aemente XH n-, Y 

cinVatar ITel 7iH)242i L’olttma notte a Wartock. con PLANETARIO (TeL 480.0o7) CORALLO 

.. * H. Fonda A 44 Tutti pazzi in coperta, con P. , -rt desiderio 

Prima linei^ chiama comman- TIRRENO (Tel. 593.091) Boone C 4 1 P rnAFiF • 

rinomo ITel . Uno sconosciuto nel mio Ietto. PLATINO (Tei. 215.314) 

®T con C. Marquand S 4 Istanbul DEiTC PALME 

Sherlòck Hofmex con C. Lee TRIESTE iTeL 810 003) soiua onoTa ufeUUt KAXiwt 

. G 44 PRIMA PORTA Capitan Fracassa, con J. M.-i- 

noann aio zoiw. • —«««««-» Venere selvaggia, con J. \’a- rais _ - A 4 


Latimorc 

PALAZZO 


DR 4 


’LpOIO (TCl. 35a.6D7) C. Marquand S 

Sherlòck Hofmex con C. ^ TRIESTE (TeL 810.003) 


♦ ANELLI . CATENINE - ORO 
DICIOTTOKAKATI * lireeio- 
- queceiitocinquaatagrammo • « 
SCRIAVONE . Mnotebello. 88 
: >480 370) RUMA 

». ""iivVID 


COLORADO (Tei. <17.42071 ' TUSCOLO (Tei. 777.034) 1 „ 1 ." ' 

Morirai a mezzanotte, con R. Avventore di Don Giovanni, PUCCINI 

Buit _® 4 con E. Flynn A 4 chiusura estiva 

CRISTALLO nei 461 3361 ULISSE fTel 433.744) 

La valanga sul fiume, con K. Chiuso per restauro .r'' ..... . 

Larson A 4 VENTUNO APRILE (864.677) Frontiere Indomite .A 

delle terrazze Zorro alla cotte di Spagna, con ^ , 

sapore di miele, con D. Biyan G. Madison A 4 * P*”*' 

^ ’ DR 444 VERSANO (TeL 841.185) RUBINO (Tel. 59U.827) 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454 1 Sabrina, con A. Hepbum S 4 Chiuso per restauro = ^ 

Gioventù di notte, con Cristina VITTORIA (Tel. 576.316) SALA UMBERTO (674.753) 
- Gajoni DR 4 , Sherlòck Holmex con C.Iax Cordnra, too R. Hayworth 

DIAMANTE (TcL 2».250) ® ^ 

Èva, con J. Moreau SILVER CINE 

(VM 18) OR 4 l'aa—'aa»' ari. 2 laani Riposo 

IDIANA H*r3W* VlSUim TRIANON (Tei. 


SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (TeL 780,302) 

Il segreto di Budda . SM 


DIANA TRIANON (Tei. 

L.^,. Al . .1,™. con J.» AORIACINE (Tel 330.2121 " "" 

oTÌ,~' ‘Y ♦ Siile |>!irr4N-eliiali 

«9^>>Yi'.^*'' (meli. .ml'All.ntteo, con Ro- ALESSANDRINO 

n trattore di Fort Alamo. ron beri Mitchum DR 4 

♦♦ ANIENE (Tel 890 817) AW DT 


( n sorpasso con V . Gassman 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

. Rapina al campo tre (alle 16.30- 
18.20-20.25-22,50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) * 

- Reptllicns, con C. Ottosen (ult. 

22.50) A 4 

REALE (TeL 580.234) 


Le motorizzate, con R Vianellol Accusa d*i 

C . 4* tok . , 


Murray DR 4 

BOITO (TeL 833.0198) 

.. Da qui aireternltà, con B. Lan- 
castcr DR 444 

BOLOGNA (Tel 428.700) 
L'amante di S giorni, con J. Se- 
berg DR 4 

BRASIL (TeL 55Z350) 

' Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 


ilcidio, con E. Bar- 

... O ♦ 


ESPERIA 

I piaceri della signora Cheney. 
con L. Palmer S 4 

ESPERO 

I dominatori, con J. Wayno 

A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
n segreto di Budda SM 4 
GIULIO CESARE (353.360i 
I due monelli 84 

HARLEM (TeL 601.0644) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.831) 
n conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

IMPERO (TeL 285.720) 

Riposo ' 

INOUNO (Tel. 582.495) 

• Clémentlne Cherie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

ITALIA (Tei. 846.030) 

' I misteri della magia aera, con 
' C. Riquclme •. A4 


Riposo 

La voglia matta, con U. To- " 

« 7 .♦♦BELLARMINO 
apollo (Tel 713 300) Battaglia nel mar dei Coralli. 

Silvestro e Gonzales vincitori con (5. Scala DR 4 

e vinti DA 44 BELLE ARTI 

AQUILA (TeL 754.951) Chiusura esriva 

Chiusura estiva COLOMBO 

ARENULA (TeL 653 360) P iS''**"** legno, con Jeny 

1 Leoni al sole, con V. Caprioli ^ ^ 

■ SA 444 COLUMBU» - 

ARIZONA 

Quattro pistole veloci, con J CRISOQONO \ 

Crain A 4 RiptTS»^ 

AURELIO (Via Bentivoglio) DEGLI SCIPIONI 
lai spada di Robin Hoi^. con !•« miniere di re Salomone, con- 
D. Taylor A 4 D. Kerr A 444 

AURORA (Tel 393.069) DELLE GRAZIE (375.767) 

Febbre di rivoltx con R. Hoi- 
sein DR 4 DUE MACELLI Y 

AVORIO (TeL 755.416) Chiusura estiva 

lai spada del deserto, con O. EUCLIDE 
Grahame A . 4 * Chiusura estiva • 


A 4 DELLE TERRAZZE _ 

- ENDOCRINE 

A 4 Winchester *73. con J ■ Stewart 

' ■ . *' A 4* stuolo medico pei la cura della 

. FELIX a sole a disfunziont e debolezza 

II trionfo di Michele Strogoff. sessuali di 'irigine nervosa, psl- 
' con C, Jurgens A4 chica. end>»crlna (neurastenix 

: LUCCIOLA deficienze ed anomalie sessuali). 

.753) Capitano di ferro, con G. Rojo Visite preinairtroonlall poli. p. 

,rth ■ , A4 monaco Roma. Via VUninale, 

DI* MF&RlCO 38 iSlazl»ne Termini) • Scala al- 

ni.etin m « Xntnnin enn Frrol nlslra - plano secando InX 4. 

* *' ''"•®"'®’ Urarin »-IX IR-Ig e pei appunta¬ 
rti uiiivuri ’ . n ^ mento escluso I) sabato pomerig- 

nuuvu _ p , f,.,|ivi Fuori orarlo, ne) 

SM 4 L nomo che sapeva trop^, wn j.bato pomeriggio e nei giorni 
' •'- Stewart (VM l'U G 44 si riceve siilo per appun- 

NUOVO DONNA OLIMPIA i.,meni<< tei I7i no lAut Com. 
■ II«III Ripo'o H'ima I 6 l>l» del 25 ottobre 1936) 

ORIONE ...... 

7’ Cavalleria ' 

PARADISO 

Amanti latini ; : ' 


lameni" fel 171 110 (Aut Com. 
H'ima l6l)iV del 25 uttobfe 1936) 
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per periti eietlronici v. ROMAGNA 

NON HA SUCCURSAU 

Presso l'Istituto Tecnico ” ■ --.-.i 

Industriale Statale di ’ ^ICA SEDEI 

MI MWWMFIHaitfi telefono - 15 linee 

« ELETTRONICA » ; gm |n| 

si svolge ' un corso* serale ' ^ W S 

per conseguire il diploma ' 
di perito elettronico . |^|S| a 

Per informazioni rivolgersi , 
alla Segreteria: . UNICA CONVENZIONATA 

VI» Trionfalo - Tel. 333.245 || : cON GU ENTI MILITARI 
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Il calcio: una ipassioife che non declina 
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Il malinconico declino del ciclismo e le delusioni for¬ 
nite dagli altri sports estivi (atletica in primo piano) 
hanno quest’anno acuito al massimo l’attesa per li ritorno 
! del calcio; cosi già a 25 giorni dall’inìzio del campionato, 
il football sta salendo alla ribalta delle cronache sportive 
con un impeto ed un crescèndo che in verità non hanno 
altre giustificazioni di quelle dette prima. Non si può asso¬ 
lutamente dire infatti che quest’anno l’attesa sia acuita 
: dalla presenza di molte novità: anzi bisogna rilevare su¬ 
bito che la principale caratteristica del nuovo campionato 
è di presentarsi nelle sue linee generali assai slmile a 
quello vecchio, sopratutto per quanto riguarda i volti del 
suol protagonisti. Esageriamo? Vediamo subito. D’accordo 
che non sono mancati i « colpi » anche grossi sul mercato 
estivo (protagoniste principali la Roma e la Juve), ma è 

r vero che si è trattato di 

. . ^ ■ un flu£so e • riflusso limitato 

= ■ I nella maggior parte dei caci ai 

Gii assurdi . . i calciatori già presenti in Italia, 

__ . vale a dire a volti già noti 

I n novità assolute, inedite, 

w V6rOOf6n u C16I ■ I invece sono state poche assai: 

- I infatti i nuovi stranieri venuti 

nostro Governo 1 Italia nei coreo dell’eetate 
_ ^ _ • , sono solamente cinque contro i 

I - . ■ ■ venti o trenta per volta che 

■' • • .1 venivano nelle etagioni prece- 

' .1 denti (vale a dire Amarildo, 

' rrDVini ' * l Nenè, Schutz, Schnellinger. e 
■ ■ W W ■■■■ .1 wisnieski). - ,• 

• _ ■> , ' . Non ci si dispiaccia però di 

■ questa scarsezza di nuovi stra- 
; l1liri|Of fi t < : I nieri: dal punto di vista tecni- 
f»^B Hwi “ , . I co si tratta di rm fattore posl- 
■ . ' ' i tivo perchè la limitazione delle 

•I I ' importazioni, in una con il ri- 

I II ’ 4|#A|f^ . . ■ tomo ai rispettivi paesi di ben 

: Il ' lllvllf ' ' I nove stranieri (Charles. Almir, 

• ‘ V Del Vecchio. Geiger, ÀUeman. 

‘ Gli appassionati di ma- | Rorjesson, Santletcban, Moko- 
tocicl^mo che lunedi mat- .. ni, Arizaga). dovrebbe favorire 

I tina hanno cercato inva- ' lo sviluppo delle tante « pro- 
• «o il nome di Provini nel- | messe italiane, prima costrette 

I ^ languire tra le riserve, con 
vono %efe fhe a7 centau: | evidenti benefici dunque per 
ro italiano e ai suoi ac- tutto 11 calcio nazionale. E pure 

compagnatori non è stato “ positiva ■ - tecnicamente '■ deve 

I possibile, dopo un lungo e | considerarsi < l'estensione della 
inutile viaggio, mettere | tendenza al conservatorismo al 
piede nella R.D.T. per par- I campo degli allenatori: qui an- 

accentuata . che nel 

. . va del campionato mondia- „-rr,nn Aai - - 

le. Il viaggio si è conclu- ’’ campo d 1 gio caton. - 

I SO alla - periferia di Pra- ■ Per la prima volta in Italia 
ga dopo una serie di di/- | Infatti •' non è ' arrivato nessun 
ficoltà e lungaggini che | nuovo allenatore straniero, per 
hanno ^indotto il »clan- | cui i trasferimenti sono stati 
della Monni a far marcia ■ limitati ai tecnici già presenti: 

I Difflcòltà e lungàggini . 

non dipendevano certo dal I U??® delle « grandi » (sa^O il 
pac 36 che ospftavfl le pa- I MUan cn© ha costituito Rocco 
■ re, bensì dal gov^mo-^ifa- | con Camiglia, ma sempre sotto 
■ nano e dai suoi còhsolatu" la supervisione del «solito» 
Non è la prima bolla che Viani) ha ritenuto necessario 

I "lodificare Ì suoi quadil tecnici, 
chè Tnolo l•ltaìià ceri I 9°®* la = Juve ha confermato 
ca in tutti i modi d’impe- I Amarai, così l’Inter è ancora 
: dire la partecipazione dei ■ guidata da . Herrera, cosi > il 
nostri atleti alle competi- Bologna è sempre allenato da 

I zioni che si svolgono nella m Bernardini, cosi la Roma ha 
Repubblica Democratica Te- | ribadito la sua fiducia in Fòtli. 

: t I ' ^ aucoia di più: c’è che 

le dSSwATO non r?conoI I anche sul piano delle tattiche 
scono la Germania Est, ma non 9i preannunciano clamoro- 

I ; i governanti - italiani do- . si rivoluzionamenti. Tutti sono 
vrebbero spiegarci perchè ■ d’accordo ancora sul 4-2-4: 'In¬ 
in un modo o nell’aliro i I ter e Juve continueranno ad- 
cpncorrenti delle altre na- ■ dirittura ad applicarlo esatta- 

* niente come l’anno scorso, men- 

I fllti oltre a neo^Irldl7f, . tre MUan. Bologna, Roma e Fio¬ 
rhodesiani, svizzeri e au- | rentina anmmciano solo legge- 
■ striaci anche i britannici | ri ritocchL In particolare nel 
: hanno disputato le prove | Milan pare che verranno ac- 
del Sachspiring., an^ prò- | ^entuate la spinta offensiva con 
' Er7i? S barimetto Mglae rarretramento di Sani nella 

I Mike HailuJood, grande prò- mediana e la rvitenza nenetra 
taponiefa di questo avveni- | f,.« ^ten:^ penetra¬ 

mento, si è imposto nella I tiva con lanimsto di Amarildo 
' classe 250 in sella alla ■ m funzione di seconda {Hinta 
Af.2., cioè una motociclet- | d’attacco; nella Roma oltre a 
,, ta di fabbricazione locale. ^ . cercare una soluzione analoga 

I in due giornate, tìailwood ^ (con Sormani Schutz o Manfre- 

I ‘H"*) per l’attacco che però già 
niere- ViMiàna^^ e % I andava benino tanto che si è 
teZsca mJ^. “ I classificato U secondo d’Italia 
L’Italia continua dunque " alla fine del campionato scorso, 
imperterrita nei suoi ver- ' si sta cercando di organizzare 

I boten Già. è proprio co- ■ meglio la difesa (irrobustita 
si: i nostri governanti non ■ ^jagli innesti di Frascoli Ar- 

I «lizzon 0 Malatrasi) con l’as- 

ti 7du^S^cifchfcom‘- ■ ^ 

- pletamente ciechi.-E’ una ’ " he™» a FontaM piu mobile, 

I vecchia e stupida ■ storia. ■ piu duttile e più sapiente co- 
. nella quale è troppo facile ■ struttore di gioco di Losi. In- 
• individuare chi sono i fa- ■ fine nella Fiorentina Valcareg- 
Ziosi C gli intolleranti: sue- | gj pensa addirittura a due so- 
■ • - IuzÌooì • (nella mediana sopra- 

Céntaun ai tulio tl monao ^ 

I , vengono invitaU e accolti ■ tutto ove alternare 

«m la dovuta ospitalità nel- I Pie Benaglia-Pirovano e Mar- 
^ la RJ).T., ai centauri e al- | chesi-Guamacci) a seconda del 
; le macchine di questo pae- I tipo - di . avversarie ' da ìncon- 
se è impossibile recarsi al- ■ trare. . 

r estero. . soprattutto - , in pej- • concludere si può ‘ ag- 

I Ta%utnio Provini sapeva | che nemn^ i rap- 

I di non poter contare mi | POrti .<Ii lo^za sono Cablati 
■ benestare » del ^ govéTTio I 6CC6ssivGitientei ^ il Cdinpionato 
■ . italiano, ma da buon otte- ■ (come diceva giustamente l’al- 
' ta, da buon italiano, ha cer- ■ - lenatore della Lazio Lorenzo) 

I cato per vie traverse di m ^ ancora praticamente diviso 

I «t"® eettori. U settore delle 

avevano ottenuto il visto ■-lotta per lo ^udetto e Por i 
rvisenzi. Loro e Darxtanel- pnmi posti, ed il settore delle 

I lo) tl giorno dopo hauTio rf- « « poverelle » ove si lotta so- 
cetmto la visita di un open- ■ pratutto per evitare la retro- 
té munito di scolorina... A ■ cessione. 

I Ovvio che una ' distinzione 

' 5 ™ ìfi'&Jré'^,% •'1 ‘?"■ 

I no proibito di correre in ^ addintrora im-- 

^ Cecoslovacchia, nel Gran I possibile: ma non crediamo di 
Premio di Bmo. ■ andare errati di molto se tra 

Naturalmente di fronte a ■ le «teste» di serie agghmgia- 
qnesti fatti la stampa ita- | mo anche Atalanta, Mantova e 
-JUnTf/ Torino alle sei squadre che di 

I mor^ nas^d7 it ^otil | diritto si sono acq^te negli 
co per cuf Provini ha do- I onm passati il titolo di « gtju- 
cuto rinunciare alla corsa I di’*, baie a dire Inter. Juve. Mi- 
tedesca. Solo De Deo Cee- | lan. Fiorentina. Roma e Bolo- 
carelli ne parla coi dovati gna. Tutte le altre debbono 

I termini su'Stadio - e m'a- provvisoriamente ■ essere cata- 

I secondo settore: dal- 

Me^^nale^ ^e non | le alleMre «Quadre 

muore foQlia e assiste fm* I ^^0 protnossc del^ centro sud 
pox^line al n'peferrf . def (Lazio. Bari e Messina), La- 

I gravi episodi. nerossi alla Spai, al Modena ed 

Come può ta F.M.t. giu- ■ infide al Catania (sì tratta ov- 
■ I viamente di una divisione che 
■^°eertoTumer^^rri- I «on csclude Un travaso da un 
dori Tiene proaita\7%ar- ® settore alTaltro: e dò valga co. 
UHpazione? E ehi inden- me augurio in particolare per 

I . nizterà Provini per il suo ■ la Lazio. . il Lanerossi ed il 
' viagf^o a vuoto, meglio per ■ (Catania). - ' • 

n mancato intervento ad | Come si vede abbiamo am- 

I piamente dimostrato come il 

■ reno ndl? & ci^Redma; 

I per il casco iridato? Ora le ■ identifichi con il VMchio. 

possibilità di Provini so- ■ A questo punto bisognerebbe 
no darcero minime: ha fot- ■ approfondire il discorso ' per 
Ilo il diavolo a quattro, ha ■ tentare di restringere la rosa 
' delle candidate allo scudetto 

I nnn ^ alla retrocessione: ma per 

"he fmiSTrta a?piren!o (S- | eiò «arà onpoi^o fare prima 
timo? Che importa ai san- I una disamina delle forze delie 
- Ioni della F.M.I.? Una lei- squadre in parolai sia sulla ba- 
. feto di scuse sarebbe ben ■ della campagna estiva, sia 
nrca cosa, ma non glielo gyjtg scorta delle Indicazioni 
. manderanno. ^ ■ fomite dai primi allenamenti. 


il titolo 


' GII appassionati di mo- 
tocicl^mo che lunedi mat¬ 
tina hanno cercato inva- 

• no il nome di Provini nel- 

■ le crònache del Gran Pre¬ 

mio del Sachsenring, de¬ 
vono sapere che al centau¬ 
ro italiano e ai suoi ac¬ 
compagnatori non è stato 
possibile, dopo un lungo e 
inutile viaggio, mettere 
piede nella R.D,T, per par¬ 
tecipare alla settima pro¬ 
va del campionato mondia¬ 
le. Il viaggio si è conclu¬ 
so alla - periferia di Pra¬ 
ga dopo una serie di dif¬ 
ficoltà e lungaggini che 
hanno ' indotto tl 'Clan- 
della Marini a far marcia 
indietro. : , - -'i . 

Difficoltà ' e ■ lungaggini 
non dipendevano certo dal 
paese che ospitava le ga- 

■ re, bensì dal gov^mo.^ila- 
: Unno e dai suoi consolata 

Non è la prima botta che 
succede un fatto del gene¬ 
re e non sarà l’ultima. Per¬ 
chè è noto che l’Italia cer¬ 
ca in tutti i modi d’impe- 
: dire la partecipazione dei 
nostri atleti alle competi¬ 
zioni che si svolgono nella 
Repubblica Democratica Te- 
. desco. Come sapete, la scu- 

■ sa ufficiale è che le poten¬ 
ze delta NATO non ricono¬ 
scono la Germania Est, ma 

■. i governanti * italiani do¬ 
vrebbero spiegarci perchè 
in un modo o nell’altro i 
concorrenti delle altre na¬ 
zioni possono gareggiare nel 
territorio della R.D.T. In¬ 
fatti oltre a neozelandesi, 
rhodesiani, svizzeri e au- 

■ striaci anche i britannici 
: hanno disputato le prove 

del Sàchsenring., anzi pro- 
/ pria il baronetto inglese 
Mike Hailwood, grande pro¬ 
tagonista di questo avveni¬ 
mento. si è imposto nella 
' classe 250 in sella alla 
M.Z., cioè una molociclet- 
ta di fabbricazione locale. 
Iti due giornate, tìailwood 
ha, portato • al trionfo se 
stesso e due industrie stra- 
, niere: l’italiana M.V. e la 
tedesca MJZ. 

L’Italia continua dunque 
imperterrita nei suoi «cer- 
boten ». Già. è proprio co¬ 
sì: i nostri governanti non 
possono chiudere un occhio 
perchè ti hanno chiusi tut¬ 
ti e due. Sono ciechi, com- 

- pletamente ciechi. ■ E’ Una 
vecchia e stupida - storia, 

, nella quale è troppo facile 

■ individuare chi sono i fa¬ 
ziosi e gli intolleranti: suc¬ 
cede infoili Che mentre i 
centauri di tutta il mondo 

: vengono invitaU e accolti 
con la dovuta ospitalità nel- 

• la RJ3.T., ai centauri e al- 
. le macchine di questo pae¬ 
se è impossibile recarsi al- 
t* estero, . soprattutto • i in 
Italia. 

Tarquinio Provini sapeva 
di non poter contare sul 
' benestare » del governo 
. Italiano, ma da buon atle¬ 
ta, da buon italiano, ha cer¬ 
cato per vie traverse di 
raggiungere il Sachsenring. 
Non e^è riuscito. E. a quan- 

■ to sembra, i corridori che 
avevano ottenuto il visto 
CVisenzi. Loro e Dardanet- 
lo) il giorno dopo hanno ri- 

. cetmto la visita di un agen¬ 
te munito di scolorina... A 
questo punto si arrivai E 

- non basta. Tempo fa ai no¬ 
stri centauri è stalo persi¬ 
no proibito di correre in 

' CecoslotMcchia. nel Gran 
Premio di Bmo. 

Naturalmente di fronte a 
questi fatti la stampa ita- 
. liana è muta come un pe¬ 
sce. Finge di non sapere. 
Ignora. - nasconde il moti- 
co per cui Provini ha do¬ 
vuto rinunciare alla corsa 
tedesca. Solo De Deo Cec- 
carelli ne parla eoi dovati 
termini su • Stadio » e giu¬ 
stamente tira in ballo la 
federazione motociclistica 
intemazionale, che non 
muove foglia e assiste im¬ 
passibile al ripetersi dei 
gravi episodi. 

Come può la F.M.l. giu- 

■ dteare regolare un campio- 

■ nato del mondo quando ad 

• iin ■ certo numero di eorri- 
■dori viene proitita lo par¬ 
tecipazione? B chi Indea- 

. nizzerà Provini per il suo 
' viaggio a vuoto, meglio per 

■ il mancato intervento ad 
una gara che gli poteva v^- 
mettere di guadagnare ter¬ 
reno nella lotta con Redman 

_ per II casco iridato? Ora le 
’ possibilità di Provini so¬ 
no davvero minime: ha fat- 
1 fo II diàvolo a quattro, ha 
rischiato la pelle, solo eon- 
■' ’tro tutti, e probaMhnenfe 
non conqiilsterd tl titolo. Ma 

■ .‘he importa al governo ita- 
I timo? Che importa ai san¬ 
toni delia F.MJ.? Una lei- 
tela di scuse sarebbe ben 
urea cosa, ma non glielo 
manderanno. 
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NENE’ (a sinistra) e AMARILDO due dei cinque stranieri che sono. « calati » que- 
' sfanno In Italia : 


Con la stessa formazione di Zurigo 





iontm l‘ 



r Annullata la gara -con l'Europa di Barcellona/Ca lazio 
affronterà sabato il Costanza di Palma di Maiorca 

Lasciata la cittadina svizzera di Thun ieri mattina alle prime inci deU’alba» la eo» 
mitiva giallorossa ha raggiunto ieri, a pomeriggio inoltrato, Spalato dove oggi è in 
programma la partita andctaevole contro fRaidok. Marini Dettlna, che aveva già 
raggiunto la città dalmata assieme al generai manager Valentlni ha accolto i giallo- 
rossi nella hall dell’albergo Marlan dove ha- preso alloggio tutta la comitiva della 
Roma. 1^ partita di oggi ha suscitato nmlto interesse nei tifosi dalmati e non solo 
perchè, come noto, l’incasso sarà devoluto a favore delle famiglie dei bistrati del 
terremoto di Skoplje: la squadra romana è molto nota agli sportivi dalmati, i quali 
conoscono molto bene tutti i giocatori che militano nelle file giàllorosse. L’Hajdnk 
è una delle migliore squadre slave e costitutrà per la Roma un eccellente banco 
di prova in vista dei coUaudi più impegnativi ebe attendono la squadra romana nei 
presimi giorni (il 28 sarà di seena all’Olimpico la compagine s|Mgnola dell’Atletico 
Bilbao). Per Vamichevole di oggi Foni ha de- ., 

ciso di confermare la stessa formazione vii- - ■ 

toriosa a Zurigo e cioè: Cudicini, Malatrasi, 

Ardizzon; Fontana. Losi, Frascoli; Leonardi,/ , | «la Savi 

Angelillo, Sormani, Schutz, Dè Sisti. JVrf se- |nlIIUvflUVwlI all IClI ^ 
condo tempo saranno schierati in campo an- I . ' . , , I 

che Matteucci Bergmark e Dori, ' ■ I 


Sul fronte dei «ribelli» per ora nulla di 
nuovo da segnalare. Prima di ' partire per 
Spalato Marini Dettino ha lasciato intendere 
che ormai i quattro dissidenti (CarpartesU 
Corsini, Orlando e Manfredini) sembrano 
propensi ad un accordo con la società. Tut¬ 
to comunque è stato rimandato al ritorno 
della trasferta di Spalato. ' . ' 


Inter-Como 
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t vianacranno. ■ fomite dai primi SU 


La Lazio non incontrerà più sàbato la squa¬ 
dra barcellonese detVEuropa, ma si dovrà 
accontentare di disputare un'amichevole con 
il Costanza di Palma di Maiorca. La deci- i 
«ione è stata presa dai dirigenti biancazzur- 
ri dopo che la squadra dell’Europa aveva 
inviato un cablogramma da Barcellona in 
cui si diceva costretta a rinunciare al suo 
impegno di Mbato prossimo a causa di una 
serie di incìdenti capitati ci suoi migliori : 
calciatori. ■ 

Tra una delusione e l’altra la preparazio¬ 
ne delia Lazio prosegue comunque a ritmo 
serrato. Dopo le prime deludenti prestazio¬ 
ni gli atleti biancazzurri stanno trovando 
lentamente l’affiatamento, cerio si sente la ■ 
mancanza di un uomo come Mortone. - ■ • 

Da Roma intanto la Lazio è in contatto 
con l’Udinese per ottenere l’annullamento 
della partita di esordio stagionale casalingo 
oiroiimpico in programma pér il 4 settem¬ 
bre. La conclusione delle trattative per le 
due gare amichevoli in Svizzera con il Zu¬ 
rigo il 4 settembre, e il Losanna il 6, sono 
pertanto condizionate all’esito della risposta 
della società veneta. 

Nexsuna novità per guanto riguarda l’ar¬ 
rivo di Firmani. Il giocatore non ha ancora 
comunicato il giorno della sua partenza per 
Roma. Al militare Mazzia in licenza, e che 
si trova in qualità di P.O. a Coverciano, è 
stato inviato un telegramma per invitarlo 
a presentarsi entro oggi in sede e unirei upR 
altri militari biancoazzurri in allenamento 
a Rama. i 


’-cOMO. ^21.’ 

- In un incontro amichevole, che ha se- - 
gnato'. la prima . uscita ufficiale per i ' 
campioni d’Italia, l’inter ha battuto oggi 
il Como per 8-2 (4-1). Le reti sono state 
segnate da: Venini (Ólmo) al 3’ Cappel¬ 
lini 23*. Jair al 29* al 37* e al 44* del pri¬ 
mo tempo; nella ripresa: da Sironi (Co¬ 
mo) al 7’ Jair al 16’ Milani al 22*, Bo- 
ninsegna al 36* e ancora Jair al 42*. 

L’Inter è scesa in campo, ne! due tem- ! 
pi con le seguenti formazioni: 1. tempo: 
Sarti, Burgnich. Landini; Bolchi. Guar- ’ 
■ neri, Masiero. Jair, Cappellini. Di Gia- 
L corno. Suarez, Petrone. 2. tempo: Scorti: 
agnin, Codognato; Zaglio. Panzanato, Pie- . 
chi; Jair, - Mazzola, Milani, Szymaniak. 
Boninsegna. 

MilaH A-MìlaR B 6-1 

ARZIGNANO, 21. 

Titolari e riserve della squadra cam¬ 
pione d’Europa si sono trasferiti oggi da 
Asiago ad Ardgnano per una partitella 
in famiglia che. disturbata nela ripresa 
da im grosso temporale, è stata voluta- ~ 
mente accorciata dairallenatore Camiglia. 
La formazione dej titolari non ha avuto 
difficoltà a imporsi agevolmente al com- ■ 
plesso dei rincalzi (6-1) ~ • 

• Nelle altre amichevoli ottima impres¬ 
sione ha destato la Fiorentina che in un 
incontro fra titolari e riserve (vittoriosi 
i primi i:«r 5 e 2) ha messo in mostra un 
Hamrin in forma smagliante. ' 

Positivo anche il galoppo del L. Vi¬ 
cenza contro la Virtus. Il risultato finale 
11 a 0 in favore del Vicenza dimostra - 
ampiamente ' la differenza - dei valori 
. emersi sul campo. Il Genoa, dal canto 
suo, si è imposto facilmente (6-2) ad un 
' modesto Asti. 


, Dalla nostra redazione ) 

; ■ MILANO, 21. : 

' < Bubi... », ** Bubii,.' ciao », 
c Bubi... senti »: una sorta di 
nume tutelare del nuoto Ita¬ 
liano. Come tutti i personag¬ 
gi tròppo noti, immagino che 
anche lui, questo bel giova¬ 
ne di poco più di trenfanni, 
debba suscitare a momenti 
fastidio o qualche risenti¬ 
mento ma infine con lui, 
sua serietà ' discreta, senza 
pedanteria, il suo valore di 
tecnico, bisogna pur sempre 
fare i conti. Chiedo quindi a 
Bubi Dennerlein, come al 
più adatto, al più autorevole, 
un giudizio in prospettiva su 
questi assoluti, che iniziano 
domani alla Bonacossa di via 
Mecenate, a Milano'. • . 

< Agli ‘'europei” del ’58, a 
Budapest — di dice con dol¬ 
cezza di ■- eloquio • parteno¬ 
peo — il nostro nuoto aveva 
raggiunto posizioni di valore 
europeo; posizioni che pur¬ 
troppo, anche per circostan¬ 
ze sfortunate, come la perdi¬ 
ta . di -, un Pucci, ■ abbiamo 
perduto quattro anni più tar¬ 
di a> quelli di Lipsia. Oggi 
però il nostro nuoto è di nuo¬ 
vo in fase di splendido ri¬ 
lancio: registra anzi, direi, 
un rinnovamento di quadri 
che abbraccia un’apertura di 
fronte senza precedenti. Clre- 
do che la funzione di questi 
Assoluti debba perciò essere 
precipuamente quella di con¬ 
fermare, sulla scorta dei ri¬ 
sultati, dei tempi, oltreché 
attraverso l’incertezza - degli 
esiti, - questa situazione di 
confortante inedito rinnova¬ 
mento ». 

« Quali sono le specialità in 
cui i progressi sono più sen¬ 
sibili, a suo / modo , di ve¬ 
dere? ». '■■■■' >'■ 

< Direi ‘ le gare ' veloci ; in 

genere, in cui si registra or¬ 
mai un allineamento di gio¬ 
vani sullo standard dei nostri 
migliori, dei battistrada, ciò 
che si traduce in un evidente 
incentivo ad un ulteriore 
progrèsso. Già a Budapest, 
poche settimane fa, non ab¬ 
biamo certo sfigurato con¬ 
tro gli; ungheresi, cedendo 
del resto rincontro di un sol 
puntò. Ma quel che più con¬ 
ta è che abbiamo dato prova 
di compattezza di ranghi, di 
omogeneità di risultati. Ora 
i progressi del nostro nuoto, 
grazie al valore delle nostre 
ultime leve, ' vanno sicura¬ 
mente aiicbe al di là di quel¬ 
la prova, che inevitabilmen¬ 
te ci imponeva dei limiti al¬ 
la partecipazione, con la re¬ 
gola dei due uomini per spe¬ 
cialità. Il panorama di que¬ 
sti assoluti e invece comple¬ 
to. Se Fritz declina dietro di 
lui c’è già Rastrelli che do¬ 
vrebbe arrivare tra non mol¬ 
to al record europeo dei 200 
farfalla. E poi Orlando, De 
Gregorio, K o r a, Bianchi, 
Grpss, Trattini, Rosi, Calvet- 
ti. Borracci. Insomma crédo 
che possiamo ragionevol¬ 
mente aspirare a tornare, cop 
la base anche più ampia di 
cui disponiamo, su posizioni 
di livello europeo. E già a 
Blackpool, in settèmbre, do¬ 
vremmo ben figurare in quel 
torneo a sèi ». ' ^ = 

, «Qual è stato il risultato 
più sensazionale delle gare 
di Tokio, a suo modo di ve¬ 
dere? ». - 

- « Nessima sensazione — di¬ 
ce con : disincanto —' Gli 
USA hanno una base orga¬ 
nizzativa semplicemente for¬ 
midabile. Presto saranno di 
nuovo assolutamente imbat¬ 
tìbili. E non ci sarà da me¬ 
ravigliarsi che scendano an¬ 
che sotto gli 8’ nella 4x200. 
Ne hanno le possibilità, non 
si tratterà quindi di un caso, 
di un exploit à sè, ma di un 
risultato conseguente, appun¬ 
to, a una base permanente 
di altissima qualità ». 

Alberto Vignola 


Uodskog deferito 
alla lega Nuzioauk 

• ' . . IXCCO. 21 ■ 

UnOsliog, la arenala già Oelfliu 
ter, die negli nltlrei dae caaipla- 
BaU ha militato ad Lecco con 
Incerta fortana. è «tato qaesta 
sera deferito dal Lecco alla Lega 
naaiooale caldo. 

La men'ala sredéae, ' d pre¬ 
senta con 3 giorni di ritardo al 
radano di e o nvocadone della 
squadra per la preparaxlonc pre¬ 
campionato, par essendo stata 
pre a v v ertita con anticipo - dalla 
sodetà. Onesto ritardo praroed 
II mancato incontro del gfaoca- 
tore con 1 dirigenti, paitltr In¬ 
tanto per le ferie, la sna sltna- 
donc eontrattaale rimase per¬ 
tanto in sos p eso. 

Llndskog aveva avuto per 
iscritto le proposte di contratto 
da parte del Lecco, proposte die 
poi II preddente. rag. - Ceppi, 
aveva volvto, datante an Incon¬ 
tro a Bonassola, mlgUorare an¬ 
cora per coBvlBcere 11 giocatore 
a Énaare. Tatto dò non è ser¬ 
vito a natta, perdiè Llndskog 
non ha volato diminuire le sae 
protese (d parla di ana donina 
di milioni), rttenate inaccetta- 
hlli anche per altri particolari, 
come 11 riscatto aatomatico gra- 
talto della lista a One camjdo- 
nato. Nd giorni scord Undskog 
ha fatto 11 tartsta con la fami¬ 
glia, mentre 1 saol coavagal d 
anetmvaao. 

A segaita di qaesto comporta¬ 
mento, Il Lecco ha rltenato ep- 


Foiiunalamenle incolume 


a 





- i 



: Jim Clark è uscito incolume da un grave Incidente occor- 
: sogli durante le prove In vista del)* 200 miglia ohe si correrà 
: il 22 settembre in occasione della fiera dello stato del Nere 
Jersey. La Lotus pilotata dal leader della classifica mondiale 
piloti è uscita di etrada, per un improvviso guasto al volante, 
andando a schiantarsi ‘ contro un slcurda In acciaio. Prima 
^ dell’iiicldente, Clark aveva effettuato 25 giri sol famoso oir- 
; culto ovale di Trenton, migliorando lipetntaniente il record 
, sul giro fino a portarlo a 109,1 miglia orarle: il record uffl- 
■ ciale, stabilito il 28 luglio dall’americano Fej^ è di 106,6 
c miglia orarie (nella foto CLARK). . 


All’ultimo momento il CUBI ha : 
datò. Il «placet» alla partenza di 
Berfuti per i giochi mondiali uni¬ 
versitari in programma a Porto 
Aiegre dal 29 agosto aU’8 set¬ 
tembre. ‘ , 

Come noto, il nome del cam¬ 
pione d’olimpia non figurava nel¬ 
l'elenco ufficiale dei partenti per , 
Porto Aiegre in quanto non era | 
riuscita a raggiungere i limiti im. 
posti dalla federazione. £* evi¬ 
dente che I massimi dirigenti del 
CUSI sperano che il clima ; delle' 
Universiadi possa ridare a Ber- '■ 
rati la forma dei tempi d’oro. La 
cosa non appare molto probabile 
in quanto Berruti sembra aver 
esaurito , tutta .la sua «carica» 
nei famósi 200 metri che gli det¬ 
tero la medaglia d'oro alle olim¬ 
piadi di Roma. Comunque... 

Assieme a Berruti anche Gen¬ 
tile, Bogliatto e il nuotatore Corsi 
sono stati' convocali all’ultimo 
momento. I quattro atleti giun¬ 
geranno sabato a Roma per il 
concentramento degli atleti che 
precederà la partenza. ... 


Per incontrare 
Cleveland Williams . 

Offerti 0 Cloy 
6 milioni 
0 ripreso ; ^ ^ 

. w M.; ; Vj' ■ HOUSTON, 21 ' ' ' ' 

II manager di Cassiua Clay ha > 
annunciato che le trattative per - 
un combattimento valevole per 
il titolo fra Clay cd il detentore 
Sonny Liston sono state inter.» ^ 
rotte. Il manager di Clay ha la- • 
sciato intendere che le condi¬ 
zioni poste da Liston per un 
combattimento fra 1 due erano >. 
inaccettabili, specie la , clausola - 
secondo cui Clay non avrebbe 
dovuto combattere sino al giorno 
dell’incontro per 11 titolo. 

Fare che la decisione di in- 
terrompere le trattative sia scà-, 
turila da una singolare offerta 
pervenuta a Clay: incontrare Cle- / 
veland Williams per 10.000 dollari \'i 
(6.200.000 lire) la ripresa, fino à / 
un massimo di quindici riprese. V' 

Hug Benvow, procuratore di ( 
Williams, ha detto in proposito: 

« Abbiamo ofTerto a Clay 10.000 
dollari per firmare 11 contratto, 
altri 10.000 per quando compa¬ 
rirà alle operazioni di peso e 
ancora 10.000 dollari se egli avrà 
i nervi abbastanza saldi da sa- : 
lire sul ring per affrontare Wil- - 
liams, poi abbiamo offerto a Clay 
10-000 dollari per ciascuna ripresa 
che eifii riuscirà a disputare con- ' 
tro Williams. Siamo preparati a 
firmare per 10, 12 od anche 19 ri¬ 
prese. Insomma- per quante Clay 
ritiene di poter resistere». 


m 


In seguito . ali*ultima [ riduzione del r dazio doganale ed al sensibilt 
incremento delle vendite la 


prezzi - 

Da *. lunedì ^ 19 Agosto ' 1963 ^ consegne : presso • Concessionari al 
nuovo listino prezzi, franco Bologna e Romai f.Q. E. compreM: 


con motore 1200 - 40 CV-SAE Uro Lire 

113 Berlina (con paraurti USA) 895 >000 (— 43.0001 

117 Berlina cpn tettuccio di acciaio apribile . 

a manovella (con paraurti USAI 955.ooo (— 33.ooi| 
.151 Cabriolet 4 posti (con paraurti USAI 1.255.ooo («»l43.aai) 

(Xiesti tre modelli senza oareurti USA costano 15.000 lire m meno 

143 Coupé 2 + 2 posti 1,390.ooa (— e8.om| 

141 Cabriolet 2 + 2 posti (— 90 . 009 ) 

con motore 1500 - 54 Cy«SAE ; 

; 315 Berlina. . ' ^ ^ (-»l 00 .ooq 

. 317 Berlina con tettuccio di acciaio apribile 1 , 290*099 (•^iao.oi») 
365 Familcar 1,àÓ.oo9 («•ifléW 

367 Familcar con tettuccio dì acciaio apribile : ;1,390.ocì9 


con motore ISOO^S,.» 66 CV^SAE (2 corburcdoii) 


311 Berlina 


1,290.009 


313 Berlina con tettuccio di acciaio apribile 1,390.oo9 nuovi 

361 Familcar 1 , 390 .oo 9 modem 

363 Familcar con tettuccio di acciaio apribile , 1490.tm 

343 Coupé 2 + 2 posti . :1.790:oo9 (-riMioe) 

345 Coupé 2 + 2 posti con tettuccio di ■ ^sv:c- 

- acciaio apribile elettricamente ' 1.890.oo9 (—ZiOnm) 


Ribassati anche i prezzi dei veicoli industriali VOLKSWAGEN ■ 

Con queste «inmiiicìo le VOLKSWAGEN enticipe anche le sue 
novità cM pràssimq Selene di Torino. ' • 


N*n« 92 ormrncl* HO Concesiìoaarl • «92 Offìcin* con «tftdìia. • 

Veder* gli indìtizU ««li eMac» idcientc» «Ito tonerà V — Q VOLESWAGCN 


gaitana Ocferli* Il gtacatare we-l 
lOcM alla Lega naatanale. . ' 


t V - > 1. . ri - 
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Sul trattato di Mosca e I problemi nucleari 
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Definendola contrarla al trattato di Mosca 


Li 


IlaCi 


sulle 
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la nota £ Bum 


Il proposito dèlio Cino di entrare ih possesso delie ormi 
atomiche non è determinato da esigenze di sicurezza del 
campo socialista — La gravità della posizione del PCC 


^ V R'olnmrin ‘ P®** coopera- no sazi! Noi dobbiamo • ca- Vietnam abbia adottato mi- ’ 

. •; ' • zione deve essere di interes- varcela con le nostre forze!*, sure di carattere repressivo ! 
chiedere che cosa succede reciproco, e dobbiamo aiu- Qui le risate crescono, contro i capi buddisti vietna- 
se • ildirettore vuole, ad l^rci1 urj1 altro ^ mirando L’inimitabile : accento''del- miti. L'azione ' rappresenta ' 
esemplo, tenere ferme le pa- fraternamente al progresso l'oratore, la voce un po’ roca, una . diretta violazione ' da' 
ghe ed aumentare gli inve- ‘ Jl gesto . senza • ricercatezze, parte del governo vietnamita 

stimenti, ■ mentre ‘ il Consi- ’ Questi stessi temi Krusciov la mano grassoccia che òn- delle '^assicurazioni secondo ; 

' glio operalo pretende una ha poi sviluppati pel lun- deggia su e giù per l’aria, il cui esso stava perseguendo 

politica inversa, se il consi- So discorso pronunciato da- cappello di paglia: tutto con- una politica di riconciliagio- - 

glio operaio vuole modifica* vanti alle maestranze. Egli tribuisce a creare una atmo- ne con i buddisti. Gli Stati 

re il Piano e così via. parlato del passato e del sfera ■ particolare ' in cui la Uniti deplorano le azioni re- 

' Le spiegazioni piovevano presente, delle antiche di- minima frase assume un pressive di questa natura», 

da tutte le parti e, alla fine, ® i! rnordente che naturalmente . Dal canto suo, il - nuovo 

' Krusciov , ha ■ concluso salò- attuali v« la' politicadegli va perso nella pagina, scrit- ambasciatoreamericano - a 

monicamente: « A ‘ tutte le p‘Uti e fatta di zig-zag; solo ta. Bisogna ascoltare per cà- Saigon, Henry Cabot Lodge,- 

mamme i.propri figli sem- ^ corvi volano diritto.»), pire. Bisogna vedere Kru- giunto oggi a Tokio nel cor- 

brano sempre i più belli. Del * Aobiamq ha affermato sciov infilarsi nuovamente so del suo viaggio verso la 
resto, se voi riuscite a capir- . gii occhiali per separare lo nuova sede, già . informato. 


^ j . r^ntiun npr T • ....r——... —- anuuiiia, sen4a uiiiulu UI lum 

do come anche nelle indù- vi e quindi motivo per tori di pace e di collabora- riprovazione: «Non ci nono 

. , L , _non nropodorf» n«s<!Ìi»m»* p in. -r»_i_i xt_, _iipi.uvoAiu»«c. » a.» 


guerriglieri Vietcong 


A Pariffi Ifi nrimp consultazioni dot consiglio ^a polemica tra rumone armi aiomicne aei campo im- uuua un,iiiaiaiiv.ic , ou- .c .. mondiali» ■ sul 'di«;afmn ’ .sul nam » in azione di «go uiu 

fi rdllgl IO Illune bUliauildflUIII UCI bUliail^llU e la Cina attorno penalista. 2) L’URSS ha ri- vietica dopo questa breve poi.vpghamo trovare una s^ ^ la pace e per il socialismo ». xjiem è giunta a ventiquat- 

■■«■••MaHAMAA tlAllA IIATH ni>AUAti.«!AnM riA allò conclusione del Trattato nunciato alle giuste posizio- cronistoria td^la politica nu- cóntro tiPColoniahamo sulla ' tr’ore di distanza dalle rive- 

’ PBrmSnCntC d6ll3 NATO SUlld provonzìons de* ? per la cessazione degli espe- ni del passato che esigevano cleare dell’URSS — fingono con i principi leniniìsti drìla orga 2 ione delle zone disatn- . X/SaAmmm.* lazioni : circa il piano della 

rimenti nucleari, firmato il 6 anche, la cessazione-delle una particolare sorpresa nel direzione unificata ma che, ^^«^g'o^^LrJueosìavia è, .r- Vietnam . dittatura di radere al suolo 

" ; pii sttacchi di sororcss ^ agosto a Mosca dalie tre gran- prove : sotterranee «capito- constatare che due mesi pri- mobilitando 1 opinione^ pub- primi a firmare eli .. Saigon nel caso di un colpo 

■ . di potenze atomiche, è ginn- lando-'così >vergognosamen- ma della firma d^ Trattato, lyipedisca al direttore Mosca Siamo cer- ^oh . veniva nominato capo dìstatocheessatemesiaim- 

- ta oggi ad un vertice di te» davanti all’imperialismo, il governo dell’URSS aveva di trasformarsi m un auto- dello stato maggiore genera- minente. - ’ 

Tn nprmnnìa dì Bonn ha tprritnri dpi dnp ^tati fp asprezza e di gravità quale 3) L’URSS ha ' imposto al dichiarato di non poterlo ac- crate. L esperienza Jugoslava * P le, con l’incarico preciso di Sul piano militare, i parti- 

rie/™?» daU-UnioS? S ". v°“ mai, forse, era stalo toccalo campo socialista la ^.sua. celiare senza ^ rinclosìone '?",;?!>■ J"SSa I Sdii' XrTorminte fnlSflcaYa ."PP'Ì'-' 'p?®' TI!''"?,’ Pronte di liberazio. 

Ticevuio icit A ' ucòL/ii. ' politicG di grande potenza e delle prove sotterranee». ^ per noi. e moaema e prigi- „ tprrpnn Pf.nnnmìf.r. i nn - aeroporti di tutto il ne hanno inflitto a Diem una 

sovietica llZn^^J^rnJnrJtorì^' , battuta, intanto, nel- m passato. - - . . ^ gj monopolio nucl^eare. * 4) In'questo fatto i dirigen- naie. Manderemo perem de- ^ul sono ??ddoDDÌati Vietnam del sud sono stati cocente sconfitta II primo 

sta alla lo polemica fra Kennedy e A una dichiarazione del c Per un minuto di quiete la ti cinesi vedono la capitola- legazioni di compagni, di sm- anno» ; , > •* chiusi al traffico civile, e per dei «villaggi strategici » co- 

tratta Gallile < Le condizioni governo cinese del 15 agosto, URSS condanna gli uomini zione del governo dell’Unio- dacalisti, di tecnici, per stu- .‘punto^ di Pòrecchie ore le comunica- struiti con l’aiuto america- 

per una iniziativa della Fran^ che l’ambasciatore sovietico a un secolo di sofferenze ». ne Sovietica. Ma ogni uomo diaria accuratamente ». x orand^ imnnri.nniza.^^Vo zioni da e per l’estero sono no nel marzo 1962 anello di 


polemica 


1? ‘ j Governo aeuu campo del disarmo « Pechino aveva resninto al Reaeendn a nuest» nesan- politico, afferma 

aefea J!Za mltlante per il suo Lo ca- Itsf'mf-" ccuseru glTveL perfetlameute che ogui Inler; •PXio„“é ■”'?oSieSfà!l 'go“ò’di'-^^SKa^rpe^ÒlièTa va fatto sorgere l’impressip- MTdr chHimeTrr a-no"rd;dl 

stamane, in\na nota ufficia- ipJ^inp^^^Pi^rnn lunnioso, il governo sovieti- sovietico precisa fin dall’ini- locutore wrea nel copo di ngijg Mgq ’gAj_j__g sua produzione è accresciu- ne che a Saigon si fosse veri- Saigon, è stato attaccato Pal¬ 
le ^he Bonn aueua^ato deri sero, al fermine dcLCon- ^ sovieu . dirigenti cinesi so- negoziati di ottenere il mas- renila ni ^a e il mercato occidentale «cato un colpo di stato con- tro giorno dalle forze popo- 

dìptrn f^ ministri tenutosi co risponde oggi con una no padroni di essere oro o simo possibile. Noi abbiamo stati caintatistlci, e sulla ne- ^ tro Diem. Mentre la radio lari, che l’hanno occupato 

presami l dSpo a^ra^ w- delVEliseo. il mi- te nella quale vengono con- jj Trattato: ma il lo- ¥*^40 per ottenere il mas- ^®®®Arncaroord®inaS'°a^^^^^ birla. &sa sì volge quindi dava questi annunci, manife- senza resistenza (e quandi 

losiS^e>fe a7eva SSntes^S- lutate e respinte, una per ro atteggiamento rivela qual- simo. poi. vedendo che neUe Jf agli altri paesi socialisti che sti comparivano per le stra- evidentemente con l’accordo 

to al Governo Adenauer il ® chiedeva se avesse una, le accuse di «tradimen- cosa di assai grave, l diri condizioni attuali il massi- forze II ^emsiem dì ottrono rilevanti possibilità, ‘^oji.cssi il ge- delle stesse truppe diemiste, 

diritto che questo si arroga nn commento da fare circa to », di «inganno» e di genti cinesi « attraverso que- poteva ottenere kj.os(.:o„ - molto^chiaro* «sol- Krusciov spiega dettagliata- nerale Ton That Dinh annun- che avrebbero dovuto difen¬ 
di * parlare a nome di tutto , dichiarazioni • rilasciate « complottò » contenute nel sto sordido procedimento cer- abbiamo accettato 1 accordo . . arandissìmi - estati mente quali merci in colos- clava 1 instaurazione del co- derlo), distruggendolo qua- 

il poSoIo fedesc^. Poco più Presidente Kennedy J il documénto cinese. cano di imporre ad altri pae- la proibizione delle prò- S^’ha gitetf il «^1^ quantità saranno acqui- Prifuoco a Saigon e a.Cho- sj interamente. ■ • • 

tardi la nota di Bonn che americano aveva si il loro punto di vista av- y.® nucleari nei tre elemen- _ notrebbero nermet- “late dall’Unione Sovietica e lun dalle 21 alle 5, e infor- ,1 «villaggi strategici» lo- 

iormulava queste pretese è ^otto di essere pronto a di- • venturistico sulle vitali qùe* h' suolo, aria e acqua». di ^ineer»» la^^oroHn- *^0™® una stretta cooperazio- mava la popolazione che le no autentici campi di con¬ 
stato respìnto dalVUnione potere il suggerimento di TfA ngi||f|A', : stionidella pace e della , > zmne dì m^ssa in tuttPì set- a ®*abi- truppe : avevano l’ordine di centramento nei quali ven- 

lói^Jtir.. . V iV -ll'. ' ■ ' - > fra l_duep«si pros- sparare a vizia contro ohiun. gono coatrelle le . popolazio- 


di «parlore a nome di tutto Presidente Kennedy (il 
Il popolo tedesco ». Poco piu 

” j. Tìnnn Xho Presidente americano aveva 

fS™«Iava qSezle pletore I <^“‘0 * .“«re pronto a di- 
stata respinta dalVUnione n 

annipfir/j : . De Gaulle perche fossero av- 

^ ' , ’ ’ ■ ' ■ viali neganti ’ fra Est ^ed 

11. trattato iper la morato- per il controllo è la 

ria nucleare e stato firmato aoì 

A* h/Taam» A*nf finale distT^iZione dei vcttoTi 

n Mosca uQll IftcùTicato d oj* 


Tre pagine 
di ^ornale 


guerra», ’i'.VixV' •. t '•■H 

Secondo il governo della 
URSS •« la dichiarazione di 
Pechino finirà per convince- 


Patema difensiva 
f delPURSS 


tori: Per le nazioni niù nir- lira fra ì due paesi nei pros- sparare a vista contro chiun- gono costrette le popolazio- 
cole come la Jugoslavia*^ la relativo proto- Que venisse trovato per - le ni strappate ai villaggi d’ori- 

Bulèaria la Cecoslovacchia^ ^ 6^® firmato) sul- strade nelle ore, di coprifuo- gine; ’diemisti, e americani 

il massimo vantaeeìo sta nel! della specializzazio- co. Inoltre, tutti coloro che radono poi. al suolo questi 


fart Sth^S^rDi;;^- di armi nucleari: Kennedy -I due testVche occupano chTU ^iv>:■ . • lo ne produttiva.: . c^^tter^no « aUi susc^- agglomefati col pretesto di 

tp la cerimonia — in una at- aveva aggiunto di non aver circa tre pagine di giornale, ^^lla Repubblica popolare ' ‘ produzioni e coordinarle con " ^ questo punto il discorso Libili di turbare 1 ordine pub- togliere ai partigiani qualsia- 

mosfera di considerevole ancora ricevuto alcuna prò- sono^pubblicati stamattina cinese, adottando questo at- ha^pote^o farii senza gli altri. Ognuno, così, ne" sarebbe finito ma K^sciov, blmo» verranno giudicati da si: punto d’appoggio. Quello 

freddezza — l’incnrtcafo dì posfa ufficiale da parte del integralmente dalla Praoda teggiamento verso il Tratta- ^ renentaelio nè la sìcu- Propri settori, può raggiun- se^^o - la ; sua abitudine, tribunali militari. ' • di Ben Toung, oltre ad es- 

affari di Bonn ha letto pure governo parlino). Il rnint- che premette alla dichiara- to, ' non soltanto ' si allinea ^ezza del* naes»» nè Quella S®**® ® superare i maggiori .a^ improvvisare e - Fin qui, le notizie relative sere stato il primo della'Be¬ 
lo dichiarazione con cui si stro di De Gaulle ha ricor- zione cinese questo breve di- con gli ambienti più aggres- Jtf suoi ^ alleSf del Smno stati capitalistici. - . le affermazioni politiche si ^li avvenimenU odierni. A rie, era uno dei - villaggi 

pretende di contestare alle dato che le condizioni per stico. «Oggi noi pubblichia- delle potenze imperiali- snciallsta nerchè eli .!cienzte- .Qui Krusciov Ha accenna- uiescolano alle < battute, ai Washington, il Dipartimento strategici modello», che ve- 

autorìtà democratiche della una discussione della • prò- uio_ integralmente la dichia- gte ma assume addirittura riaii’Tmss «nnf in nns«e<;- Lo apertamente alla Cina; « I Proverbi, ■ sollev^do ondate di Stato ha emesso un co- niva mostrato alle personali- 

Germania orientale il diritto posta francese dipendono razione del rappresentante ruolo di estrema destra * di tutti i dati necessari cinesi dicono^ (anche se poi ** ai^lausi: «Non ^ voglio municato nel quale non si tà straniere in visita e ai 

di > chiamarsi governo e di ora dall’esito della conferen- del governo cinese. Queste nelle file degli arrabbiati «er • mantenere la f nntenza uiagari fanno diversamente) farvi dei complimenti — di- fa alcun cenno alla instau- giornalisti. Nel maggio 1962 

rappresentare uno ■ stato, za sul disarmo in corso a Gi- dichiarazione, da principio americani,. dei revanscisti difensiva del oaese al lìvel- nella costruzione del so- agitando le mani e ficcan- razione dello stato d assedio, esso venne visitato anche dal 


ma il giornale greco « Vi- 
ma », sottolineando che la 
NATO progetta di fare del- 


Questa dichiarazione è stata nevra. 
respinta dal vice ^ ministro 
. degli esteri Kuznetsov il qua- i • . .. ...., ., " 

le ha ascoltato con calma la j.; • - ' ' 

. lettura del provocatorio do- BflSI fOGOf ' 

cumento ma ha risposto di 
; non poterlo accettare, in NATO ili 

quanto esso non è conforme RMIw III m. 

allo spirito del trattato di 
Mosca. Kuznetsov ha anche AOriOllCO 

deplorato lo atteggiamento v, 

scarsamente realìstico ’ del ■ ATENE, 21. 

governo di Bonn ed ha affer. . “ comando «upremo del- 
:V maio che. secondo l’URSS, la '* .^ATO ha deciso di sta- 

,X “« • S'i M A«if Jllet .udt 

può parlare per tutti t fede- orientale degli. OMervatorì 
scht, e neanche per gli abi- radar galleggianti — Infor- 
tanti di Berlino ovest. ma il giornale greco «VI- 

f ' Pressappoco • negli • stessi ma », sottolineando che la 
termini, il comunicato del *** ?**" 

sSfo uS. 

nunciato poco prima *la pre- **»• , . , . 

i. tesa di Bonn contraria al di- . : - - T- . 

ritto intemazionale, di par- ■ — 

; . lare a nome di tutto il pò- ' ■ * ' 

=4 polo tedesco, trasformando i, - 

in tal modo la firma del trai- • ^ r ;* •V 4 

tato di Mosca in una dimo- —Il SmaiSaJmi 

: : strazìone dei suoi propositi 'WOpO lllCia0i 

revanscisti ' e - annessionisti- ■ - 

ci». Il documento della RDT 
/ accusava quindi il governo 
j- _ dì Bonn di volersi servire 

dell’adesione all’accordo per V 
provocare nuove tensioni, ' 

avvelenare l’atmosfera ~in- _ 

temazionale e impedire ul¬ 
teriori progressi sulla stra- T' 

; da di altri accordi distensivi. 

Prosegue, intanto a : Wa- * Mlll ■ 

shington, davanti alla coni- ' 

missione senatoriale degli 

' ' . esteri, la polemica sulle con- ; . • , • / 

ly' seguenze della ratifica — or- Bfe B B 
maiscontata — dell’accordo 
4 di Mosca sulla moratoria nu~ . 

. cleare. Dopo la dura repìica HttGi 

' di Kennedy allo sdenziato c4 
lì: Teller, nella - conferenza ‘ 

I# deiraitro giorno, il Missione di neon 

^ ( pTU autorevole scienziato del 

44 dipartimento della difesa, il ' CciflllG A 

dottar Harold Brown, ha . 

4. Contestato a sua volta gli ar- . 4rr:r;<'^! 

gomena dei « padre della . i. ' ! BEIRUT. 21. 

[ bomba H * contro il trattato. Scontri aerei e terrari ; 


«• . A « • « * CaXAACAAVCtBl»* • UWA '. A W V «i 

aUa* fine, colpisce calunnio- Germania federale « 

sam^e la politica estera nazionalisti francesi ». ' i 
del PCUS e del governo so- i ^ i * 

vietico, e se noi oggi decidìa- ' ® ya^o, afferma la noti 
mo di pubblicarla, lo faccia- sovietica, che il P®’ 

mo affinchè il popolo so vìe- proibizione delle provi 
tico veda ancora.una volte i^^clean non elimina i peri 


paro 


nese, non nuova ma queste dovremmo invitarli a fare^ite ®^® ^ Lrattorì sono in . . , , 

volta «condii con Lutti rfi genLr cinesi dichiarano che imperialisti. -Mettendo .' in “ ® *®re aa «jnetenerp la mh- _' . . . . 

insulti del vocabolario cine- mTnaccf^'^er* nostra parola sul- - --—. correnza intemazionale. Così j , DinaHìmeni rT PCgglon, Viene ignorata 

se» — dice il Lesto soviet! J® minaccia «i fiuer- la nostra potenza nucleare deve essere perchè noi comu- Dipartimento di Stato proprio perche e qui che 

.P'^®Len«Lete .infatti che .Contro un nisti : dobbiamo - produrre 1» éomplìcita col dittatore è più stretta e lampante 

S Olimpo dal quale poLno iu"?“|r.t’di'entivf'afrav; L"'‘3ico tL'pre^anTa "a*i fotoS®®»® di : ?»Wati e i^ciali americani che. 

profferire massime che non versariò». Ma, afferma la «VVOCatO , negro ndpì T ranfSusH affpJJSjinn “’sieme ai «diemisti», sorridono davanti a cumuli 

hanno niente in comune con note sovietica* ratteggia- “““T “4 • che *i lavoratori nel mondo cadaveri di contadini p di partigiani sono troppo 

la realta».^ ^ mento cinese su qu^to prò- ; - Asocialista sono schiavi, ma note, perché vi sia bisogno di insistere SU questo 

nac4u'‘3' L^suprema^a rte'"3l T4erC"d’l'''^wù3 ;. ! ;■ X“rta3no btu? v*" h’ ° f “ò che in realtà 

americana che i sovietici ac- «poco importa come Sono ^ ftiriNiMfffltSfiM stono -bene e mangiaiS Washington deplora e solo il fatto che Diem abbia 
Getterebbero permettendo lo- disseminate le armi nuclea- M 011 jmlll||flllfffl bene »." Krusciov solleva, il rotto le uova nel paniere agli Stati Uniti, proprio 
ro la continuazione delle prò- ri tra i pa^i capitalisti. Al ^ . : . .j, jÌT«»»f«pi,Aii/r ; dito per aria e lo agita: « Non mentre Tarrivo del nuovo ambasciatore a Saigon 
ve nucleari sotterranee, la governo cinese importa di ^ voglio lusinearvì-avetP nro- 4. ^ 1 »* • • <* 

dichiarazione dell’URSS pre- mettere le mani sulle bom- 4 unV bomb* i Sto in tutti? camp^?^^^^ stava per segnare 1 inizio di una operazione politica 

cisa: «Il Trattato non impe- be termonucleari ». «era nèi TJAiJc dSlS cLm te coStribuìto a realizzare che avrebbe dovuto o restituire una vernice di rispet- 

disce che anche l’Unione So- Soyerno ,|| „„ avvocato negro di BIr- l’ideale del comuniSmo nel tabilità a Diem o giungere alla sua sostituzione con 


Dopo gli incidenti alla frontiera 

Ricorrono 

all^OHU 
Sìria 0 Isroelo 


_ è Questa* firmando il ’^®* bisogna pensare che essi voi pretendete • infatti * che Contro un 

orientale degli OMervatorì ««.. i'^ si ' sentano « in > una specie runione Sovietica riveli i ' 

radar galleggianti - Info^ ^ f di Olimpo dal quale possono suoi segreti difensivi all’av- 

ma il giornale greco « VI- «eli® prove nuciean in ^ profferire massime che non versariò». Ma, afferma la «VVOCatO,negro 

ma », sottolineando che la o • 4 .* i» ^ » j*» -i hanno niente in comune con nota' sovietica' l’atteeeia- ' ~ * 

NATO progetta di fare del- ne Sovietica «ha tradito il noia sovietica, .iarieggia- . . 

l’intero Mediterraneo orlen- SUO popolo e la causa della P® *^®^*® ** mento cinese su questo prò- : À§§gkm§gm§g^ 

tale una grande base mlll- pace» perchè: 1) il Tratta- Per ciò che riguarda la mi- blema rivela semplicemente ammmmmmmwnwmu 

tare. to aumenta i pericoli di naccia ■ di una supremazia che al goverite di Pechino ^ ' 

A4«*A**e*A a4 4 A aaI* Inmoricana che ì sovietici ac-l«DOco imoorta .' come Sono I - *■ 




guerra permettendo agli americana che i sovietici,ac- «poco importa .• come Sono 

Getterebbero permettendo lo- disseminate le armi nuclea- 

__ ' ^ •.' - ' ’ ' ro la continuazione delle prò- ri tra i paesi capitalistici. Al 

ve nucleari sotterranee, la governo cinese importa di 
• A . dichiarazione deirURSS pre- mettere le mani sulle bom- 


' BIRMINGHAM 


' - ' (Alabama), 21 

Una bomba è esplosa ieri 


Ì:?a”VÌ- T 'Jl' '““"'1? 

_.s —___: cronti cHl ••Pr? le te- posare sugli allori. E. la ^n avvenimenti, ner vedere come Dienti e eli americani 


luppo ^ deireconomia •- nazio- 


posare sugli allori. E la ^n- avvenimenti, per vedere come Diem ‘e gli americani 
™i«rs mTgffo"’E' n™ 1» destieggeranno in questa nuova situazione. Ma 
turale. Tutti ' vogliono stare “B d ora si può dire che la situazione nel Vietnam del 


Missione di riconciliazione del more- 

- 3 -■ # ■ — • - to, il • governò sovietico n- ti alla difesa della comunite 

SCillllO Aief III CflirO batte: « Effettivamente * la socialista; che alU funzìona- 

. . 4 : politica dell’Unione Sovieti- ri cinesi hanno più volte af- 

, ■ - ■ -, ^3 uon ^ mgj stata innnute- f®™®Lq‘®be la distruzione 

,- BEIRUT. 21. Idinato per due volte di cessare bjig e si è anzi modificata in °®“ «teperialismo e la co- 

Scontri aerei e terrestri all qualsiasi atto ostile e verso sera miitamBntr, Hai sLruzione di una società mil- 

.nfine tra Israele e Siria, bel- - ieri - pare che sia tornata del mutamento dei ,g migliore varrebbero 


vello di parità e d’altro can- NelTeMca mieleare neìl’awtazioh? deil'a^^Sato ma per questo, biso- Sud non si normalizzerà fintanto che non verrà posto 

to noi non siamo affatto di- ^|g velleità d^un paese so- Arthur Shore*, il legale che p^a^mentare e migliorare fj|,g alla guerra, e non solo alla repressione anti- 

sposU a un disarmo unilate- ciallsta * efie volesse contare m^riìiMy’deAn n**’ iinsate"che"auesto"Krusciov buddista, e fintanto che Washington non avrà capito 

rale di fronte al campò im-^clusivamente^^^ 'grr?.mM'*?{SU**?"*^^^^^ ?fen1*^ a di dover rispettare quegli accordi che avrébbefq 

^SuUe P«.L LlLdizlo- -?'!• 353o’grà“L non^rt « P®®*® del mondo una 

ni deUa politica estera so’vie- .La nota sovietica aggiunge perchè a noi nessuno ci man- tranquilli^. ; , y - 4 • „ 

tica- in materia nucleare, S.® d; governo della Repub- da la manna dal cielo, nè - La Repubblica democratica del Vietnam, nella 

contraddizioni che avrebbe- «“i II liverendo A. D?Kin^ moltiplica un pane e un pe; parte settentrionale del Paese, ha sempre rispettato 

ro portato al «tradimento» s oaesi socialisti rive- £*’ j®*.**^*’,.*"*£?*’*“ nutnre migliaia di questi accordi, ed ha compiuto nel corso degli anni 

e cL aUa firma del Traila- £ ÌS'relf‘L^ neai». M.rtin Lemer Kln^ persene. E chiesa po. se era- p^, j„ p„,;^_ econSandozi 




Danimarca 


...... -- - ...... .. -- conritie Ira braelc e Siria, bel- - ieri - pare che sia toraau “““x™ -'■'-a™». —• le volle migliore varrebbero 

A rartgt il Consmlio per- licose dichiarazioni di Damasco la calma. Intanto, però, il go- rapporti di forza, del prò- jj sacrificio della metà del 

unente della NATO ha te- e di'Baffdad. e ricorsi al con- verno di Bagdad aveva potuto eresso e del consolidamento A<>ricara Étma/nH - m nArflnn lai 


Il rifìsis 
occMeolafe 


RC scandinavi 

" -.r». . 

approvano la 


I 


PCUS 



' COPENAGHEN. 21. lai trattato di interdizione par- 
I partiti comunisti di Danl-|ziale degli esperimenti nuclea- 


- ^ tato la situazione mediorien- porti erano in stato di allarme, ■■ msm , Le a questo atteggiamento • ■ .■ 

rfy . sun comunicato e stato aif^n- • tj-g argomenti scoi- gli aerei sulle piste «pronti al - ’ Il 711101# ‘ verso la guerra nucleare, e -■ 

moto ol termine, ma st pre^ *aj,U deU'attualità interiiazìo- decollo e all’attacco • e le forze . nessuna dichiarazione cinese ■ . . ^N^A^AV#eB#S&BBBe -fl2l 

iiv i, *nme che » franco-^descht naie. La brusca .tensione deter- ad ovest dell’Eufrate pronte an- favorevole alla soppressione ' • B#^FCBBBBB BCB 

h'é: abbiano eosUtuito' il..solito minatasi tra arabi e isr^liani che loro'« a muoversi con mez- OCCI#G#l#f# delle armi atomiche potreb- 

fronte, comune di opposizio- ha di colpo smorzato i centra- z’ora di preavviso». Queste di- ,ì- ', - . . - j- • • ^i.f'i.’ be • attualmente cancellare - - . 

ne, anche contro la proposta sti fra-Nasser e il Baas, nel chiarazioni ermio state salutete " così auandn'eli ameìicà-robbrobrio di nuntare'sulla > f - - - 

SS'"%L5?„lL‘ -"SS *■”- ni‘ì‘?^;r‘S%fopX d| mSl 

Nella riunione - atlantica, zione. - • ' . ' • . = Cairo, n giornale Al Gomhurcya sa al bando di queste armi nota sovietica — contro que- . 

secondo informazioni di buo- .Primo à chiedere la èonyoca. ricevendo il netto rifiuto oc- sta concezione mostruosa». > / , ■ • 

_ no /onte, il rarorescntante Sì^sfeurST dril'ONU è sSto f» attende Israele-: quello del- cidentale. L’Unione Sovieti- ' Su queste basi ì dirigenti - COPENAGHEN. 21. al trattato di interdizione par¬ 
afi*: tedesco, Gretce, ha rinnova- ?' ji’ ® " la • restaur^one dei diritti del ca fu allora costrette a co- cinesi non hanno nessun di- i partiti comunisti di Dant- ziale degli esperimenti nuclea- 

to il passo già comjnuto nei aU’ONu! Joel larroni. ha JSSSS^o^lSrivJ^itelmàisSl- suo ^Xenuale ritto di; prete^ere il mono- maiS Svezia, Norvegia e ^n- ri e aggiunge che. dopo la 

gtomt scorsi presso t tre go- spiegato i motivi del ricorso a “‘“tanyo «*^.3resciai nucleare e ad effettuare i polio della ’ interpretazione tandie. al termine dì una riu- conclusione di tale trattato, è 

remi occidentali per chie- u Thant: dopo una serie di sca- ì®. Y ®? ® ®®*‘relativi , ésperimenli ■ rinun- dei sentimenti ' dei popoli nìone tenuta a Copenaghen nei giunto il momento di creare 

defe che d’ora in poi il Con- ramucce e econfinamenti il 19 Ihevole e*frate™o*tra*n*DODoro c>ando ovviamente, in quel d’Asia, d’Africa e d’America Lf ® ** 

Btgléo della NATO discuta agosto — secondo Israele— una iracheno e auellò egizian^’^oe- periodo, ad una richiesta che latina e nessuna speranza di pubblicato 

prerenfiramente qualsiasi P^^^g^ldftVSna^ fattori? iiìl^ ««sLin^ nettamente tS avreb^ fatto il gioco degli averlo. Concludendo la nota ^JartUi cimunisti è emer^ fSlora ministro cfegli estiri 
àfi progetto concernente irap- Aref e il Baas: « Aref non sarà imperialisti. Spezzato il mo- dice che « il governo sovie- Empietà identità di vedute svedese Unden e dal presiden- 

porfi fra Est e Ovest. Bonn J ^ foro jjghia- ricevuto come rawiresentante nopolio nucleare americano, tieo spera ancora che « di- per ciò che concerne le que- te finlandese Kekkonen. 

vede nelle riunioni del Con- rapo di essere stati aggrediti ™ partito o di un raggrup- R problema della proibizione rigenti della' Repubblica po- stioni di principio oggetto di n documento dichiara che 

sigilo atlantico Ut sede mi- a cannonate e di avere rispo-' pamento, ma carne ripreseli- degli 'esperimenti • atomici polare -cinése 'prendano co- divergenze in seno al movi- gli argomenti avanzati a suo 

gliore, e per lei la'sola, in sto sd fuoco. . , ■ tanto del popolo iracheno e del- tornò di attualità e nel'1956 scìenra' . delle - conseguenze mento comunista mondiale e tempo contro la creazione di 

cui intervenire direttamente Anche su imo scontro aereo '■ V « l’Unione Sovietica lanciò la della loro politica attuale, ** li.”,.! 

IrPtìitre awonuto ien. le versiotii sono ' Aref ha dichiarato: «L affetto nroiiosta dì ' interdire total- contraria ~ nell 'interessi del- partiti ai principi marxisti-le- dica e cioè il fatto che net 

JkS:?rrqpi£%& S^in'on 1 ^ -'F J' «Plo-onl, nucleari la corion «dii campo ^i,- IM JSa.'”'riSr.”-S“pc'SL“^^ 

distensivo che non coincida riesciti a stabilire quale leggere l’unità araba. All’unità... ®.®*Ì® atmosfera e nell acqua, lista e della pace, e olenti- utenza pacifica, la democrazia nucleari non erano stati com- 

con i postulati della sua po- gig quella più veritiera. Sem. si oppongono i comunisti c gli cioè nei soli elementi dove no i loro sforzi in modo da c l’indipendenza, nonché la lot- pinti sufficienti progressi non 

litica. In particolare Grewe bra comunque che siano stati imperialisti. Tutti i governi ara. tali esplosioni venivano al- ridare ella Cina il suo posto ta per l’instaurazione pacifica .sono più validi. Al riguardo il 

nvrebbe ammonito a propo- trovati serbatoi di un aereo si- hi hanno il dovere di risolvere lora effettuate. II Trattato tra gli Stali che conducono del socialismo. E' su questa comunicato sottolinea che. gli 


pi’ partiti ai principi marxisti-Ie- dica e cioè il fatto che nei 
- * ninisti concernenti la lotta per negoziati internazionali per una 

• _ rf*.. * _•__ - -a —..ir 


5 vrog^tto se, anziché fino agli d*. avere abbattuto un aereo si- portoni per. tofluire positiva- sioni nello spazio cosmico e 
1 MlrtM, i posti di controllo sa- riano:' - ; mente sidla minioat «di buo- quindi vuol dire che gli Stati] 

MO tmtallaU soltanto sul La miMlòhe dell’ONU ha or^ na volontà» di Aref al Cairo. Uniti hanno finito per ac*- 



Aaan«a* fj » «luavi deplorano sinceramen-1 prio territorio zona denuclea- 

Muguifo r«nCMKU|t« roppoBlzlooe dei PC cineseIriziata. . i 


sempre col più decìso « no » degli americani e di 
Diem. Ma le possibilità di riportare la pace e la 
normalità nel Vietnam non sono ancora esaurite: 
una piattaforma è offerta dallo stesso programma del 
Fronte dì Liberazione • Nazionale, che è di - larga 
apertura verso tutte le forze politiche del Vietnam 
del Sud, per quanto riguarda questa parte del Paese; 
ed un’altra piattaforma è offerta dalle recenti dichia¬ 
razioni di Ilo Ci Min, al National Guardian le quali 
dimostrano che la Repubblica democratica del Viet¬ 
nam è pronta ad aprire la via ad una - normalizza¬ 
zione graduale, e su un piede di eguaglianza, delle 
relazioni fra le due parti del Paese. Esse offrono 
quella alternativa alla guerra ed al massacro die 
il mondo attende di vedere realizzata. 
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PARIGI — Dimostrazione di americani antisegregazionisti davanti 
.‘Shirley , Mclaine e Charles Heston. . 


l'ambasciata USA. (A Nianco, ' oa sinistra): . Burt Lancaster, 


’ - ^ ■ PARIGI, 20 . 

"81 allunga la-lista delle perso» 

) naiità americane della cultura e 
del cinema che hanno dato la loro ; 
adesione alla marcia su Washing¬ 
ton In favore dell’Integrazione raz- 
ziale. ' L'attore americano Burt 
Lancaster, che si tro.va in questi 
giorni a Parigi dove interpreta il 
film « Il treno », ha comunicato- 
un primo, elenco delle vedette di ' 
- Hollywood che parteciperanno alla 
marcia. Tra 1 firmatari sono gli 
attori ■ Shirley MacLaine, Judy 
Garland, Debbio Reynolds, Dean 
Martin, Tony Curtis', Marion 
Brando, Charlton Heston, Harry 
Belafonte e Gene Kelly, nonché 
I registi Billy Wilder, Robert < 
Wise e Blake Edward. 

Dopo aver rilevato che i negri 


americani debbono ancora percor- 
-rere una lunga e difficile strada 
prima dì ottenere la piena ugua¬ 
glianza di diritti, Lancaster ha 
dichiarato che vi potranno essere 
; anche manifestazioni di violenza 
ed ha aggiunto: ■ E' quasi inevi¬ 
tabile. I . mutamenti sociali non 
avvengono' spontaneamente e sen. 
za - difficoltà ». Numerosi < ameri¬ 
cani residenti a Parigi, negri e 
bianchi, hannó manifestato oggi 
la loro solidarietà con gli uomini 
che lottano negli Stati Uniti por 
> l’integrazione razziale, effettuando 
una marcia che dalla chiesa ame- 
' ricana del Quay d’Orsay II ha por¬ 
tati lungo la Senna fino alla sede 
dell’ambasciata americana presso 
la Piazza della Concordia. Alla te¬ 
sta del corteo era lo scrittore ne¬ 


gro James Baldwin, l’attorV Wil¬ 
liam Marshall, I suonatori Mezz 
Mezrow e HazI Scott e II > can¬ 
tante Mac Mercer. . \ < 

i"' ' Numerosi altri cittadini amerK 
'cani si erano recati all’ambasciata' 
individualmente , per - presentare 
una dichiaraziOTie di solidarietà, 
con la'« marcia su ’ Washington > 
"ì del 28 agosto, dichiarazione II cui 
- testo è stato pubblicato dall’edi¬ 
zione europea del ■ New York He. 
rald Tribune » sotto forma di an- 
. nunclo economico. * - 

Alle 13, l’apposita urna disposta 
• /all’lngrepso dell’ambasciata con- 
; teneva gii . diverse centinaia di 
petizioni. 

L’attore Anthony Quinn era stato 
uno dei primi, stamane, a recarsi 
all’ambasciata.'Il testo della di- 


' chiarazione afferma: ‘ « lo sotto- 
scritto, in. qualità di cittadino ' 
americano, esprimo pubblicamen- 
: te il mio sostegno al movimento 
: della marcia su Washington, che 
k aspira non solo ad eliminare tutte 
\le barriere razziali dalla vita; 
americana, ma anche a liberare 
tutti gli americani dalla prigione 
deV loro pregiudizi e delle loro 
pauYe ; , . ' 


Confermato a Praga 
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Conferenza stampa del generale Kamanin e ^ 


Cuba ■■ 

y r Misure; : 7 
difensive 
svilo costa 

' ' - r ■ * ; ’ 

settentrionale 

;f;: ■ .5- L\AVANa’ 21 7 

Carri armati, truppe « pezzi 
antiarei sono in movimento da 
domenica verso la costa setten¬ 
trionale di Cuba. Da parte irf- 
ficiale non sono state spiegate 
le ragioni della insolita ' atti¬ 
vità, ma è chiaro — dopo ^ il 
comunicato di ieri con cui il 
governo di Fidei Castro ha af¬ 
fermato che le incursioni con¬ 
dotte recentemente contro Cu¬ 
ba j dimostrano - l’esistenza di 
un nuovo piano di aggressione 
•—che il paese sta adottando le 
misure ‘ necessarie per assicu- 
care la propria difesa. 

Manca finora qualsiasi indi¬ 
cazione sul numero degli uo¬ 
mini e delle armj interessati 
ai movimenti osservati da per¬ 
sone in viaggio lungo le strade 
che percorrono la costa setten¬ 
trionale. Presumibilmente. le 
. forze in questione sono soprat¬ 
tutto destinate alla difesa delle 
raffinerie e degli stabilimenti 
che operano in quella regione. 


Asturie ’ 

I miaatorì 
non forirano 

allovoro 

■ ' • • 

‘ V MADRID, 21. 

I minatori delle Asturie si 
rifiutano di tornare al lavoro 
e proseguono la lotta. Infat¬ 
ti secondo dati ufficiali del 
governo franchista soltanto 
il 21% dei minatori ha ripre¬ 
so il lavoro nonostante che 
altre otto miniere di carbone 
della regione delle Asturie 
che erano state chiuse dodi¬ 
ci giorni fa per ordine delle 
autorità fasciste siano state 
riaperte ieri, portando a 14 
■ il numero delle miniere ria¬ 
perte negli ultimi tre giorni. 

Come è noto i lavoratori 
sono in lotta da quasi un 
mese e rivendicano migliori 
salari e il ripristino dei di¬ 
ritti fiadacali. 


- - ' PRAGA. 21 ' 

H ■ comandante - dei gruppo 
dei cosmonauti sovietici, gene- 
rate Kamardn, ha dichiarato 
òggi in una conferenaa. stam¬ 
pa a Praga che gii scienziati 
russi stanno lavorando alla so¬ 
luzione dei problema di unire 
insieme le astronavi di orbita, 
cosa ' che i costituirebbe - » una 
vera e propria rivoluzione nel 
dominio dello spazio cosmico*. 
L’Unione Sovietica, ha preci¬ 
sato Kamaiiìn, *non vuole scio 
che le astronavi in - orbita si 
avvicihinà, ma che si avvici¬ 
nino molto, si incontrino, in una 
parola che si uniscano *. Alla 
confereìiza stampa ha parteci¬ 
pato anche la cosmonauta Vo- 
lentina Tereshkova, che ha det¬ 
to che l’età media degli astro^ 
nauti sovietici è tra i 27 yi 
29 anni, mentre - gli qg/teri- 
cani selezionano * persone più 
esperte*. '.'i. t.- - - 

*I nostri voli, ha aggiunto là 
Tereshkova, hanno provato che 
U nostro metodo di ' selezione 
è giusto*. L’astronauta ha gum. 
di dichiarato di non essere in 
grado di dire quando comin- 
cerà a prepararsi per un nuovo 
volo. - ; ; 

Il gen. Kamanin ha dichia¬ 
rato anche che ■ gli americani 
hanno in programma lo sfrut¬ 
tamento dello spazio per scopi 
militari, ■ ma ha sostenuto che 
l’Unione Sovietica potrebbe fa¬ 
re, se costretta, la stessa cosa 
con risultati molto più efficaci. 
' Devo dire che nella stampa 
e nelle radiotrasmissioni degli 
Stati Uniti — ha testualmente 
dichiarato il gen. Kamanin ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti — si parla moltissi¬ 
mo di svariati piani per sfrat¬ 
tare lo spazio a scopi militari. 
E non si tratta solo di parale, 
perchè gli americani fanno 
molto per sfruttare il cosmo a 
scopi militari*. \- ' 

Dopo aver sottolineato ‘ che 
invece l’Unione Sovietica ha 
intenzione di servirsi delie con¬ 
quiste cosmiche solo per fini 
pacifici, ' il gen. Kamanin ha 
cosi proseguito: * Sol non pos¬ 
siamo comprendere la menta¬ 
lità - di taluni americani che 
vorrebbero mHitarizzare l'uni¬ 
verso, penso però che anche 
essi dovranno comprendere che 
non potranno essere i soli a 
sfruttare l’universo per scopi 
militari, perchè, .se sarà neces¬ 
sario, voglio sottolineare questa 
espressione, se sarà necessario, 
anche noi sovietici con ■ tutta 
pròbabHità sapremo sfruttarlo a 
scopi militari, e in maniera 
molto più efficace, anche se 
solo in caso di necessità. iVoi 
non trascureremo questo po.'sì- 
bile aspetto dell’uso del cosmo. 
Tuttavia dopo la firma del trat¬ 
tato di Mosca cominciamo a 
sperare che gli americani com¬ 
prendano la sterilità di tale po¬ 
litica militare e che motlifi- 
chino un po’ il loro programma 
cosmico, in modo che, unendo 
le nostre e le loro forze, .si 
possa sfruttare lo spazio solo 
per scopi pacifici*. 

Alla conferenza stampa, tra¬ 
smessa in ripresa diretta dalia 
televUtione. erano presenti ol¬ 
tre 200 giornalisti cecoslovacchi 
e ' stranieri. Valentina Teresh¬ 
kova. che è giunta a Praga da 
Mo.sca il 15 agosto in risila uf¬ 
ficiale accompagnata dai gene¬ 
rale Kamanin, ha dovuto ri¬ 
spondere a molteplici domande. 
Tra l'altro ella ha detto che. la 


prova più difficile che ha do¬ 
vuto superare durartte gli alle¬ 
namenti è stato l’addestramento 
del corpo umano a sopportare 
l’accelerazione. Circa le radia¬ 
zioni - solari avvertite day^y- 
kovski, U cosmonauta yCne è 
stato lanciato contemporanea¬ 
mente a lei, la Tereshkova ha 
affermato che ciò/'è cccóduto 
perchè quando è stato effet¬ 
tuato U volo Vfitìvità del sole 
era - aumentata notevolmente. 
* Tuttavia ^ - ha precisato — 
gli scienzùtti sovietici avevano 
previsto Àale aumento nei mese 
di giugno, ed è stato scelto per 
il Ic^io un giorno in cui la 
atticità - delie radiazioni . era 
nùnore*. • . 

/Rispondendo alla domanda se 
e ' quando compirà . un altro 
volo spaziale, la cosmonauta ha 
detto che per ora traemle ripo¬ 
sarsi. Ha informato di aver ri¬ 
cevuto inviti da una trentina 
di paesi, ma di non sapere an¬ 
cora quoli accettare. Ha co¬ 
munque dichiarato che ai fu¬ 
turi vóli spaziali sovietici parte¬ 
ciperanno certamente le donne, 
le quali — ha sottolineato più 
volte * hanno nell’URSS gli 
stessi diritti dell'uomo e quindi 
non permetteranno di essere te¬ 
nute fuori da questo settore*. 

* Attualmente — ho poi pre¬ 
cisato la Tereshkova — alcune 
sovietiche si stanno allenando 
per i prossimi lanci spaziali 
Tornando alle esperiènze del 
suo volo. la cosmonauta ha con¬ 
fermato quanto disse l’astronau¬ 
ta americano Cooper, cioè che 
volando nel cosmo si possono 
distinguere le navi e perfino 
le automobili e le strade. Ha 
aggiunto che si possono scor¬ 
gere beniss'rmo mólti particolari 
del ^ paesaggio, coinè fiumi, 
aeroporti e strade. ~ Di notte 
poi si vedono molto chiaramen¬ 
te le città illuminate e spe-s-so 
le strade provinciali, dalla stri¬ 
scia di luce che esse ' irra¬ 
diano *. ' • 

Circa il ‘ cibo che ha man¬ 
giato durante U vaio, Valentina 
Tereshkova ha rivelato che il 
suo menu era normalissimo: 
carne arrosto, tartine, acqua 
minerale. La cosmonauta ha 
anche risposto affabHmente e 
abilmente a domande di carat¬ 
tere molto personale. Ha così 
affermato che intende sposarsi 
(* La Polofda mi ha regalato 
un corredo da sposa, la Ceco- 
Movacchia potrebbe darmi uno 
sposo * ha detto ieri ad Ostraica. 
nel corso di un’altra conferen¬ 
za stampa) e che spera di tro¬ 
vare un marito che Taiuti nel¬ 
le faccende domestiche, dato 
che ■ ella * ha un lavoro ossoi 
impegnativo*. 

■ A sua volta H gen, Kamanltt, 
rispondendo ad alcune doman¬ 
de ha detto che l'URSS ha in 
programma il lancio nello spa¬ 
zio di una coppia di astronauti 
(un uomo ed una donna in¬ 
sieme). ma che non si può dire 
quando tale impresa verrà rea¬ 
lizzata. Egli ha inoltre dichia¬ 
rato che l’addestramento di 
donne nei voli cosmici non pre¬ 
senta differenze notevoli ri¬ 
spetto a quello di uomini. Met¬ 
tendo in rilievo le alte qua¬ 
lità di Valentina Tereshkova, 
Kamanin ha fatto rilevare che 
per la cosmorrauta era previsto 
un volo di sole 24 ore 
Non appena terminata ’ la 
conferenza stampa, la Teresh¬ 
kova ed U gen. Kamanin sono 
ripartiti per Mosca. 


^^Drammatico salvataggio 
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IO I giorni 
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alladeriva 




Prossima la ratifica 
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La grossolana violazione di 
alcuni contratti di lavoro di 
nostri emigrati può contribui¬ 
re a spiegare i perchè della 
persecuzione anti-italiana 


- I ' manifestanti, che si sono re- , 
: cati ali^ambasciata in corteo — ol- ' 
tre un centinaio — sono stati rtee. 
vuti. In assenza dell’ambasciatore 
. Bohien, ' atd ministro consigliere . 
Cedi LyonX Essi hanno ricevuto ' 
l’asslcurazlot^^ ■ che " ie petizioni ' 
perverranno ^.Washington entro 
-Il 28 agosto. \ 





le Vostok in orbita 



Dal nostro inviato 

ZURIGO, 21. 

^ <... Poiché il signor Palum- 
bo, a causa di un infortunio 
sul lavoro, è stato liberato 
dall’impegno di lasciare la 
Svizzera al termine della sta¬ 
gione ’62, anche la moglie ha 
potuto rimanere qui durante 
i’inverno . ’62-’63. >. Diversa- 
mente, invece, stanno le cose 
col bambino Gianfranco. A 
lui non può essere permesso 
un soggiorno come ospite dei 
suoi ' < genitori, in quando 
presso la manodoper^stra- 
niera la cui permapenza qui 
ha soltanto car^tete provvi¬ 
sorio (questo.^è'soprattutto il 
caso - de^l^oratore stagio¬ 
nale) non può essere permes- 
so^un soggiorno prolungato 
dèi familiari. Per questi può 
essere preso in considerazio¬ 
ne al massimo un soggiorno 
provvisorio che non deve su¬ 
perare i tre mesi. Nel pre¬ 
sente caso, questo periodo è 
già stato superato e pertan¬ 
to deve ' essere preteso dai 
genitori Palombo che essi ri¬ 
portino il figlio Gianfranco 
in Italia. Nel caso in cui que¬ 
sto bàmbino non possa esse¬ 
re lasciato da solo in Italia, 
i genitqri devono decidere 
chi di lóro vorrà rimanere 
con lui m\Italia». • ^ ■ 

>. Questa èMa conclusione di 
una storia di emigrati. L’ha 
conclusa con linguaggio bu¬ 
rocratico una XyVerfuegung» 
(disposizione) della polizìa 
degù stranieri di'^Zurigo. Lo 
affare è chiuso e la famiglia 
Palombo sistemati senza 
possibilità di appelloV . 

- Lui è muratore, lei X. ope¬ 
raia, ambedue lavoravano e 
quindi potevano anche e^re 
sopportati come cittadini 
provvisori della Confederài^ 
zione. Ma il figlio Gianfran¬ 
co, che ha poco più dì un 
anno, che c’entrava? Al mas¬ 
simo, poteva, in via del tut¬ 
to eccezionale, essere consi¬ 
derato come un turista. Tre 
mesi di permesso di soggior¬ 
no. Anche se Gianfranco è 
nato ; proprio Mn Svizzera. 
Glielo ha detto il padre ai 
poliziotti: « Ma è nato in 
Svizzera; non lo abbiamo 
portato dall’Italia >. ' 

I poliziotti non sono poli¬ 
ziotti per nulla. Hanno com¬ 
piuto un’attènta indagine ed 
alla fine hanno scoperto che 
il bimbo era, sì, nato a Zu¬ 
rigo; ma i genitori l’avevano 
concepito in Italia! 


le essenziali esigenze della 
vita. Non hanno neppure ga¬ 
rantito l’unità della famiglia. 

I coniugi Palumbo possono 
rimanere in Svizzera. Ma il 
loro figlio no. Quanti ‘ Pa¬ 
lumbo si contano sul terri¬ 
torio della ' Confederazione? 

..Dicono le autorità Italia-' 
ne: c La colpa è sot^ttfTtto 
dei lavoratori, ch^efnigrano 


sisten^ar senza neppure ave- 
re..^ima la garanzia di un 
régolare contratto di lavoro*. 

Se quella della famiglia 
Palumbo è una storia che si 
conclude, ce n’è un’altra che 
vai la pena di raccontare. E’ 
una storia appena iniziata, 
di questi giorni. 


Rittuttéìare subito 
ai dirif ti san- 



CAGLIARI — Ernest Lnbkki, ano dei due giovani nan- 
fragM tedeschi .... (Telefoto Italia-<l’Unità*) 


’ CAGLIARI, 21. ' 

Due naufraghi tedeschi, al¬ 
la deriva da dieci giorni, so¬ 
no stati salvati da una nave ; 
jugoslava al largo di Arbata, 
a 40 miglia dàlia costa sar¬ 
da. I protagonisti della pau¬ 
rosa avventura sono Edmund 
Dirk Wolfang Keller ed Er¬ 
nest Paul Werer Lubocki, 
due periti industriali rispetti¬ 
vamente di 24 e 30 anni. 

’ I due giovani hanno pas¬ 
sato tutto questo tempo a 
bordo di un canotto pneu¬ 
matico in balia delle onde. 

Sul drammatico salvatag¬ 
gio, portato felicemente a 
termine dalla motonave « Ju- 
goline >, si apprendono i se¬ 
guenti particolari: Keller e 
Lubocki erano giunti in Ita¬ 
lia per un lungo periodo di 
vacanze il 28 giugno scorso, 
con l’intsnziens di visitare 
le ceste delia penisela. La 
loro prima tappa tra stata 
Livorno da dove, con un pic¬ 
colo battono, avsvano rag¬ 


giunto la Sicilia. E’ stato do¬ 
po una gita all’isola di Favi- 
gnana, nel viaggio di ritorno 
verse Trapani, che i due fu¬ 
rono sorpresi da una violenta 
tempesta. ■ - 

Era impossibile governare 
la piccola imbarcazione che 
a un certo memento, sbul¬ 
lettata ■ dai violenti marosi, 
si capovolse. La violenza del¬ 
l’uragano staccò il motorino 
applicato a poppa, che celò 

a picco. . 

- Cosi, senza viveri, ' senza 
remi e con soli quattro litri 
d’acqua — il bottiglione con¬ 
tenente il prezioso liquide era 
rimasto attaccato ad una cor¬ 
dicella del battello — hanno 
vissuto in balia delle onde 
I dieci giorni piò lunghi del¬ 
la loro vita. Airottave gior¬ 
no, per la debolezza d la > 
sete — l’acqua tra finita da ’ 
4S ere — la vieta del due 
naufraghi ai ò annebbiata: 
vedevano solo ombra a non 
riuaelvane plb a ' muavsral. 


Ancoro efficien- 
tì le condizioni 
Mpesfro 

. E’ cosi. La « Fremdenpoli- 
zei > ha tutto il potere di de¬ 
cidere il destino di migliaia 
di famiglie italiane (oltre ad 
avere il potere di espellere 
sui due piedi quegli italiani 
che rimangono comunisti an¬ 
che dopo avere conosciuto 
questo Paese di Bengodi). E’ 
l’assurdo di una situazione 
che in tanti anni nessuno ha 
modificato e neppure ha ten¬ 
tato di modificare. Anche.se 
il padronato svizzero ha bi¬ 
sogno della manodopera ita. 
liana, cosi come ogni uomo 
ha bisogno dell’aria, le con¬ 
dizioni capestro sono rimaste 
tutte in efficienza. 

Non sì può neppure pren¬ 
dersela con le autorità svìz¬ 
zere, che in fondo fanno (e 
molto bene) gli interessi del 
loro Paese. Considerano sta¬ 
gionali, o provvisori, la mag¬ 
gior parte dei cinquecento- 
mila emigrati italiani, co¬ 
strìngendoli a marciare sul 
filo del rasoio se non voglio¬ 
no vedersi togliere ' di un 
colpo solo ì pochi diritti che 
gli sono rimasti. Ciò non im¬ 
pedisce allo Stato svizzero 
di incassare regolarmente le 
salate ' tasse, anche per la 
cdifesa nazionale».-' 

Invece sono svizzeri a me¬ 
tà. Sono svizzeri soltanto 
quando si tratta dì adempie¬ 
re ' un qualsiasi « dovere ». 

Bisognerebbe prendersela 
con le autorità italiane, che 
oltre a - mandare all’estero 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone, non le hanno neppure 
garantite in quelle che aonoi 


; Citi . 

^ f : i *’ ; :: C » • r . v..»- . *■ i 

_ ^ Un ' operaio di Catania; 

I F.O., parte dalla Sicilia per 
g venire a lavorare in Svizze- 
0 ra. E’ uno dei pochi che ha 
avuto fiducia negli < appesi¬ 
li ti uffici » italiani e arriva 
0 nella < Confederaziofie - con 
_ tanto.di contratto in. tasca. 

^ E’ stato assimto ' da una 
a grande fabbrica di - orologi, 

Q una di quelle che fanno pub- 
3 blicità ai loro prodotti in 
Q ogni angolo della terra. F.O. 

, si presenta in fabbrica ' e, 
prima ancora di fargli ini- 
~ zìare il lavoro, la direzione 
^ gli mette sotto il naso, una 
? dichiarazione da sottoscri- 
_ vere.' In sostanza gli si chie- 
3 de di' rinunciare ai diritti 
Q sanciti dai paragrafi 2 e 3 del 
> contratto che l’operaio sici- 

- liabo tiene in tasca, ancora 

- fre^o della sua firma e di 
0 quella. ' del ‘ rappresentante 
r della fabbrica. . ' 

f Cosa aicono i paragrafi 2 
r' e 3? Contemplano l’obbligo, 

^ da parte del datore di lavoro, 
di sostenerèwle spese di viag¬ 
gio . del lavoratore assunto, 
dal ' luogo di\ residenza in 
Italia fino al Idogo di lavoro 
j in Svizzera e viceversa, sem¬ 
pre che il contratto non ven- 
_ ga rescisso prima'della sca- 
" denza per volontà "del lavo¬ 
ratore. ” v • 

Nonostante ’ lo spiacevole 
imprevisto, F.O., non Wrde 
la sua fiducia negli « apposi- 
^ ti uffici > italiani. Va al C^- 
. solato d’Italia, che nella ciV 
, tà straniera in cui risiede à 
I l’unico organismo competen- 
■ te, e racconta la sua disav¬ 
ventura. I funzionari. sono 
gentili; ma non gli sanno di- 
' re nulla. Non gli sanno dare 
neppure un semplice consi- 

- glio. La grossolana vìolazio- 

- ne del contratto è lampante: 
a però il lavoratore deve sbro- 
d glìarsi da solo la faccenda. " 
a Questo episodio (non è lo 
>1 unico, intendiamoci) spiega 

- anche perchè la polizia elve- 
o tica sta conducendo in Svìz- 

zera la « caccia alle streghe > 
e con tanto zelo e accanìmen- 
a to. n padronato vuole esse- 

- re libero di fare i propri co- J 
c modi, anche di non rispetta- 
* re quelli che dovrebbero es- 

- sere dei contratti di lavoro 
o garantiti dall’ufficialità dei 
' timbri e delle firme. La pre- 
c senza 'di operai comunisti, 

che sì battono per se stessi e 

- i loro compagni di emigra- 
~ zione, è un ostacolo che deve 
® essere eliminato. 


còli: in pericolo 


convenzione? 


La segreteria della CGIL ha emesso ieri una nota 
sulla situazione degli emigrati in ' Svizzera. - L’ap- 
prossìmarsi degli incontri per il perfezionamento 
di una convenzion eltalo-svizzera che garantisca I. 
trattamenti assistenziali al nostri emigrati — si ri¬ 
leva — ha suscitato nella Confederazione la violenta 
reazione degli ambienti padronali è politici più re¬ 
trivi. La convenzione, sulla quale il governo italiano 
dovrebbe interpellare I sindacati, pur prevedendo un 
trattamento inferiore a quello goduto dai nostri emi¬ 
grati in altri paesi, verrebbe infatti a costituire una 
sostanziale innovazione nel sistema di previdenza so¬ 
ciale vigente in Svizzera assicurando ai lavoratori 
italiani dei vantaggi a cui anche l'lavoratori locali 
sembrano aspirare.^' .. 

Il padronato della Confederazione è quindi preoc¬ 
cupato di dover estendere in tutto il paese le mi¬ 
gliori prestazioni che otterrebbero gli emigrati ita¬ 
liani. A questo motivo di fondo va ricondotta la Inde¬ 
cente agitazione razzista, scatenata a freddo contro 
gli operai Italiani, al cui lavoro la Svizzera deve 
tanta parte del suo benessere. 

Si ha l’impressione — rileva ancora la CGIL — 
di trovarsi di fronte a un piano preordinato per Im¬ 
pedire l’approvazione della convenzione (che dovrà 
essere ratificata dal due Parlamenti), scavare un 
solco fra i lavoratori emigrati e quelli locali, tagliare 
i legami fra gli emigrati e i problemi vivi della vita: 
e dello sviluppo del loro paese. 

> Non può sorprendere, a questo punto, la cautela 
del governo italiano su di una questione che investe 
gli interessi e le condizioni di vita di oltre mezzo 
milione di - nostri connazionali. Le ' prime proteste 
presso le autorità svizzere debbono essere seguite . 
dai necessari Interventi atti ad ottenere precise assi¬ 
curazioni per un ritorno alla normalità e per il libero 
esercizio dei diritti sindacali e democratici. Precise 
garanzie devono essere date agli emigrati e all’opi¬ 
nione pubblica italiana circa il perfezionamento della 
convenzione italo-svizzera per l’aesistenza malattia, 
invalidità e vecchiaia agli emigrati e alle loro fa¬ 
miglie. La situazione creatasi in Svizzera .impone 
che venga avanzata la richiesta di revisione della 
convenzione itàlo-svizzera sull’emigrazione per inclu¬ 
dervi precise garanzie sullo stato dei nostri conna¬ 
zionali nella Confederazione ». Queste le richieste 
della CGIL al governo italiano. ; - ^ " , 

< La ' situazione e ie condizioni di esistenza ‘ del 
nostri emigrati devono essere inoltre fatte conoscere 
ancora più ampiamente all’opinione pubblica. A qu^ 
sto proposito la CGIL assicura agli emigrati la soli¬ 
darietà di tutti I lavoratori italiani, che sarà espressa 
anche alle famiglie rimaste In Italia attraverso !• 

. organizazzìoni sindacali delle zone di emigrazione, • 
invita anche le altre organizzazioni sindacali Italiane 
a far aentire II proprio peso in difesa dei diritti dei 
nostri lavoratori all’estero. _ ' . ' X 

, Infine, la CGIL — che ha già presentato al 8*- 
verno Italiano Io proprie richieste — al 
prendere ampiamente contatto con gli emlgrafl iw 
nani In Svizzera e con le organizzazioni eindaetll 
locali per la tutela degli interessi e del diritti del 
lavoratoli Italiani. 


Al « centro » di Dubna 


Un importante 
successo dei 




Studiate le emissioni di protoni 
da nuclei radioattivi ' 


Piero Campisi 


; Attsatoto 
od sa oleodotto 
mI Veeezeele 


CARACAS. 21 

Un attentato dinamitardo è 
stato commesso ieri contro un 
oleodotto della società petroli¬ 
fera americana -Creole Petro-i 
leum Corporation *, a circa 80 
Km. dalla città di Coro, nello 
etato di Falcon (Venezuela). 
L'eapìoaioiie ha provocato un 
incendio per un tratto di al¬ 
cuni cbilometri.- .. ^ 


MOSCA, 21. 

L’agenzia TASS informa che 
i fisici sovietici Wiktor JCar- 
naukbov e Gurgen Ter-Ako- 
pyan, del gruppo del profes¬ 
sor Gheorghy, Flerov, hanno 
ottenuto un importante risul¬ 
tato nel campo della fìsica del 
«protone**: essi hanno cioè os¬ 
servato remissione di protoni 
‘da nuclei atomici. 

protoni. ’• particelle ' che 
sotao fra i costituenti fonda- 
mentali della materia, hanno 
carica elettrica positiva e mas- 
sa ekuale a volte circa 
quella\dell’eIettrone; essi for¬ 
mano, Vssieme con le parti- 
celle di\ massa analoga ma 
elettricainente neutre dette 
4 neutroni V i nuclei. caratte¬ 
ristici di tutti gli elementi chi¬ 
mici. I più 'pesanti di questi 
nuclei — uranio, radio, torio, 
spontaneamenteNa regolarmente 
alcuni di questi componenti, 
ma non isolati, bensì raggrup¬ 
pati nelle particelle - «alfa», 
che risultano dairassociazione 
di due protoni e due neutroni 
(sono cioè identiche a! nucleo 
delTelemento elio). £’ questa 
remissione «alfa», tipica della 
radioattività naturale, o spon¬ 
tanea. ' ■ > . • f 

' Gli stessi nuclei pesanti e- 
mettono anche elettroni (emis. 
sione * beta *) o - radiazioni 
elettromagnetiche (emissione 
c gamma >), ma in nessun ca. 
so protoni isolati. Con i bom¬ 
bardamenti di nuclei effettuati 
grazie alle moderne macchine 
acceleratrici si ottengono an¬ 
che altri effetti, come l’emis¬ 
sione di neutroni, ovvero di 
« mesoni . di vario tipo. Ma 
remissione radioattiva di pro¬ 
toni. sebbene ammessa in linea 
di principio, non era stata fi¬ 
nora osservata. ' 

Gli scienziati sovieticL dice 
la TASS hanno raggiunto Io 
scopo (per il quale è stato ne¬ 
cessario ottenere preventiva¬ 
mente nuclei privi di molti dei 
loro neutroni) . bombardando 
un sottile strato di nickel con 
nuclei accelerati di veon- 20 . 
Gli . esperimenti. coronati da 
successo hanno avuto luogo nel 
centro nucleare di Dubna, do¬ 
ve si è aperta oggi, presieduta 
dal prof. Vcksler. una Confe¬ 
renza intemazionale sugli acce- 
ileratori di particdle. 


Li rapina 
dei 5 miliardi 

Reeupernte 
y nltre 30 mila 
sterline 


LONDRA. Jl. 

Altre trentamila sterline — 
circa cinquanta milioni di lire 
— del ■ favoloso bottino della 
rapina sul treno Glasgow-Lon- 
dra sono state recuperate. Lo 
ha annunciato ' oggi ScoOand 
Ytar. riprendendo le consuete 
conferenze stampa. La polizia 
ha aggiunto che il denaro, tutto 
in biglietti da cinque sterline, 
è state rinvenuto in una * rou¬ 
lotte* abbandonato in 'un bo¬ 
sco del Surrey. Si è appreso, 
inoltre, che un confidente -a- 
orebbe rivelato agli investiga¬ 
tori i nomi di tutti i parteci¬ 
panti al colpo da cinque nii- 
liardi: si tratta di trentuno per¬ 
sone. Queste le novità sulle in¬ 
dagini per la rapina al treno 
postale. . • ’ . 

Nello stesso luogo dove la 
-roulotte* è stata trovata da 
Scotland Yard, su segnalazio¬ 
ne di una persona rimasta sco¬ 
nosciuta, . due impiegati rin- 
oennero una settimana fa al¬ 
cune borse e valige contenen¬ 
ti complessivamente centomila 
sterline. Sembra che la • rou¬ 
lotte * appartenga alle ■ stesse 
persone che si liberarono an¬ 
che di questa grossa somma. 

Da alcune indagini immedfa- 
tamente svolte è risultato che 
la - roulotte * fu acquistata due 
giorni dopo la rapina e pogota 
con biglietti'do cinfM rtortme. 
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Centinaia di lavoratori a Portotorres 
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per un mnwB 
mai esìsiiio 
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; ;v'y; jn,^cumentò 'tókKy:; : 

LV. i;'.'''. •■■■■':• 3^v, Jt:; ^ ■' • .» 

I Dal ■ostra "Éiir^Sil«idÌinta di .ibndi i|gli ÈCA' da distri- Commissione permatlén» per 
■ . ■ RRmni^r 21 buire poi ài''coloni, compar- i danni dell’agricoltura;'<;che 

I ' r.„.^ tecipanti familiari, mezzadri, néirapprovazione del dqcu- 

< Concessione della esert- bj-gecianti, coltivatori diret- mento Anale ^1.è trasformata 
^one ai comuni di Cellino, affittuari e piccoli in Commi^ione'perìnàhèhte 

Ostuni e S. Jito dei^Nor- Per rAgricoltura) ha 'solle- 

m^ni dei benefici fiscali.Riconoscimento della voca- vato unanime interesse péf 
■ zinnA «itiuinirnia rf«tla 'Pii-iresame che Ha compìutó def 


V 11 ; 






Nostro tmisio 


’> •■' Sii'AÌ» 
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gè foe nei- 8 U 0 i^vaii pruwii, -v*- — tera zona comprendente una 

con estensione della medesi- aere afi Denenpi ai cui aue _ ij rtAli’flPrn 


buti a fondo perduto. / . < vcs.tu «. vcn...», ^ miln oiiintali. di^ oli 

Dilazione, di prestili cpn; conclusoSl^neL^torn. scota, i^Ju”'yoo"«tiAi.ll d 


vegno fCoinuriàlè 


I Dilajiione di prestiti epp- conclusosi, nelr giorni scorsi 
tratti sia di ordine- agrariq ^allà)’ pr^sepzd tdv «óltre 1000 

che finanziario, con pi-ócetìuV làvo'rkjQfiUr^'cbloni.' mezza- distrutti dalle caìàmitg che 

* -Concessione di mutpi jà giahtì . colpiti, dalle, recenti ^jone sul comune,di-Cellino, 
unga scadenza con minima di calabiita atmosferiche, e che comune di appena 6000 
ta^azione- ■ ' ha otteopto,! adesione di nu_ abRa^ti, • prevalentemente 

Approvazione della propo- merosi parlamentari, consi- aoricoitòri ' ' 

sta di legge per l’istituzione, glieri comunali e provincia- ® gj intervenire subito 
del "Fondo di - solidarietà li, sindaci .e; respòróabili di con il suDerameX^^d^^^^ 
nazionale per l'agricoltura", enti economici. mezzadrire deHatti abnor- 

Stanziamenti straordinari II Convegno, indetto dalja JUf^ bei quadro dfuna°vera 
■ ‘ ■ I ; ''J-^ - ' : riforma agraria ' generale; si 

—-—— — -- ~~~ ^ , , ,, - . • ■•, •. ’ ' deve intervenire subito e be- 

' ' , . ‘ , V ■ ' ' ■ - '' ' •' ne nel quadrò dello svilup- 

,.. ;.Pisa:. tésséramenfò, àl;pci ‘ : Z 

-^-! ' enti 4,1 sviluppo agricolo sia- 

' , /■ ; . • - i. . ■ > ‘ '■ .rio fèaltà di progresso civile 

; ' ■ '• • • — # - ■ ' feconómico per le liostre 

^ qampagrie—: ha sottolineato 

‘ HSplElf II' ' nel sup .int.ervento il iiompa- 

. ' ■ i - X : . ' 1 ' , giiotSòinma, capogruppo co- 

munista.alla Provincia — ed 
1 > • 1 ’ . . r jila richièsto all’assessore ■ al 

- en UU' ' - #ÉÌ’’ > itt-: .fàmb-la convocazione urgen- 

. ’■ ■GAlltfV •' t^'dél Consiglio Provinciale 

' ^ , per juno studio completo del- 

' . • ! y.' ' ■ • ’ I ■ *' , : X- • j la;':situazione agricola dopo 

■; t . ‘ .- ' - ■ ■ ■ ' - ’ • ’’ le;ùltime alluvioni., '- 

' ■1^ 'B m ■ ■ ■ m B ■■ .; Alla fine del convegno il 

■ > i sindaco de di Ostuni — un 

;. : y ■ grosso centro di 33.000 abi- 

tanti che ha avuto intere zo- 
' i . ne agricole seriarriente dan- 

neggiate’e che si è trovato 
. escluso dai primi benefici di 
' sgravi- fiscali e sospensione 

' ■ ■ Tr . ... / i d’imposte — richiàmandosi 

.. . ■ . • - • ^ ' . !. alla lotta unitaria di-tutti i 


óltre lodo ve e oltre. 6000 quintali di 

uva sono stati completamente 
ni, mezza- _ 


>' Jfs i, „ -3 A *l \ \ ^ 
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Noitro corrilpondente 

■' - ; TERNI, 21. ‘ 
Sul sottogoverno, sugli in¬ 
trallazzi elevati a sistema, 
sulla corruttrice opera del¬ 
la Democrazia Cristiana, e 
dei suoi uomini più rap¬ 
presentativi è stato detto 
molto: ■ ma non. abbastanza. 
Il 7 marzo del 1957 il Mini¬ 
stro delVIstruzi'oné, attraver¬ 
so il suo Direttore Genera¬ 
le all’Assistenza, inviava la 


le 600 . mila lire sono solo I. 
una parte di somme più I 
grosse distorte dalle casse | 
dello.Stàto pér firianziare la . . 
campagria elettorale di un _ 
*• notabile i d.c. ' ' 1 

; Ad attigliano c’è‘chi par- I 
la di una somma di 14 mìUo- I 
tu' del Ministero dei Lavori " 
Pubblici, stanziati per là si- 
. stemazione di fognature, che I 
tuttavia non avrebbe - com- I 
portato una spèsa superiore I 
ad un milione' circa. ‘Dove • 


SASSARI.'21. , ,; 
-' Di uno sconvolgente drain- 
ina untano sono vìttime ^ in 
'questi giorni -r- migliaia di 
^rsone che, in attesa di un 
poslQ 'su una nave che fa 
ritorno nel continente, riman¬ 
gono ammassate giorno e noi- 
. te sulla banchina portuale di 
Portotorres. Sì tratta dì turi- 
Sti straniei-ì o continentali che 
vengono a passare le ferie in 
> Sardegna ed in maggioranza 
di lavoratori sardi che son ve- 
. nuti a ■ passare il-ferragosto 
^-ìn famìglia. E lo stesso dram. 
ma che in questi giorni stanno, 
vivendo -a Porlotòrres in cer- 
;'ca del ritorno, lo hanno vis- 
auto a Genova durante i gior- 
' ni della partenza: intero notti 
ili attesa, ammassati siilic bau- 


' chine. La Tirrenìa (una So¬ 
cietà finanziata dallo stato) 

• non scnte.il dovere di istitui¬ 
re traghetti speciali e lascia 
' che migliaia dì lavoratori va¬ 
dano incontro alle più impen¬ 
sate difficoltà. Nella prima 
. quindicina di agosto sono ve¬ 
nute in Sardegna circa 40 mila 

persone. x . ^ 

Ebbene, questo è un prò- ; 
. hloma che non interessa i di¬ 
rigenti della Tirrenia a il go¬ 
verno. Ci siamo recali a Por- 
lotorres nell’ora della parten- ' 
za della nave e abbiamo visto ' 
' delle scene incredibili: quelli' 

; che dopo ore e ore di lotta - 
. accanila non riescono a tro- 
. vare un posto,, rimangono ai 
• passare la notic stilla banchi- ' 
iia, ammassali nelle adiacen¬ 
ze dei servizi igienici o siste¬ 
mali in due vecchi vagoni 


della- ferrovia adibiti al tra¬ 
sporto delle merci o, infine, 
alloggiati ' nelle aule ^ della 
scuola elementare, 30 o 40 in 
una stanza di 4 metri, natu¬ 
ralmente dormendo in terra. 

' I giornali locali descrivono 
tali scene con molla a fanta¬ 
sia » ma non riescono a' ìn- 
^ dicare le responsabilità di chi 
queste cose ha il dovere di 
• eliminare. ' ' ' , . 

L’unica misura che la Tir- 
rcnia è stata capace di adot¬ 
tare, è stata quella di aggiun- 
' gere al normale servizio, tre 
volte la settimana, la tiiotona. 
ve Torres, che' ha una ca¬ 
pienza dì eoli 500 passeggeri. 
Domenica scorsa con due navi' 
(la Calabria c la Torres) ca¬ 
riche sino aH’invcrosimile, 
sono rimasti a terra oltre-500 
passeggeri. , ■ , , 


- ' Date le proporzioni che ha 
raggiunto il traffico di fras- 
' Bcggeri in questa linea, par¬ 
ticolarmente con l’afflusso dal 
centro-nord e daU’estero, si 
rende necessario, almeno nei 
. ' mesi di luglio e agosto e negli 
.V altri perìodi di punta, adot- 
y tare la doppia corsa fissa. 

La Torrenia quando, qtie- 
. ' sl’anno, I marittimi sono sceei 
' - in sciopero, ha mobilitato le 
' .navi da guerra della Marina 
di La Maddalena. Perchè non 
‘ ha fatto altrettanto nel pcrìo- 
, do del Ferragosto?' 

. ■ Su tutta la situazione — 

' problema del porlo compre- 

■ , so — è stala presentata una 
■'*' interrogazione urgente ' alla 

■ Giunta regionale dal compa¬ 
gno on. G. M. Cherchi. -, 

Salvatore Lorelli 


Indifferente il governo 


ai 


la spiaggia di Fòlicoro 




circa;! 


Reclutati 

oltre mille 


leltero aoprn'tipórtatp ol sin-. óUrì^tnilio- ' 1) J 1 nnafi.ii ‘ «n-ri.nÀniigiiiglla loro partecipazione)/della lavoratori é di tirìte le òr- 

daco di Roma, on. Umberto ni? St pensi che 600 nula ■ Uai -DOliro COrnsponaenieu^^.^ ps^T .del<PRL ' : ganizzazioqi contadine e sin- 


Tuptni: 'in relazione.zil.Sùo 
interessamenpQ mi è gradito, 
comunicarler,—r dice, la let¬ 
tera — che -in favore del 
Centro, di Assistenza Socia- . 
le di Attìgliano viene con¬ 
cessa, con procedimento in 
corso, la sovvenzione di lire 
seicentomila». . 

La lettera — ormai in pes¬ 
sime condizioni, come è ben 
visibile — conferma uno sta¬ 
to di fatto: il clima di clien¬ 
telismo e raccomandazioni 
instaurato dalla DC. Non si 
spiegherebbe altrimenti il 
fatto che per un contributo 
di lift ipotetico "Istituto As- 
sistemialé di un » Comune 
della ■pTóvtiteia ài, TémL si 
sìa mosso il Sindaco di Ro¬ 
ma. Ma la cosa più grave è 
che il Centro per il quale 
sono state versate le 600 mila 
lire non è arai esistito, ad 
Attigliàno. * * 

Non è azzardato, quindi, 
presumere che le 600 mila 
lire sono servite a *forag- 
giare^ la campagna eletto¬ 
rale di qualche candidato 
democristiano? localo e che 




'■lire ad Attigliàno, rappre-.|- ’ » ! ■ ì' pi®^ Nel-corso di una seràtaode- dacali si è dichiarato pronto 

sentano il bilancio - v«tiHtry»Ìniisi nión dilata ai ragazzi, che «prevede a firmare qualsiasi.órdine deli 

'reYltSatì S giomo che preveda contri- 

• , .Spello l“b“tUvo, KSSii'zIo'S'pdel'SSdlori^d i«>atìto;p.r 

residenza di un ^notabile, ■ hanno raggiunto: con Queste tutti i,lavoratori che hanno 

' democristiano, “ consigliere I cifre la Federazione pisana ha ■ t> festa cascinése—- nel uvuto i loro prodotti distrut- 
. provinciale e due volte can- I raggiunto, ieri, il 100,03% del corso della quale si terrà an- ti—«- lavoratorf, egli ha sot- 

^ didato nelle liste dello scu- " tesseramento dello scorso anno. gj,g tolineato, e non padroni, 

do crociato alle elezioni per Si tratta di tm successo no- quale parteciperanno numerose v Le conclusioni, ' attenta- 

I tavole di tutta Torganizzazione case editrici — si chiuderà con mente ' precisate del Presi- 

Mitenuto dalla Curia ame- ■ comumsta, per assicurare il un comizio. ... dente del - Convecno com- 

rìna. Orbene, quel ' notabi. I quale si sono impegnati de- in questo periodo tutto Rnaenn on Galasso hanno 

le- ha sconvolto t suoi stes- ■ cine e decine di compagni del- partito è impegnato, infine, a 

. si amici di partito per la va- le sezioni, delle cellule, svol* compiere un grande balzo nel- portato come abbiamo detto 
langa di pubblicità organiz- R gendo una lavoro minuzioso, la sottoscrizione^ superando i - alla ^ approvazione 

zafa nel corso della campa- ■ * «iovani vi sono state momenti di ritardo che tal- unanime deirordine del 

gnn elettorale. E d altronde 1 igrahe adesioni al nostro par- volta si son verificati anche giomo da parte dell’assem- 

rfi* ^ tfto: Studenti, operai, * conta- per le prolungate azioni ,di blea. e. alla modifica della 

• Slfre^ die?ì m e . ragazze per la prima sciopero che hanno impesto Commissione per .i danni in 

per lui con.-UTio «priora Idei .PCI r aderendo -aU invito voratort.^.,^,. ^ rAgricoltura. 

mVnte *^mo 4 ?,%ói^%«o^on;-> -Centro-cit^à, Pu*|* ^ P*®M®« ■ Alessandro Cardyllil ; Pino Papadia 

• gregario tn Parlamento^. Con I Cn.sciM, Vi, - , 

i «oidi della cotlettivifà, nà- I ^9 - y * . • 

la spezia ^ ?■. 

. , AlbertoProvantìnI ^ i,?: / 


del ' PCI; aderendo • aU’inVito voratori; 'x ' r’. • • •;• ’ ■ t 

lanciato dalla Federazione. A ' ‘ J—. ' j il» 

Centro-città, Porta à Piagge, - AleSSanOfO CardUlll 


Commissióne ^nnanentó per 
rAgricoltiira. ’ •' • ; < / 

Pino Papadia 




là Spezia 


Fiera del Levante 


TURSS e 


Cevoli, 'Vicopisano. S. Giovan- 
' ni alla "Vena, Chianni, Ponte- 
, dera B ci si è distinti in modo 
particolare per il lavoro svolto 
ed i risultati ottenuti. ’ ' 

■ Come già si era ' verificato 
nelle recenti elezioni iwlitiche. 
anche nel tesseramento il suc¬ 
cesso del partito non è dovuto 
a particolari «isole», non' si 
può attribuire a «situazioni. lo¬ 
cali. n tesseramento si. è svol¬ 
to in maniera omogenea: gran¬ 
di successi sono stati ottenuti 
in ogni categoria sociale. Fra 
gli operai e gb studenti, fra 
i contadini, ed 4 professionisti, 
nel ceto mediò commerciale, 
fra gli artigiani,,ovunque. Nel¬ 
le zone agràne, dèlie zòne di 
più marcato svQùppo industria^ 
le, neUe -zone di cóllina^ nel 
centri artigiani, nel centro cit- 
tadùio il partito ha raccolto 


Tutto da fifàre 
per ii bacino 

di carenaggio? 


' 'Dalla Mitra Trdafiaiif iSioa il Consolo per il bacihò 
T A COPVTA 91 ‘ ^ drenaggio, formató dai rap- 

_ « preaentanti del cwnune, della 

prcwwàa, della Camera di 
qnciale- amfnmutratnm non Commeitio e presieduto dal 
ta Mtori^o il consorzio p« jjjMJaeo^ «ffva firmato già ti 
bacmo'diW^iWoad af- ednltatte i»:vhMe al quale 
idare a trattativa privaU al p4ócn avrelàie comportato 
autiere Cassare di Messina, la tn 


imaugurazione umciaie aeiia VAutoexport che importa popolazione. In ogiii zona della costruzione oeu <^ra lanio ai- di lhigA^afeihc etata oHiiiiata 
Fiera del Levante che, com’è ed esporta autovéìeoli e bici- pro^ncìa, intanto, si stanno tesa daireconmnìa«pezzina, ha - ^ ^ 

nato, si terrà il 9 settembre, elette e R Mashinoexp^, al prendendo iniziative per le fe- creato comprensibile sorpre^ ■ 

CmtirwaiMa * a^atoUrasMdrì mo- ^el nostro giornale, per negli ambienti ptHitici ed eco-’ ***ì^hw 

aidervza della Fiera le comuni- ^pri elettrtel e diesel dei no- portare la nostra stampa al nnniid'della città Sono oiù'di •.«***; 

cazUmi dette partecrpazioni uf- tocompressori e del macchino- giudizio di tutti i cittadini. ‘f genti del cantieri CRDA^ di 

fickdU n^re aU’intemo del rio per la perforazione dei ter- „ anertura della campa- i MaBtócooe, dove sono .Stale 

quartiere fieristico fervono i la- reni. L'Ufficio commerciate a tende Uh bacino di carenaggio «naloahè anere de- 

^ nei bari padroni. d^osizio^ degli operatori ita- gna deUa stampa - ed ora che le lunghissime trai- 

Fra gli ultirtU noesi che han- nani per il perìodo fierìstico è a Putignano con il comizio jaRve per-iniziare là costruzio- m.pwii ai Napoli e la- 


con 1 
Fra 


l URSS, sette tra « .maggiori . £, Ungheria «aro presente an- Questo ocriodo che ci separa jn aitn mam nìiìa.A: 9 A 

enti di stato sovietici speda- che r^est’anno atta Fiera del a-iJ xfnità ' a, wJ, »i* fre miliardi ed in soB 24 

Uzzati nel commercio con Levante con prodotH dell’artl- ,* . Col cantiere Cassare di Mes-, meoC E* staU questa nuova 

Testerò^ saranno rappnsentati g’umato artistico, porceUanedi ® ~ '“ ' ■' •; ifferU «d indurre il Prefetto 

dàU’ Ufficio commervUde ' che Herend, tappeti, prodotti ali- iniziative ir vanno uinttenao . . . / _ niiaK» Tav^o del contràtto 

tVRSS aprirò presso la Gal- mentari. fessili, apparecchlatu- con alcune feste che intere^ • i- ■ . . ? ■ «tinulato dal consorzio col Cab- 

leiio deRe Nazioni. Essi sono re elettr’iche, prodotti m fer- sano grossi centri e gruppi di -, , |j| ||||||Z|fl . • tilST di " 

U MasihpribaTintorg, interessato ro. La mostra verrà allestita a sezioni. . , - ^ Messina. , . , 

ad apparecchiature . xientifiche cura detta Camera di Com- Marina di Pisa sì apre - , ' « ; ' ! Come sì vede, tutto è da n- 

e dne-foto-ottìche: a Ramo»- merdo d'Ungheria di Budapest venerdì prossimo la festa del- . SMVDSTTQ f®*’® P®*" bacino di carenag- 

port che OP®”» "f* con la partecipacione di olio punità: saranno alléstite inte- . gio della Spezia. Il mancato 

”*?*.®*y ®. v^giorl in^rese di sta- ressanti mostre sulla lotta per ^ " • —«—Sl^àS ' coordinamento della iniziativa 

crt^®rio, degli f«‘: to spectaltzzfUe nei conimelo j operaie che I lINlRllfSTI pubblica. rappresenUta dal 

fortigianato e dei giocottoii, il importazione e di esporta- ^ ,tate ivirlìeolarmente for- ' MnemrnA fni-nUtn Aaì rannn> 

Prodintorg, specializzato nel- zio ne. Contemporanzamente f? ed in tutta la ' ■lallta 

rimportazione e esportazione di funzionerà per tutto il periodo „ "«^npi^^XhMnLdca^na aran- •' ' ODlW 1*"*' ® 

fieristico nel oadUfiìàne magìa- provincia, .uomenica una gran - ^ Vindustna di Stato (i cantieri 

uffuJ^inforrrjazloni ‘ . .'TERNI, 21. ' CRDAfanitotàipoallaFinmcc- 

AWISI SANITARI ' commerciali. La Sezione Parte- ®o"JP3g™ » P® . , La questura di Terni ha ctmica) ha creato questa deli- 

AYVI5I ^AWIIAKI r^a ddla Cornerà S^è pìsaSr sequestrato/il manifesto del- caU,e compie^ situazione e 

lU C Bf fl H HK annunziato la preswizo a Bòri Nella, prossima settimana, la Federazione ffovànile c^ rinvia < sine die* la realiro 

CMMB* W* t. R. IMRUJ delegazit^ commer- dal JB agosto al ri*,settembre, munisU per il disarmo del; zione di un opera tanto impor- 

DitPpNZiom SBSSOAU ciole ufficiale. sarà tenuta una grandé festa la polizia. Stamattina agenti timte. . 

op««. rBixn-vawEaaa Uoq vfileita ' prefabbricata, dai compagni cascinesi. i_qu^ deUa questura hanno impe- ; Inoltre esiste anche il peri- 

già An. onivenita Bruseiin con tutti i servizi, dei costo di b®™®," una' Mne al gj affiggessero i ma- colo che decadano i termini 

t2ì2j^''mo?tre"drDUtur?’*^I- "‘f®*'* deUa FGCL Si tratta pér adottare le nuove condi- 
Ancmt: C Mmzioi W - T TOzionc*^ liliale ouslrì«o MJa rate danzanti, prbiezionì cine- di un mMifeslo in cui è zjoni poqte dai • dirigenti.del 

«Aut pr»i Anco. iS-*-iiHai mpiure mac- matografiche faranno da con- scritto: «Sottoscrivete la pc- cantiere di Monfalcone ed in 

chine per ufficio, da scrivere e torno a due manifestazioni cen- tizionc della FGCI per il di- questo caso non si sapwbbe 
I. S. 0. r. .* contabili, «fnimetiil offici e fo- trali: una tavola rotonda sui garmo della polizia». Questa neiqiure più a quale cantiere 

« MAtftAr.'«r onrv-viair ■' tograflci, mobili per ufficio e problemi della pace ed un con-ghe Informa la gio- verrà affidata la costruzione 

^ IMPREoC SrlZZINt forniture varie , costUuìKOM i corso di pittuta infantile. ■ - ygntù di una iniziàtìva che del bacino gallegi^ante. n co- 

'>AiiflBRil7C CimCRDI t<Tnl wpORithJi dtl poaviioM Alla tavola rotonda» che avrà ^ Tarni a nal Paaaà va ri- muna 'Dartanto ba chiaafo al 

'ONORANZE FUNEBRI Reimbblicà re- per J«5* scuotendo «uccesso, non è amtìal-rCTOA di prorogare 

“ *g. ”4 uSu S.'VYu tatlStf'SSSSS' M toutwu dal Miniitero d«(U di t» «H to «Ildltt dell» 

ttwO■ FBIBfiCIBnO (par (che han n o già essieurato^Intenil. . offwta svsBiide. 


Col cantiere Cassare di mrtf 


«tlIIMMIMHHWIIfiMMltlMIIIlin 


• ?o un «&*^nforn;S«l de 

: commerc'^i. La Sezione Parte- 


I.S.O.F./ 
ÉPRE3E SPEZZINE 
^ORANZE FUNEBRI 

LA tPCKIA • r-M VERDI, I 

TM. «.«tl-IIAtl 


E' necessario inter¬ 
venire subito crean¬ 
do opere di infra¬ 
strutture 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A, 21. 

A Policoro, in prontneia di 
Matera, tutto è incantevole: 
dal lido alla costa, al clima, 
ai colori della natùra. Qui 
si riversano miglidia di per¬ 
sone provenienti dalVentro- 
tèrra; e sarebbe stato logi¬ 
cò aspettarsi di trovarvi una 
spiaggia .attrezzata, opere di 
infrastrutture già in stato di 
avanzata realizzazione e ca¬ 
paci di garantire lo svilup¬ 
po ftirfsfico della zona: un 
segno, insomma, di un cer¬ 
to interessamento. Fino a og¬ 
gi, però, sulVimmensa diste¬ 
sa-di spiaggia è sorto solo 
uno stabilimento balneare: 
il tLido Sirena >, ad opera 
di un-privato. 

Su questo breve angolo di 
€ paradiso > accanto alla 
gente < bene > -r che comin¬ 
cia a prenàvrlo d'assalto da 
ogni parie ideila regione — 
oggi.vengono a riposarsi e 
bagriarsi migliaia di operai 
e contadini lucani. 

L'indolenza . dello Stato, 
tuttavia, che agisce diretta- 
mente o indirèttamente at- 
tiraverso la complicata rete 
dei suoi enti, ha frenato ogni 
stimolo di sviluppo turistico 
e balneare di questa mera¬ 
vigliosa spiaggia che dalle 
foci dell'Agri si allunga ol¬ 
tre il Sinni. 

Per raggiungèré la spiag¬ 
gia esiste una stradettà lar¬ 
ga appena quanto, un tratto¬ 
re e non esistono i mezzi di 
collegamento rapidi tra il li¬ 
do e le zone interne. Manca 
ancora tutto: dai servizi 
idrici e fognature ad attrez¬ 
zature alberghiere e ricetti¬ 
ne che possano incoraggia¬ 
re ìo‘ sviluppo turistico di 
una delle spiagge piu belle 
della fascia ionica. ?v . 

Di fronte alla mancanza di 
attrezzature balneari le po¬ 
polazioni contadine di oltre 
venti comuni dell'entroter¬ 
ra, st orgarùzzano come pos¬ 
sono: accampandosi sugli 
arenili in nidimeniali barac¬ 
che. Di questi strani accam¬ 
pamenti — del resto — se 
ne trovano in quantità lun¬ 
go tutto il litorale metapon¬ 
tino, seminati proprio nei 
punti dove sarebbe stato più 
naturale trovarvi lidi attrez¬ 
zati, opere di infrastruttura. 
Ma lo stato evidentemente 
pensa ad altro: a Metaponto 
— od esempio — dove è sor¬ 
ta un*€ oasi turistica > e bal¬ 
neare per 60 villini di pro¬ 
prietà della gente « bene » 
del eapoluogo. 

NofA r mgt I o 


ÀHa «sagra» 
.10 Olila palli 
arrostili /; 

■ ■ REGGIO EMILI.A, 2! 

' IO mtta porzioni di patto, ar¬ 
rostite su gtgonfeschi «piedi da 
una 'equipe* di provetti cuo¬ 
chi, saranno distribuite dome¬ 
nica prossima a tutti coloro che 
converranno ' a ■ CastHnuoco 
Monti, R eapoluogo ddV.Aj^en- 
nino reggiano, per assistere al¬ 
la ' ' Sagra dei pollo ». que¬ 
st’anno atta quarta edizione. 

' Scopo della manifestazione è 
di valorizzare l'attevamer,to del 
infilarne destinato al consumo, 
in provincia di Reggio Emilia 
questa attività è floridissima e 
costituisce oggi una dette mag¬ 
giori risorse ' deli' economia 
tMotana. Le preesdenU edizio¬ 
ni detta 'Sagra» h an no visto 
presenti CosteJnuovo mette 


: > 's- 
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Un aspetto della spiaggia di Policoro, in provincia di Matera 


:;Tàranto ' 

Il prefetto 
sull'aumentp 

■ ;;:del:'p^ 

Dal Mitro corrùpondente 

■ TARANTO, 21. 

^ La decìsìoné illegittima delFAssòcìa- 
zione Provinciale dei panificatori di Ta¬ 
ranto di. aumentare il prezzo del pane 
confezionato con farine del tipo «0» e 
« 1 ». in ragione di lire dieci ìTchilogram- 
mo, è stata revocata con un decreto pre- 
;fettìzio. • 

Nel decreto la misura presa dalla cate¬ 
goria ' interessata ' 'viene - definita < non 
* pienamente giustificata» e vi si afferma 
che essa semmai doveva essere presa non 
già dalla associazione, ma dal Comitato 
. Provinciale dei Prezzi, al quale è stata 
demandata tutta la questione. Questa del 
prefetto è* una presa di posizione vera¬ 
mente illuminante che ci induce a temere 
che prima o poi l’aumento ci sarà, essen- 
' dosene fatta una questione di competenza 
c non di opportunità. Formuliamo questa 
ipòtesi con la forza delle esperienze fatte 
in precedenti occasioni, quaH^ non solo 
quella dello stesso pane, ma, anche del 
latte e di altri generi alimentari, il cui 
aumento di prezzo è stato operato alla 
chetichella, facendo trovare i consuma¬ 
tori di fronte al iatto. compiuto-. 

'.'Elio Spadaio 


S. Severino 


Vittoria dei 
lavoratori 
del cemento 


Dal Mitro corrispoDdente - 

- MACERATA; 21. 

La lotta dei lavoratori dei manufatti 
' in cemento di S. Severino Marche si è 
conclusa positivamente: per due ordini 
di motivi che balzano evidenti sugli altri, 
tn primo luogo perchè i lavoratori hanno 
fatto un passo in avanti, sìa pure piccolo 
è modesto, nelle loro condizioni'economi¬ 
che; in secondo luogo perchè Razione dei 
' sindacati e degli operai insieme, ha rotto, 

. nei giorni in cui è stato proclamato lo 
-sciopero, il fronte padronale 
' Dunque, a S. Severino Marche 1 lavo¬ 
ratori e ' i sindacati — come ci hanno 
• detto ì compagni Gambelli e Bertela, 
segretari rispettivamente della QdL e 
della FILLEA-CGIL — hanno vinto in 
pieno. Nonostante alcune perplessità ini- 
' ziali e nonostante i tentativi frazionistici 
compiuti da taluni. - * 

'A questo punto non st può fare a meno 
•dì osservare.che da S. Soverir.ò, il cen¬ 
tro della provincia — .se non addirittura 
della regione — che si trova .al primo 
>, posto nella produzione dei manufatti in 
cemento e delle m-amieite, è partita la 
;SpÌnta decisiva per allargare e intensifi¬ 
care la lotta del settore . - ; - i 

Silvano Cinquo 




























